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«Una costruzione 


ben ordinata» 


di Guipo GENERO 


a nuova stagione ecclesiale che si apre 
in questi giorni per la nostra Chiesa 
diocesana ha con sé un inevitabile cli- 
ma di trepidazione e di attesa, ma 
comporta anche diverse certezze e 
non pochi, solidi, punti di partenza. 
Un primo elemento determinante è 
quello di vivere il passaggio istituzio- 
nale come dono dello Spirito Santo, 
quindi in un ambiente ricco di ascolto 
e di preghiera. Il titolo del documen- 
to, presentato in anteprima dall'Arci- 
vescovo nelle nuove otto foranie «Sia- 
no una cosa sola perché il mondo cre- 
da», invita esplicitamente a entrare 
nella condizione essenziale: farsi inter- 
preti attuali della preghiera sacerdota- 
le di Gesù che diventa il progetto di 
vita di tutte le comunità. La riscoperta 
e il rilancio della tensione verso la co- 
munione e l’unità sono il programma 
che ci guida e che motiva le scelte 
proposte. In questo, la chiesa udinese 
si pone in continuità con il sinodo dio- 
cesano e con il Concilio Vaticano II, 
che restano gli orizzonti costanti del 
suo cammino. 
Un secondo elemento è la conferma 
della compagine comunitaria della no- 
stra tradizione: il sentimento di Chiesa 
e la volontà di procedere insieme so- 
no i fattori che rendono possibile il 
mantenimento della parrocchia e la 
sua apertura alle comunità vicine, con 
le quali si instaura un sistema di stabi- 
le collaborazione pastorale. Ciò impli- 
ca la conservazione delle piccole come 
delle grandi identità, che si riconosco- 
no e si aiutano mutuamente, in uno 
sforzo di integrazione e di inclusione 
che prevede maggiore fiducia recipro- 
ca, conoscenza diffusa, disponibilità a 
sostenersi e completarsi a vicenda, per 
la realizzazione degli obiettivi cristiani 
di base. 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 2018 


IN EVIDENZA 


N FAMIGLIE 
20 mila in povertà 


N BAMBINI 
Impoverito culturalmente 1 su 4 


M SOSTEGNO AL REDDITO 
Lo percepiscono in 14 mila 


MH LUCE E GAS 
Bollette più care 


M POVERTÀ IN ITALIA 
II Friuli in testa nel Nord 


C'è anche un im- 
poverimento cul- 
turale, oltre a 
quello materiale 
che insidia la po- 
polazione. Se- 
condo Save the 
Children, in Friuli 
Venezia Giulia i 
minori in povertà 
relativa sono il 27,6%, cin- 
que punti sopra il dato na- 
zionale. Quasi un giovane 
su dieci abbandona troppo 


Sarebbero ventimila le fami- 
glie in Friuli Venezia Giulia sot- 
to la soglia di povertà. E, 
quindi, potenziali beneficiari 
della misura di sostegno al 
reddito da parte della Regio- 
ne. La cifra emerge da un'in- 
dagine Ires Fvg condotta sulle 
Dichiarazioni sostitutive uni- 
che (Dsu) elaborate e verifica- 
te nell’anno 2016 dai Caaf 
della Cgil del Friuli Venezia 
Giulia: una su cinque non su- 
pera il tetto dei 6mila euro, 


Intento diventano 
più care dal 1° lu- 
glio le bollette di 
luce e gas. Le ta- 
riffe aumentano 
del 6,5% per 
l'energia elettrica 
e dell'8,2% per il 
gas naturale. A 
renderlo noto è 
l'Autorità di regolazione per 
energia, reti e ambiente. A 
conti fatti, questi rincari si 
tradurranno in un aumento 


La povertà è in aumento. In Ita- 
lia nel 2017 si consideravano in 
povertà assoluta un milione e 
778 mila famiglie per un totale 
di 5 milioni e 58 mila persone. 
In regione vive sotto la soglia di 
povertà il 6,9%, secondo gli ul- 
timi dati Istat; il valore più bas- 
so è della Valle d'Aosta con il 
4,4%, poi si sale con il Trentino 
A.A., Lombardia, Toscana, Ve- 
neto (6,1%), Piemonte. La Ca- 
labria, il valore più alto, è al 
35%. Una prima risposta è at- 
tesa dal «Decreto Dignità» 


che dovrebbe incantivare 
contratti a tempo indeter- 
minato, ma si vedrà. 


Sono 14 mila, in Fvg, le famiglie 
che possono usufruire della Mi- 
sura di sostegno al reddito, Mia. 
La condizione è che abbiano un 
Isee inferiore o eguale a 6mila 
euro e che almeno uno dei 
maggiorenni del nucleo familia- 
re sia disponibile ad aderire a un 
Patto di inclusione, volto a far 
superare lo stato di difficoltà del- 
la famiglia. La Mia dura 18 mesi, 
rinnovabile per altri 12 mesi. 
L'importo varia da un minimo di 
840 euro a un massimo di 6.600 
delle bollette di 117 euro su sotto il quale è consentito presto la scuola e più di uno euro l’anno. Col prossimo as- 


base annua per una famiglia l’accesso ai fondi messi a su due non ha svolto in un sestamento di bilancio la Re- 
tipo (33,5 euro in più per disposizione dalla Regio- anno quattro o più attività gione sbloccherà i mille asse- 
l'elettricità e 83,5 per il gas). ne. culturali e educative. gni fermi per controlli. 


L'ALTRA FACCIA DEL FRIULI-VG, IL PIÙ POVERO DEL NORD. 
L'INDIGENZA INDEBOLISCE LE SPERANZE DI RISCATTO 


«Viviamo in 6 con 700 euro» 


Il dolore di una mamma di 4 figli, col marito 
disoccupato e lei che lavora per 370 euro al 
mese. «Quando i ragazzi mi chiedono un paio 
di scarpe da 110 euro, come quelle degli ami- 
ci, io mi trovo a rispondere di no, perchè con 
quei soldi posso comperare 5 paia di scarpe. E 
farlo capire è una sofferenza, più ancora che 


una fatica». La povertà relativa in regione ri- 
guarda, secondo l'Istat, circa 50 mila famiglie, 
quelle con un consumo inferiore alla media 
procapite nazionale. Le famiglie sotto la soglia 
di povertà sono 20 mila e non possono acqui- 
sire i beni e i servizi necessari a raggiungere un 
livello di vita minimo accettabile. 


OME VIVERE in 6 con 370 euro al mese che 

raddoppiano solo grazie agli assegni per tre 

dei quattro figli? Come si tira a campare in 

sei con poco più di 700 euro al mese? Sì, per 

un anno è intervenuto —- in questa famiglia 
che abbiamo intervistato - anche il “sostegno al 
reddito” della Regione, ma a volte complica la vi- 
ta, perchè viene conteggiato ai fini Isee e, quindi, 
non avvantaggia chi deve pagare le rette di deter- 
minati servizi, ad esempio l’asilo. 

La storia che «la Vita Cattolica» racconta non è 
di fantasia — lo sono soltanto i nomi che usiamo, 
per comprensibili motivi di privacy - ma è reale. 
Ed «è solo una delle tante storie - puntualizza Ma- 
nuela Celotti, referente dell’Osservatorio delle po- 
vertà della Caritas diocesana di Udine — che inter- 
cettano i nostri sportelli e le parrocchie, da sem- 
pre in prima fila negli aiuti ormai così indispensa- 
bili anche per i nuovi poveri italiani». 

Dunque, Piero e Maria vivono in Friuli. En- 
trambi sono originari del Sud Italia. Lui faceva il 
muratore in un'impresa che è fallita, nel pieno 
della crisi dell’edilizia. Lei lavora in fabbrica, ma 
pochissime ore alla settimana, tanto che riesce a 
racimolare solo 350-370 euro al mese. Eppure 
rappresentano un miracolo vivente: riescono a 
mantenere quattro figli, di cui uno da poco mag- 
giorenne, che proprio nei giorni scorsi ha trovato 
una prima occupazione. Ne parliamo con la 
mamma, la signora Maria. 

Voi, dunque, non eravate poveri. Lo siete di- 
ventati a causa della crisi? 

«Mio marito, prima del fallimento dell'impresa, 
portava a casa uno stipendio ragguardevole, di 
circa 1700 euro al mese. Con il mio contributo, si 
arrivava a circa 2 mila e 500 euro. Quindi stavamo 
bene». 


Adesso? 

«Tutto è cambiato. L'azienda per cui lavoro ha 
ridotto l'orario. E per andare a lavorare faccio 40 
chilometri, erodendo lo stipendio di 370 euro. 
Mio marito ogni tanto recupera qualche lavo- 
retto. Ha fatto dei colloqui, ma l'hanno riman- 
dato a settembre per una risposta. Certo, ha la 
disoccupazione, ma sono briciole. Nostro figlio 
più grande, per fortuna, proprio in questi giorni, 
ha trovato un impiego. Vorrebbe farsi la patente, 
ma i primi soldi ce li ha passati per tirare avan- 
ti». 

Avete altri tre figli... 

«Sì, arriviamo a 700 euro grazie ai loro asse- 
gni». 

A che cosa state rinunciando? 

«A tutto. Ovviamente non ci possiamo conce- 
dere neppure una pizza. È da quattro anni che 
vorrei tornare al mio paese, al Sud, per una visi- 
ta; non me lo posso permettere. Mio marito 
aspetta il primo stipendio per recarsi dalla ma- 
dre. Chissà quando sarà». 

Non vi siete concessi una pizza neppure in 
occasione del 18° compleanno del figlio? 

«70 euro dove li trovavamo? Ci volevano ta- 
gliare la corrente perchè eravamo morosi. Ab- 
biamo chiesto aiuto alla Caritas, ma quei soldi li 
dobbiamo restituire. La Caritas ci passa anche 
dei generi alimentari, altrimenti faremmo la fa- 
me». 

Ogni quanto vi concedete della carne a pran- 
zo? 

«Una volta ogni 15 giorni. Ma l’anno scorso 
abbiamo dovuto disfarci dei piccoli gioielli di 
coppia... è stata una ferita profonda. Adesso ab- 
biamo qualche “oro” dei figli, ma sarebbe un 
suicidio morale essere costretti a venderli». 


Uno dei vostri piccoli va all'asilo. Chi paga la 
retta? 

«L'anno scorso abbiamo preso il reddito di so- 
stegno, poco più di 300 euro al mese. Ma questo 
ci ha aumentato l’Isee, per cui abbiamo superato 
i parametri prevista per la gratuità dell'asilo. Da 
settembre dovremmo pagare il 50% della retta». 

E sarà un problema anche continuare a rice- 
vere il sostegno regionale. 

«Appunto, considerato l’Isee la misura sarà in- 
feriore. Mi chiedo se, quando programmano 
questi interventi, hanno scienza e coscienza di 
quello che potrà accadere». 

Immaginiamo, quindi, che sarete in attesa del 
reddito di cittadinanza? 

«No, no, per carità. Mio marito cerca solo un 
lavoro. Non vogliamo fare gli assistiti. Nonostan- 
te l'età, Piero è disponibile, se lo assumeranno in 
una fabbrica, a riqualificarsi professionalmen- 


te». 

Che cosa vi fa soffrire di più in questo mo- 
mento? 

«La condizione dei figli: non possono essere 
come tutti i loro compagni. Il maggiore deside- 
rerebbe andare al mare con i suoi amici, ma deve 
rinunciare. E quello che più ci intristisce è la sua 
consapevolezza di non potersi permettere quelle 
piccole soddisfazioni che gli amici si danno. Ci 
dice sempre: “state tranquilli”. Ma come si fa ad 
esserlo?». 

In gita scolastica non siete riusciti a mandare 
la figlia? 

«Costava 250 euro. E dovevamo dare qualcosi- 
na in tasca anche a lei. Come potevamo? Capita 
che ti chiedano un paio di scarpe alla moda, da 
110 euro. Ma io ne compro 5 paia con quei sol- 
di». 

SERVIZI DI FRANCESCO DAL MAs 


IVISSLTE MARITO È 3 FIGLI "n 
Un solo stipendio, a singhiozzo 


IAMO — racconta Gemma 

(nome di fantasia) — un 

nucleo familiare di cinque 
persone, noi due genitori e tre 
bambini, e viviamo con uno sti- 
pendio solo. Stipendio che negli 
ultimi mesi è arrivato a sin- 
ghiozzo. 

«Abbiamo già ricevuto l’anti- 
cipazione che la ditta - continua 
la testimonianza, comune a tan- 
te famiglie - chiude quindi non 
sappiamo a cosa andiamo in- 
contro. Purtroppo abbiamo le 
spese, il mutuo in banca della 
casa e le bollette che arrivano 
inesorabili». «Nessuno capisce 
queste cose nei tempi in cui an- 
drebbero capite — prosegue la si- 
gnora -, cioè i solleciti vanno 
avanti e il mutuo viene stornato, 
poi se mancano tot mensilità la 
casa viene pignorata e quindi si 
entra in una spirale da cui non si 
esce più. Quindi la nostra ansia 
è quella di parare tutti questi 


colpi». Gemma lavorava, ma un 
brutto giorno la ditta è fallita. È 
arrivata la disoccupazione, ma 
anch'essa è presto finita. Il mari- 
to lavora, ma a 45 anni non rie- 
sce a portare a casa più di 1100 
euro. «È veramente triste. Gli au- 
guro — dice la moglie — che trovi 
presto un altro impiego. Tutti 
mi dicono “non so come fai”, a 
volte non lo so neanche io. 
Quando mi chiedono “con tre fi- 
gli come fai?” rispondo: faccio e 


basta, bisogna essere organizza- 
ti anche a casa e non pensarci 
troppo perché se inizi a pensare 
non ti muovi più, non fai più 
niente. Mi sveglio al mattino e 
accendo il computer per vedere 
cosa trovo da fare. Cerco con- 
corsi, domande da inoltrare, 
curriculum da inviare... è tutta 
una cosa così, devi avere un mo- 
tore dentro che ti tiene in attivo 
per conservare la voglia di fare. 
Se ti butti giù, basta è finita». 


RISTATD'ASSISTENZIALISMO n 


«Dateci un lavoro, per favore» 


ICREARE FIDUCIA. «Ecco 
R:' nostro compito coni 
nuovi poveri —- dice 
Manuela Celotti, referente 
dell’Osservatorio delle Po- 
vertà della Caritas, — è indi- 
spensabile la borsa della 
spesa che consegniamo, ma 
non basta. Perchè spesso si 
è poveri di speranza». 
Antonio, che vive in Friuli, 
con la moglie e 3 figli, si reca 
spesso allo sportello Caritas. 
E un giorno così sbotta: «Il 
futuro? Dobbiamo pensare 
positivo perché se ti abbatti 
è finita, ma la verità è che io 
non mi aspetto nulla, d’ac- 
cordo?, da quelle che sono 
le istituzioni, lo Stato o 
quant'altro. Io ho perso fi- 
ducia ormai in tutto, nel 
corso di questi anni di crisi. 
Non credo più nel mio Pae- 
se, ho perso fiducia in tan- 
tissime cose, vedendo quel- 


lo che succede giornalmen- 
te». «Ho 50 anni - continua a 
raccontare Antonio —. So già 
che non avrò la pensione, 
dovrò comunque lottare per 
difendere la casa, perché al- 
trimenti se non pago 7 rate, 
con una legge balzello che 
hanno fatto e non è pubbli- 
cizzata, io la perdo. E come 
me sono tanti. Ma tutti stan- 
no zitti e nessuno protesta, 
ci sono tante cose in questo 
paese che purtroppo non 
vanno bene, devo preservare 


la mia famiglia e la preser- 
verò fino all'ultimo». Basta il 
Mia, è sufficiente il reddito 
di cittadinanza per ricreare 
questa fiducia? «No - ri- 
sponde Antonio —. Perché a 
noi non interessa l’assisten- 
zialismo. Per chi ha perso il 
lavoro, non interessa pro- 
prio stare a casa e non fare 
nulla, perchè si rende conto, 
in questo modo, che rischia 
di perdere la dignità sua e 
della sua famiglia. Dateci da 
lavorare, per favore». 


PROSSIMA SETTIMANA 
«la Vita Cattolica» in uscita giovedì 12 


Allo scopo di assicurare una copertura adeguata 
agli eventi diocesani in occasione 
dei Santi Patroni, la prossima settimana 
«la Vita Cattolica» uscirà giovedi 12 


anziché mercoledì 11 


uglio. 


SPECIALE 


a culpa di Tim Cook ha fatto scalpore. Il gran capo di Apple ha 
ntemente confessato di essersi reso conto di quanto lo smartphone abbia 
so la sua vita. «Se ci passi tutte quelle ore — ha dichiarato in una conferenza 


n Francisco - significa che le stai sprecando». Avevamo bisogno di sentircelo 
tere dal papà degli Iphone? Forse sì. 


asclamo per un attimo perdere le statistiche - che pur non lasciano dubbi - su 
quanto del nostro tempo consumiamo on line e proviamo a rispondere con 
onestà: è tempo speso bene? Guardiamo poi i nostri ragazzi. Prendiamoci un 
momento per osservarli davvero, in questi primi giorni d'estate, mentre sciolti 
dagli impegni della scuola hanno tempo per interagire in modo più libero tra 
loro (e con noi) e confrontiamo queste immagini - gli sguardi, le risate, la 
vitalità, le emozioni, anche le difficoltà e le sfide - con ciò che vediamo quando 
abbassano lo sguardo sul telefonino ed entrano «nella rete». Cosa notiamo? A 
ciascuno la sua risposta. In queste pagine qualche spunto di riflessione. 


Isolati e chiusi in casa. 
Hikikomori anche in Friuli 


TANNO SEMPRE al com- 
puter o al cellulare, si 
attardano in ufficio la 
sera con la scusa del 
troppo lavoro o resta- 
no alzati fino a tardi per «stu- 
diare». Finiscono per alterare il 
ritmo sonno-veglia, restando 
incollati allo schermo giorno e 
notte. Si isolano e abbandona- 
no progressivamente tutte le 
altre attività ed interessi, finché 
non riescono più nemmeno ad 
andare a scuola o al lavoro... 
La sindrome degli hikikomori, i 


reclusi in casa (il termine è un — una dipendenza da acquisto di rò, non sono brevi. Ci possono 


prestito dal giapponese: il pae- cellulari. 


volere anche degli anni. «Per 


iperco. 


tand- 
Facciamogli tocc 


se del Sol Levante è stato il pri- 
mo a vederne la diffusione) ha 
colpito anche il Friuli. Per il 
momento i casi sono pochi, ma 
— purtroppo — il fenomeno è in 
aumento. Una decina le perso- 
ne seguite per dipendenza da 
internet al Sert di Sant'Osval- 
do, tre sono giovanissimi. 
Quando sono arrivati da noi 
— riferisce Duilia Zanon, tra le 
referenti del servizio - avevano 
abbandonato la scuola, gli in- 
teressi sportivi, le amicizie. Il 
primo paziente che abbiamo 
seguito qui è stato proprio un 
ragazzo che aveva sviluppato 


Nei casi di giovani, spiegano 
al Sert, trattandosi di soggetti 
in fase evolutiva, il lavoro del- 
l'équipe terapeutica è più com- 
plesso: pur seguendo i proto- 
colli sanitari, è necessario 
adattare il percorso al soggetto 
con terapie di gruppo o indivi- 
duali e con il supporto dei fa- 
miliari. 

Per coloro che decidono di 
seguire la terapia i risultati ci 
sono. «Persone che hanno di 
nuovo in mano la loro vita, gio- 
vani che riprendono a studiare, 
ottengono la patente, riaggan- 
ciano relazioni...». I tempi, pe- 


questo è cruciale la prevenzio- 
ne». 

Da qui l'appello della re- 
sponsabile, rivolto soprattutto 
ai genitori: «Qui l’accesso è li- 
bero e non è necessaria impe- 
gnativa — ricorda Zanon -. 
Chiunque può venire per un 
consiglio, un colloquio. È me- 
glio fugare dei dubbi all’origi- 
ne, anziché trovarsi alle prese 
con il problema poi». 

La sede del Dipartimento di- 
pendenze si trova in via Poz- 
zuolo 330 a Sant'Osvaldo (Udi- 
ne). Per informazioni, tel. 
0432/9806650. 


Sciagure. Già a un anno con il cellulare. 
«Mai ricorrere a uno schermo per calmare» 


capriccio non fa altro che incentivare 

comportamenti simili in futuro. Non solo. 
I nuovi media rendono i bambini (e non solo lo- 
ro!) capaci di multitasking, ma riducono la loro 
capacità di attenzione, aumentano le difficoltà 
di concentrazione e comprensione. 

A ricordarlo, già nel 2015, era un rapporto del- 
la Cattolica di Milano e da tempo i pediatri lo 
vanno ripetendo. Eppure il 30% dei genitori ri- 
corre a questo espediente nel primo anno di età 
per arrivare a oltre il 70% dopo i due anni. 

Risultato? Un bambino su cinque in Italia 
prende contatto con il cellulare nel primo anno 
di vita e frai3 ei 5 annil’80% delle piccole mani 
è ormai in grado di usare il telefonino dimamma 
e papà. Il primo sondaggio condotto nel nostro 
paese sulla diffusione delle tecnologie digitali fra 
i bambinhi al di sotto dei 5 anni arriva dal Cen- 


Ricprcco ad uno schermo per calmare un 


tro per la Salute del bambino Onlus di Trieste, in 
collaborazione con l'Associazione culturale pe- 
diatri. Quasi 1.500 i questionari compilati da al- 
trettante famiglie on line o negli studi dei pedia- 
tri. 

Gli autori della ricerca non demonizzano le 
tecnologie digitali, ma — raccomandano - «non 
vanno mai utilizzate prima dei due anni d'età, 
quando cioè le interazioni dei più piccoli con 
mamma e papà e il mondo che li circonda sono 
fondamentali per lo sviluppo». 

E le interazioni tra gli adulti? Stando alle stati- 
stiche, fondamentali lo stanno diventando sem- 
pre meno. In Italia i dati più recenti parlano di 
poco meno di tre ore al giorno spese in media 
online (più le donne che gli uomini), quasi sem- 
pre da mobile. Il 50% del tempo passato su smar- 
tphone o tablet si trascorre navigando tra le app 
e le pagine di Facebook (33%) e Google (17%). 
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Troppe ore «nella rete». 
Cosi cala il quoziente intellettivo 


ECENTI studi non lasciano dubbi: nel 
Rino occidentale c'è una perdita 

del quoziente intellettivo tra il 2,5 ei 
4,3 punti ogni decennio a causa dell’ecces- 
sivo uso di ausili tecnologici e della paralle- 
la riduzione della capacità dei ragazzi di 
sviluppare capacità critica rispetto a ciò 
che avviene intorno a loro. Tradotto: siamo 
più ricchi di conoscenze tecnologiche, ma 
meno intelligenti. A confermarlo è Mara 
Riva (nella foto), medico psichiatra che 
opera nel Dipartimento Dipendenze del- 
l’Ass 4 a Sant'Osvaldo. «Computer e telefo- 
nini funzionano tramite programmi a sche- 
ma - spiega —, una volta appreso il mecca- 
nismo, è sufficiente agire in modo compul- 
sivo, ripetendo lo schema. Al contrario, la 
lettura dei libri o l’esperienza diretta allar- 
gano la mente, incoraggiano a riflettere, a 
sviluppare il pensiero critico rispetto a ciò 
che avviene attorno a noi». Le nuove tecno- 
logie ci inducono a farlo sempre meno. E i 
genitori spesso non danno il buon esem- 
pio. 

Dottoressa, che ruolo gioca la famiglia 
nell’«overdose» di iperconnessione delle 
nuove generazioni? 

«Un ruolo fondamentale. Purtroppo da 
quello che vedo - e la cosa mi preoccupa 
molto - sono gli stessi genitori a dare in 
mano il cellulare a bambini piccolissimi, di 
3-4 anni, magari mentre fanno la spesa o 
durante una cena, per tenerli tranquilli con 
video, giochi o cartoni animati. Questi 
bambini saranno a notevole rischio di svi- 
luppare una dipendenza, perché appren- 
dono ad utilizzare il cellulare in un'età e in 
modi e contesti impropri. Il più delle volte, 
senza condivisione». 

Non è «solo un cartone», dunque. 

«Vedere insieme i cartoni a casa alla tele- 
visione e lasciare a un bambino lo smar- 
tphone in mano non è affatto la stessa co- 
sa. La televisione non ti porta ad estranear- 
ti in qualsiasi momento, si trova in un luo- 
go preciso e puoi commentare quel che ve- 
di e condividerlo con chi è in casa con te. 
C'è una notevole differenza. Se lascio il te- 
lefonino a mio figlio in un contesto sociale, 
gli sto dando un messaggio preciso: “Tieni 
il cellulare, se sei un po’ timido puoi diver- 
tirti lo stesso anche senza fare fatica nell’in- 
tegrarti in un gruppo”. O “Se sei annoiato 
non c'è bisogno che ti impegni nel cercare 
nuove risorse...”. “Se sei arrabbiato, questo 
ti calma...”. E vero che oggi i genitori devo- 
no far fronte a giornate molto complesse, 
ma non dimentichiamo che ogni seme nei 
bambini diventa una grande pianta». 

Stiamo crescendo figli impreparati ad 
affrontare la realtà? 

«Putroppo sì. Oggi le famiglie sono sem- 
pre più ristrette e i genitori, pressati dalla 


pu 


richiesta di competenze e prestazioni cre- 
scenti, si difendono come possono, ma for- 
se sottovalutano la questione: senza demo- 
nizzare lo strumento, è fondamentale porvi 
attenzione invece e dargli giusto spazio e 
significato. Non lasceremmo mai usare ad 
un bambino un'’affettatrice... Nel caso del 
cellulare non si è a rischio di dolore fisico, 
ma di acquisire abitudini e difficoltà — al- 
trettanto pericolose — che si trascineranno 
nell'età adolescenziale e adulta». 

Difficoltà di relazione, ad esempio? 

«Senz'altro. Difficoltà a reggere i conflitti 
che inevitabilmente sorgono nelle relazio- 
ni. Il rischio è di avere personalità fragili. Il 
mondo dei social, in particolare, ha il forte 
potere di incidere sull'immagine di sé dei 
ragazzi, di alimentarne le insicurezze tipi- 
che dell’età. Si tratta di un mondo non rea- 
le, che può determinare soggetti che reagi- 
scono in modo esagerato di fronte ad un 
ostacolo o che si ritraggono se non riesco- 
no ad affrontarlo, fino al rischio di entrare 
in un’area patologica, di allontanamento 
dalla realtà». 

Quando si passa da comportamento 
scorretto a dipendenza? 

«Quando il tempo dedicato al telefoni- 
no-computer diventa predominante su tut- 
to il resto. E allora che ci si chiude progres- 
sivamente alle relazioni fino a congelare 
qualsiasi progetto nel presente e nel futuro. 
All'origine c'è sempre un disagio. E facile 
dedurre come la rete possa riventare una 
sorta di bolla in cui estraniarsi dalla realtà». 

Una bolla da cui si può uscire. 

«Certamente. Ogni dipendenza viene a 
coprire un vuoto e a dare un sollievo da si- 
tuazioni complesse. Chi ne esce ce la fa con 
l’aiuto di nuovi interessi, di modalità per 
dare sfogo alla rabbia o ad un senso di inca- 
pacità... Per ciascuno la via è diversa. Il più 
delle volte non è breve. Per questo è fonda- 
mentale attivare anzitutto la prevenzione». 
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BABY CONNESSI. La psichiatra: «Dare un 


IL PERICOLO È IN CASA. Fedeli: «Para- 


CYBERBULLISMO E NON SOLO. Tra i pe- 


«UNA COMUNITÀ CHE EDUCA potreb- 


cellulare in mano a un bambino si- 
gnifica anche dare un messaggio 
preciso. “Se sei un po’ timido puoi 
divertirti lo stesso anche senza fare 
fatica nell’integrarti in un gruppo”. E 
anche: “Se sei annoiato non c'è biso- 
gno che ti impegni nel cercare nuove 
risorse...”». 


dossalmente ci sentiamo più sicuri 
quando nostro figlio è in camera, 
connesso in rete, piuttosto che quan- 
do va da solo a scuola. Riteniamo il 
mondo digitale più percorribile per- 
ché ne sottostimiamo i pericoli». 


ricoli della rete le comunità devianti. 
Di tutti i tipi: anche quelle che inneg- 
giano all’anoressia come stile di vita. 


be anche condividere la convinzione 
che il cellulare, quando si è tanto 
giovani, non serve. Semplificherebbe 
la vita dei genitori e pure quella dei 
ragazzini». 


O SGUARDO FIsso sul cellulare mentre il mondo scorre 
accanto. Soprattutto gli adolescenti ogni giorno pas- 
sano più tempo sugli smartphone che con gli amici. So- 
no loro stessi — più della metà — a dichiararsi infelici do- 

aver passato ore su ore sul web 10. Da un lato dun- 
que le meraviglie della tecnologia, dall’altro il tempo 
rubato alla nostra vita. Ne abbiamo parlato con Danie- 
le Fedeli, docente di Pedagogia speciale all’Università 
di Udine, esperto di disturbi cognitivi e del comporta- 
mento in età evolutiva. 

Professore, fa venire i brividi questo legame tra iper- 
connessione, dipendenza e infelicità. 

«Questi strumenti, che presentano stimolazioni mol- 
to rapide e coinvolgenti, danno la percezione, al bam- 
bino come al ragazzo, di non avere confini, ad esempio 
nell’esplorazione del web. Pos- 
sono quindi creare dipendenza 
e isolamento». 

Così uno strumento di con- 
nessione, rischia di diventare 
uno strumento di esclusione? 

«Certo. Se questa connessio- 
ne va a sostituirsi alle esperienze 
in presenza può essere negativa 
perché riduce lo sviluppo di abi- 
lità sociali, la capacità di intera- 
gire con gli altri, quella di media- 
re i conflitti con la persona. Da 
questo punto di vista una con- 
nessione che non affianca altre esperienze ma che le 
sostituisce può essere davvero dannosa». 

Quanto? 

«Quanto possa incidere negativamente lo sapremo 
forse tra qualche anno. Le attuali generazioni di adole- 
scenti e pre adolescenti sono le prime che vivono que- 
sta grandissima sovraesposizione agli ambienti online». 

Si può correre ai ripari? 

«Sì, tenendo conto però che il mondo sta andando in 
quella direzione». 

Quindi non proibire... 

«Non è quella la strada giusta. Questi strumenti pos- 
sono avere una valenza positiva se usati per lo studio e 
la ricerca, piuttosto che lasciati all'utilizzo autonomo 
del ragazzo». 

Consigli ai genitori? 

«Di buon senso. Il primo, se parliamo di bambini, 
dovrebbe essere quello di non avere fretta a offrire que- 
sti strumenti. I piccoli hanno bisogno di interazione di- 
retta, di giocare, di correre, di stare con compagne e 
compagni. Se parliamo di ragazzini, stare 5/6 ore, alcu- 
ni dati dicono addirittura 10, davanti ad uno schermo, 
che sia tablet, cellure o tv, è eccessivo. Il tempo va mo- 
dulato». 

È più difficile intervenire se il figlio è adolescente... 

«Certo, ma non dovremmo mai dimenticare il nostro 
ruolo di modello. Non possiamo cercare di limitare 
l’uso di questi strumenti da parte dei giovani, se noi per 
primi siamo sempre connessi. Poi è importante lavora- 
re insieme con i ragazzi aumentando la loro consape- 
volezza sui pericoli nei quali possono incorrere, facen- 


do capire che ci sono alcune regole da seguire anche 
quando si è online. Ad esempio che in classe o sui social 
non ci si può esprimere in certi modi nei confronti di 
un compagno o un insegnante». 

Puntare al dialogo, insomma. 

«Certo, altrimenti noi adulti nel confronto su questo 
mondo digitale nel quale loro sono più abili, li perdia- 
mo. Ecco l'esigenza di una sorta di alleanza tra chi do- 
vrebbe essere esperto di comportamenti, cioè noi, e lo- 
ro. Proprio perché la strada del controllo non è facil- 
mente praticabile. Non possiamo però pensare di co- 
struire un dialogo solo su questo, se poi non esiste su 
tutti gli altri ambiti della vita quotidiana, dal brutto voto 
a scuola in poi...». 

Dialogo, per far incontrare i due mondi. Ma c’è sem- 
pre la tendenza al controllo. Anche a loro insaputa. È 
giusto? 

«Il controllo è complesso e rischia di diventare un 
boomerang. Quello più immediato, cioè affidarsi a 
qualche filtro, è facilmente superabile da parte loro. 
Quello più complicato è capire fino in fondo cosa fanno 
in rete. Ma nel momento in cui si accorgono che li con- 
trolliamo perdiamo la loro fiducia. È un po’ come legge- 
re di nascosto il diario di una volta...» 

Restano i pericoli della rete... 

«Che purtroppo sono di varia natura e che noi sotto- 
stimiamo, proprio per il fatto che in questo mondo sia- 
mo degli immigrati digitali, mentre loro, i nostri figli 
adolescenti e pre adolescenti, sono i nativi digitali, cioè 
gli esperti». 

Spaventa il cyberbullismo e non solo... 

«Oggi stiamo cominciando ad affrontare, per fortuna 
con più attenzione, questo pericolo che si sta diffon- 
dendo tanto, forse più del bullismo in presenza e para- 
dossalmente ha effetti più devastanti. Nel bullismo in 
presenza se mi aspettano in fondo alla strada per pic- 
chiarmi posso cambiare tragitto, ma se divento vittima 
online perché creano profili diffamatori su di me non 
posso fuggire». 

Insomma, un mondo pericoloso. Dentro casa. 

«Paradossalmente ci si sente più sicuri quando il ra- 
gazzo è nella sua stanza, connesso in rete con lo smar- 
tphone, piuttosto che quando fa un percorso da solo a 
scuola o al campo di calcio. Ma sbagliamo. Il mondo di- 
gitale sembra più percorribile proprio perché ne sotto- 
stimiamo i pericoli». 

Oltre al dialogo? 

«Quello che dovremmo tornare a recuperare è anche 
la costruzione di una comunità che educa.Talvolta il 
genitore ricorre a queste scorciatoie perché è molto so- 
lo e affaticato, non ha più attorno una comunità che lo 
aiuta ad educare bambini così precoci, rapidissimi e 
impegnativi da tanti punti di vista. Il tema della comu- 
nità che educa ce lo troviamo anche dopo. Mi capita 
spesso di parlare con genitori di figli di 10/11 anni che 
dicono “sarei contrario allo smartphone, ma se poi in 
classe è l’unico a non averlo si sente isolato”. Ecco, una 
comunità che condivide che a quell'età il cellulare non 
serve, è una comunità che semplifica la vita dei genitori 
oltre che dei ragazzi». 


La Tanzania insegna. Per legge 
il telefonino sta fuori da scuola 


rmai da anni in Tanzania il 

O cellulare è bandito dalla clas- 

se». Lo racconta padre Roman 
Riziki Shayo, cappellano all’ospedale ci- 
vile di Udine, tanzaniano d'origine, da 
10 anni in Italia. «Nelle nostre scuole, sia 
pubbliche che private, non si può porta- 
re il telefono. I ragazzi lo sanno e lo la- 
sciano direttamente a casa». 

La decisione è stata presa dal governo 
del Paese africano perché anche in 
quella parte del mondo gli studenti ne 
facevano un consumo estremo. Dapper- 
tutto. Scuola compresa. Il divieto, assi- 
cura don Shayo - che in Tanzania è stato 
insegnante nelle scuole medie e supe- 
riori -, non ha suscitato polemiche. An- 
zi. «Questa decisione ha da subito trova- 
to il pieno appoggio delle famiglie. Per- 
ché anche in Africa i genitori faticano a 
staccare i figli dai cellulari», commenta 
sorridendo. E i ragazzi? «Hanno accetta- 
to la regola e nessuno si permette di ar- 
rivare in classe con il telefono». E ci sono 
casi in cui un giovane può accendere il 
suo dispositivo «solo» per due mesi al- 
l’anno. Durante le vacanze, cioè a giu- 
gno e a dicembre. «Si tratta di quelli più 
fortunati che frequentano i collegi». Per 
gli altri tutto è più difficile, «anche pro- 


curarsi un pasto al giorno o un quader- 
no per la scuola». Un'immagine che pa- 
dre Shayo si è portato dietro anche 
quando è arrivato in Italia. «Pensavo 
che i vostri giovani, che hanno tutto, fos- 
sero fortunati. Ora mi sto ricredendo. 
Vedo che avere tutto non rende assolu- 
tamente migliori. Conosco una madre 
friulana disperata per i comportanti del 
figlio, unico e viziatissimo. Ha tutto, ma 
non è mai contento. Ho proposto ai ge- 
nitori di portarlo con me un paio di set- 
timane a vedere come vive la gran parte 
dei suoi coetanei in Tanzania. Sono cer- 
to che tornerebbe cambiato. In meglio». 


LO SMARTPHONE NON ENTRA AL GREST 
Quanto è bello il tempo speso con gli altri. 
Senza essere sempre connessi 


no molte le parrocchie che bandi- 
scono i cellulari, invitando i giova- 
ni a non usarli durante le attività. Così 
anche a Tarcento dove lunedì 2 luglio ha 
preso il via il tradizionale Grest coordi- 
nato dal parroco mons. Duilio Cor- 
gnali e da Mimma Baldassarre. Gli spa- 
zi della Domus - sede della parrocchia — 
fino a venerdì 27 luglio saranno allegra- 
mente «invasi» da 160 bambini, circa 70 
giovani animatori e una ventina di vo- 
lontari adulti. 
«Ormai è consuetudine lasciare da 
parte i cellulari durante le attività che si 
vivono in parrocchia —- spiega mons. 


| 00 TEMPO DI CENTRO estivi. E so- 


Corgnali —, i ragazzi hanno sempre ac- 
cettato di buon grado la regola. Capi- 
scono che il tempo dedicato agli altri, 
con l’incontro reale, è molto più profi- 
cuo se trascorso senza essere connessi». 
La stessa regola vale per i ragazzi della 
Cresima. Durante la «due giorni» che vi- 
vono al santuario della Madonna di Bar- 
bana a Grado, il cellulare è bandito. «Fa 
piacere che questo divieto non sia mai 
stato motivo di polemica o di obiezioni 
da parte loro. Hanno sempre capito la 
valenza del momento comunitario di ri- 
flessione e di preghiera». 
SERVIZI DI 
Monika PascoLo E VALENTINA ZANELLA 


PUNTIdi VISTA 


La giunta Fontanini aderisce alla messa in opera 
delle «pietre d'inciampo», memoria dei deportati 


(AAZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZAZZZZZZZZZZZZZZAZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZE DR) 


dine, capitale 
della Resistenza 


NcHE Upine avrà le sue 

“Stolpersteine” o “pietre 

d’inciampo” in memoria 

degli 871 deportati (parti- 

iani o ebrei) della Provin- 

cia di Udine (estesa fino alla Livenza): 

lo ha deciso la Giunta Fontanini, che 

ha aderito al Progetto dell’ANPI e ha 
concesso un contributo finanziario. 

Le prime dieci pietre, ricoperte da 
targhette metalliche di ridotte di- 
mensioni, saranno collocate davanti 
alle case individuate come ultima re- 
sidenza di altrettanti deportati, e non 
saranno un inciampo per il piede dei 
passanti, bensì per la loro memoria. 

Il vantaggio spaziale delle Stolper- 
steine consiste nel fatto che, per ono- 
rare quelle dieci vittime, il Comune 
dovrebbe disporre di dieci strade o 
piazze; ma c'è anche un vantaggio 
funzionale, perché i passanti guarda- 
no di solito «dove mettono i piedi», 
non verso alte tabelle o lapidi cele- 
brative. 

La Resistenza è ben presente nel- 
la Udine monumentale (in Piazzale 
XXVI Luglio, in Viale della Vittoria, 
in Viale Ungheria a ricordo di nume- 
rosi sacerdoti, sul muro del cimitero 
di San Vito ...) e anche nella Udine 
toponomastica (Viale Volontari della 
Libertà, Via Morpurgo, Via Deganutti 
e altre verso San Gottardo); ma data 
l'ampiezza e la durata di quella “lotta 
che sa di leggenda”, era giusto ricor- 
dare anche vittime meno illustri ma 


I passanti guardano di solito 


«dove mettono i piedi», 
non verso alte tabelle 
o lapidi celebrative 
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non per questo meno eroiche pro- 
prio nella città che fu, scrisse Bruno 
Cadetto, la capitale della Resistenza: 
«sede dei partiti e dei movimenti poli- 
tici che, all'indomani dell’8 settembre 
1943, avevano deciso di intraprende- 
re la lotta armata contro l’occupante 
tedesco ed i suoi alleati fascisti ed era 
la sede del CLNP il Comitato di Libe- 
razione nazionale provinciale, che dei 
partiti era l’espressione unitaria di 
quella lotta». 

Sì, a Udine la Resistenza vive an- 
che nell’Istituto Friulano per la Storia 
del Movimento di Liberazione, nel- 
la Biblioteca del Seminario custode 
dell’Archivio “Osoppo”, nei libri degli 
storici, negli articoli dei giornalisti, 
nella lapide che in Castello ricorda 
la motivazione della Medaglia d'Oro 


attribuita dal Consiglio dei Ministri 
al Friuli e per esso alla Città di Udine: 
«Fedele alle tradizioni dei padri, ane- 
lante a riscattarsi dalla tirannide e a 
rinascere a libertà, il popolo friulano, 
dopo l’otto settembre 1943, sorgeva 
compatto contro l'oppressione tede- 
sca e fascista, sostenendo per 19 mesi 
una lotta che sa di leggenda...»; ma, 
come si può sperimentare a Roma 
passando per il Ghetto ebraico, nulla 
è più efficace di una targhetta di otto- 
ne che sul selciato o sul marciapiede, 
distogliendoci per un momento dalle 
cure quotidiane, ci invita a riflettere 
sul prezzo pagato da un oppositore 
del nazifascismo o da un appartenen- 
te alla religione ebraica. . 

GIANFRANCO ELLERO 


Vaticano 28 giugno. La sorpresa 
di un tocco che non t'aspetti 


Francesco e Benedetto 


con i nuovi cardinali 
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Sabato 7 luglio: il Papa va a Bari ma invita anche noi 


La preghiera può cambiare 
il corso degli eventi 


IL 7 LucLIO Bari, finestra sull’O- 
riente, per volere di Papa 
Francesco chiamerà a raccol- 

ta tutta la Chiesa universale 

per un incontro di preghiera e di ri- 
flessione a cui parteciperanno i capi 
delle Chiese del Medio Oriente, sulla 
tomba di san Nicola. «Un evento ec- 
clesiale dal respiro universale e con 
una valenza storica ancor più ecce- 
zionale», lo ha definito l'arcivescovo 
di Bari, Francesco Cacucci, nel mes- 
saggio inviato in vista dell’iniziati- 
va ecumenica. Insieme ai capi delle 
Chiese d'Oriente, che dopo la pre- 
ghiera comune si riuniranno a porte 
chiuse, il 7 luglio ci sarà idealmente 
tutto il «santo popolo di Dio», come 
lo definisce Francesco, che in questi 
cinque anni di pontificato non ha 
cessato di richiamare all'attenzione 
dei fedeli la situazione dei cristiani 
perseguitati a causa della loro fede, 
minacciati da guerre e violenza pro- 
prio nelle terre dove il cristianesimo 
conserva le memorie più antiche. 
Ne riassaporiamo alcune parole, 
tratte da occasioni pubbliche come 
gli Angelus, le udienze generali del 
mercoledì, le messe mattutine a San- 
ta Marta, i tradizionali appuntamen- 
ti ecumenici e la Via Crucis. Sangue 
versato. «Quanti fratelli oggi subisco- 
no persecuzioni per il nome di Gesù! 
Quando il loro sangue viene versato, 
anche se appartengono a Confessioni 
diverse, diventano insieme testimoni 
della fede, martiri, uniti nel vinco- 
lo della grazia battesimale. Ancora, 
insieme agli amici di altre tradizioni 
religiose, i cristiani affrontano oggi 
sfide che sviliscono la dignità umana: 
fuggono da situazioni di conflitto e di 
miseria; sono vittime della tratta degli 
esseri umani e di altre schiavitù mo- 
derne; patiscono gli stenti ela fame, in 
un mondo sempre più ricco di mezzi 
e povero di amore, dove continuano 
ad aumentare le disuguaglianze. Ma, 
come gli israeliti dell’Esodo, i cristia- 
ni sono chiamati a custodire insieme 
il ricordo di quanto Dio ha compiuto 
in loro. Ravvivando questa memoria, 
possiamo sostenerci gli uni gli altri e 
affrontare, armati solo di Gesù e della 
dolce forza del suo Vangelo, ogni sfi- 
da con coraggio e speranza” (Vespri 
nella basilica di San Paolo Fuori le 
mura, 25 gennaio 2018). Oggi più di 
ieri. “I martiri di oggi sono maggiori 
nelnumero rispetto ai martiri dei pri- 
mi secoli. Anche oggi la Chiesa, per 


rendere testimonianza alla luce e alla 
verità, sperimenta in diversi luoghi 
dure persecuzioni, fino alla suprema 
prova del martirio. Quanti nostri fra- 
telli e sorelle nella fede subiscono so- 
prusi, violenze e sono odiati a causa 
di Gesù! Oggi vogliamo pensare a loro 
ed essere vicini a loro con il nostro af- 
fetto, la nostra preghiera e anche il 
nostro pianto. I cristiani perseguitati 
in Iraq hanno celebrato il Natale nella 
loro cattedrale distrutta. E' un esem- 
pio di fedeltà al Vangelo: essi testimo- 
niano con coraggio la loro fedeltà a 
Cristo. Nonostante le prove e i peri- 
coli, essi testimoniano con coraggio 
la loro appartenenza a Cristo e vivo- 
no il Vangelo impegnandosi a favore 
degli ultimi, dei più trascurati, facen- 
do del bene a tutti senza distinzione; 
testimoniano la carità nella verità» 
(Angelus, 26 dicembre 2016). Silen- 
zio complice. «Nella tua sete, Signore, 
noi vediamo la sete del Tuo Padre mi- 
sericordioso che in Te ha voluto ab- 
bracciare, perdonare e salvare tutta 
l'umanità. In Te, divino amore, vedia- 
mo ancora oggi i nostri fratelli perse- 
guitati, decapitati e crocifissi per la 
loro fede in Te, sotto i nostri occhi o 
spesso con il nostro silenzio compli- 
ce» (Via Crucis, 27 marzo 2015). Nel 
cuore di Cristo e della Chiesa. «Oggi 
preghiamo in modo particolare per 
quanti sono discriminati e persegui- 
tati e uccisi per la testimonianza resa 
a Cristo. Vorrei dire a ciascuno di loro: 
se portate questa croce con amore, 
siete entrati nel mistero del Natale, 
siete nel cuore di Cristo e della Chie- 
sa. Preghiamo inoltre perché, grazie 
anche al sacrificio di questi martiri 
di oggi, si rafforzi in ogni parte del 
mondo l'impegno per riconoscere e 
assicurare concretamente la libertà 
religiosa, che è un diritto inalienabile 
di ogni persona umana» (Angelus, 26 
dicembre 2014). 

M.MichÙeta NicoLais 


«Un evento ecclesiale 

dal respiro universale 

e con una valenza storica 
ancor più eccezionale» 
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SEGUE DALLA PRIMA 


testo così nei tempi di prepara- 

zione, ha affrontato le questio- 

ni partendo sempre dalla Sacra 
Scrittura, passando da una seria indagine 
ecclesiologica e approdando alle esigenze 
pastorali e alla conseguente strutturazione 
istituzionale. 

Si tratta di un metodo di pensiero e di 
operazione che caratterizza tutto l’itinera- 
rio recente della nostra Chiesa, partendo 
dal presupposto affermato dall’Apostolo: 
“Non siete più stranieri né ospiti, ma siete 
concittadini dei santi e familiari di Dio, edi- 
ficati sopra il fondamento degli apostoli e 
dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo 
stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzio- 
ne cresce ben ordinata per essere tempio 
santo nel Signore.” (Ef 2, 19-21). 

Guipo GENERO 


«Una costruzione ben ordinata» 


Un terzo elemento rilevante è la chia- 
mata per tutti i fedeli a operare insieme 
con l’apporto dei diversi doni e ministeri, 
battezzati, ordinati e consacrati. Che la va- 
riegata offerta dei carismi e la loro azione 
sinergica sia il motore spirituale del pro- 
getto è stato, fin dall’inizio, un proposito 
fisso in ciascuno dei capitoli previsti. Nes- 
suno si senta senza rilievo o senza ruolo, 
ma ciascuno valorizzi il proprio compito, 
ponendolo al servizio del corpo ecclesiale 
ed esercitando l’ufficio del buon incontro e 
del buon confronto, al fine di assicurare la 
missione del vangelo nella società friulana. 

Un quarto elemento qualificante è la ri- 
conferma della fisiologia vitale delle comu- 


nità, ossia la promozione di quelle attività 
che risultano indispensabili alla vita re- 
ligiosa nel concreto svolgersi dei suoi di- 
namismi. Sono così riaffermati gli ambiti 
dell’azione pastorale: evangelizzazione e 
catechesi, liturgia, pastorale giovanile e fa- 
miliare, carità e missioni, cultura e comu- 
nicazione, amministrazione dei beni eccle- 
siastici ed economici. A questa azione sono 
finalizzati i diversi organismi di partecipa- 
zione e di gestione, in modo che ogni man- 
sione istituzionale sia chiaramente inserita 
in un percorso evangelico. 

Un ultimo elemento, fra i tanti altri, mi 
pare degno di segnalazione ed è il caratte- 
re teologico della riflessione che, come nel 


del trattamento l'accesso ai dati personali; la rettifica o la cancellazione degli stessi 
o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro 
trattamento, nei casi previsti scrivendo a privacy@lavitacattolica.it. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 2018 


LA SETTIMANA 


M CINEMA IN SPIAGGIA 
A Lignano arriva Guanciale 


M AL GILBERTI E AL CALVI 
Appuntamenti in rifugio 


N LIBERTAS 
Successo ai campionati 


M CERCIVENTO 
Onore ai fucilati 


M STUDENTI DAL MONDO 
A Udine a imparare l'italiano 


Al via, giovedì 5 
luglio, la seconda 
edizione di «Cine- 
ma in spiaggia» a 
Lignano Sabbia- 
doro. Appunta- 
mento alla Spiag- 
gia Ufficio 19, alle 
21.30. Ospite l'at- 
| tore Lino Guancia- 
le che introdurrà la diverten- 
tissima commedia «Arrivano i 
prof». Il progetto «Cinema in 
spiaggia» è realizzato dal 


Secondo weekend all'insegna 
della cultura, dell’enagastro- 
nomia e del camminare verso 
i rifugi alpini. Assorifugi pro- 
pone la prima delle quattro 
degustazioni di vini naturali al 
Rifugio Gilberti per sabato 7 
luglio. Domenica 8 luglio, in- 
vece, il primo dei concerti 
della rassegna Note in rifugio. 
Ci si potrà distendere e ripo- 
sare le membra dopo una 
camminata al Rifugio Calvi, 
nel sappadino, tra le Alpi Car- 
niche di confine, con la 


musica del Jazz Quartet 
Fantin, Zaninotto, Turchet, 
Colussi. 


0 posti 


Sono quindici i corsisti prove- 
nienti da tre continenti che par- 
tecipano, da martedì 3 a sabato 
21 luglio, al Corso estivo di ita- 
liano dell’Università di Udine, 
che taglia quest'anno il traguar- 
do della 25° edizione. Destinato 
a partecipanti internazionali, il 
corso, che offre due livelli di 
preparazione, intermedio e 
avanzato, rappresenta una full 
immersion formativa dedicata 
alla lingua e alla cultura italiana, 
attraverso 60 ore di didattica 


«L'impegno della 
Regione per la riabi- 
litazione della me- 
moria dei quattro 
alpini fucilati dal- 
l'esercito italiano a 
Cercivento 102 an- 
ni fa, nel corso della 
Grande guerra, po- 
trà essere concretiz- 
zato anche attraverso l'indizio- 
ne di un concorso di idee rivol- 
to ai ragazzi delle scuole secon- 
darie superiori del Friuli Venezia 


Splendido fine settimana a Tivo- 
li (Rm) in occasione della 65° 
edizione dei Campionati italiani 
Libertas. Gli atleti e le atlete del 
Friuli si sono fatti onore in pa- 
recchie discipline. Martina Soc- 
ciarelli, nel salto triplo ha otte- 
nuto il primato personale con 8 
metri e 69. Entusiasmante è sta- 
ta la gara degli 80 metri a osta- 
coli di Nicole Collavino e Joelle 
Mainardis, rispettivamente pri- 
ma e seconda della propria serie 
in 13"92 e 13"94. Nei 300 metri 
frontale e attività didattiche Giulia, affinché il sacrificio dei cadette Anna Pascolo, Mi- Centro Espressioni Cinemato- 


e seminari integrativi di am- nostri soldati non sia stato va- chelle Viktoria De Toni e Ni- grafiche di Udine e da Cine- 
bito artistico, linguistico, ci- no». Lo ha affermato l'assessore cole Collavino hanno otte- mazero di Pordenone con il 
nematografico e musicale. . regionale Barbara Zilli. nuto ottimi tempi. sostegno del Comune. 


Voi | 60 nuove imprese, 


M ARLEF E UCAI 
Gnfs furlans a cressin 


«Friuli Innovazione», l'incubatore udinese di nuove 


Si è da poco concluso, nella sede dell’ARLeF 
(Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane), un in- 
contro/laboratorio, tenuto del presidente 
dell'Agenzia, Lorenzo Fabbro e intitolato: 
«Friùl, lenghis, dirits, identitàt(s)» al quale 
hanno partecipato un gruppo di ragazzi ap- 
partenenti alle seconde generazioni di immi- 
grati e alcuni studenti stranieri che studiano 
all’Università di Udine. L'iniziativa, realizzata 
in partenariato con l'Unione delle comunità 
e associazioni di immigrati — Ucai Fvg — ha vi- 
sto la partecipazione di una trentina di giova- 
ni, alcuni dei quali cittadini italiani, di nazio- 
nalità thailandese, ghanese, russa, moldava, 
serba, albanese, brasiliana (nipoti di friulani 
immigrati in Brasile), romena, spagnola, ca- 
nadese, tedesca e argentina. Ad accompa- 
gnare il gruppo la referente dell'Ucai per il 
progetto «Percorsi Interculturali», Arminda 
Hitaj. Nel corso del laboratorio sono state af- 
frontate tematiche diverse quali la storia del 
Friuli e le sue componenti etnico-linguistiche; 
il rapporto tra il nostro territorio e l’emigra- 
zione/immigrazione; il plurilinguismo del 
Friuli; le politiche linguistiche; la composizio- 
ne sociale del Friuli e i diritti, quelli linguistici 
in. particolare; nonché il tema 
dell’identità/delle identità. | ragazzi hanno 
partecipato con entusiasmo, grande atten- 
zione e curiosità, confermando che la ric- 
chezza e la diversità linguistica e culturale of- 
frono sicuramente vantaggi e opportunità e 
che il Friuli è un luogo «speciale» da questo 
punto di vista. Nessun pregiudizio, anzi, nei 
confronti della lingua friulana — compresa 
dalla maggioranza dei presenti e anche par- 
lata con scioltezza da alcuni — valutata unani- 
memente quale plus culturale nonché ele- 
mento importante per «vivere» appieno il 
territorio, utile per l'integrazione e per la 
coesione sociale. 


aziende. 800 idee di impresa. Ecco gli ultimi progetti. dd 


Collaborazione con l'istituto Malignani 


"INNOVAZIONE passa anche per 
il Friuli. E non solo per le sin- 
gole aziende, ma soprattutto 
er gli «incubatori». Come 
riuli Innovazione» che, alle 
porte di Udine, può vantare 
questo bilancio: quasi 800 
idee di impresa registrate, più 
di 250 business plan suppor- 
tati, 2.100 aspiranti imprendi- 
tori formati, 3 mila ore di con- 
sulenza erogate, 21 brevetti 
depositati, oltre 60 imprese e 
più di 230 posti di lavoro 
creati. 

Il Centro compie 13 anni e 
ha dato vita, ad esempio, alla 
piattaforma web che trasfor- 
ma le idee dei lavoratori in 
progetti innovativi, come i ra- 
saerba elettrici che funziona- 
no come robot. E via elencan- 
do. Ecco, per esempio, Sopla- 
va, il mercato digitale in cui 
gli chef comprano diretta- 
mente dai produttori locali. 
Friuli Innovazione — tiene a 
sottolineare il presidente, 
Germano Scarpa — educa 
all’autoimprenditorialità. Ma 
se non ci sono le risorse? 
«Friuli Innovazione» provve- 
de anche al loro reperimento. 
Tra le ultime creature, la stru- 
mentazione che permette di 
contenere i tempi di valuta- 
zione delle immagini mam- 
mografiche in tomosintesi e 
di invogliare i radiologi ad 


utilizzare la tecnologia 3D in 
ambito clinico e nello scree- 
ning. Si chiama TomoNav ed 
è il risultato di una collabora- 
zione fra l'Azienda sanitaria 
universitaria integrata di 
Trieste (Asuits), la società 
«Tecnologie avanzate Ta Srl» e 
DataMind Srl. Il laboratorio è 
stato, appunto, Friuli Innova- 
zione. DataMind è la prima 
startup nata nell’incubatore 
friulano. Il nuovo sistema è in 
grado di aumentare in misura 
significativa l'efficacia dei 
programmi di screening e de- 
gli studi radiologici. Nel 2016 
si sono stimate 50 mila nuove 
diagnosi di tumore al seno in 
Italia e circa 1,7 milioni nel 
mondo. 

Un altro progetto è «EESAA 
- Entrepreneurial ecosystem 
Alpe Adria», un programma 
da oltre un milione 200 mila 
euro realizzato nell’ambito di 
«Interreg Italia-Austria 2014- 
2020», che collega hub im- 
prenditoriali e start-up locali 
in un cluster transfrontaliero, 
dove parchi tecnologici, uni- 
versità, incubatori e co-wor- 
king giocano un ruolo centra- 
le nella promozione congiun- 
ta dell'ecosistema imprendi- 
toriale Alpe Adria. L'elenco è 
ancora lungo. 

«Friuli Innovazione», tra 
l’altro, collabora con gli Isti- 


Nella foto: il corso di Design thinking con gli studenti del Malignani. 


tuti tecnico superiori Its, in 
particolare con il Malignani. 
Per mesi 40 studenti sono 
stati impegnati in corso di 
design thinking, del biennio 
di meccatronica dell'istituto 
friulano. «Il design thinking 
rappresenta un approccio in- 
novativo alla risoluzione di 
problemi e all’ideazione di 
nuove soluzioni incentrate 
sui bisogni delle persone, 
particolarmente valido anche 
in ambito industriale e di 
prodotto - dichiara Claudia 
Baracchini, project manager 
di Friuli mnovazione -. Adot- 
tare questo tipo di approccio 
già dai banchi di scuola signi- 
fica offrire ai nostri ragazzi 
strumenti nuovi e competiti- 
vi, in grado di proiettarli nel 
mercato del lavoro con una 


marcia in più». 

Il percorso formativo, della 
durata di quattro mesi, si è 
avvalso di esperti di caratura 
internazionale come Mitja 
Ruzzier, professore di im- 
prenditorialità e preside della 
Facoltà di Management 
dell’Università slovena di Pri- 
morska. Gli studenti hanno 
attraversato tutte le fasi di 
sviluppo del prodotto, fino ad 
ottenere una proposta fattibi- 
le e sostenibile economica- 
mente a livello industriale.Ul- 
timo step: conoscere e visita- 
re alcune fra le più innovative 
realtà austriache nell’ambito 
della robotica e della mecca- 
tronica, per capire come pos- 
sono essere applicati concre- 
tamente i principi del design 
thinking a livello industriale. 


Ml VAL PESARINA 
Amici di Osais, bandiera verde 


AGRICOLTORI 
Giavedoni 
presidente 


L'avvocato Giovanni Giave- 
doni, che conduce assieme 
ai famigliari un'azienda agri- 
cola di 250 ettari (vigneto e 
seminativi) a Camino al Ta- 
gliamento, è il nuovo presi- 
dente di Confagricoltura 
Udine. L'elezione, all’unani- 
mità, è avvenuta nel corso 
dell'Assemblea generale dei 
soci tenutasi presso l’azien- 
da Vitas, di Strassoldo di 
Cervignano del Friuli. Il 
nuovo presidente, che re- 
sterà in carica tre anni, so- 
stituisce il precedente, Gio- 
vanni Foffani. Eletto anche il 
nuovo Consiglio direttivo. 
«Il contesto esterno assieme 
ai continui cambiamenti di 
norme e procedure e al- 
l’asfissiante peso burocrati- 
co — ha precisato Giavedoni 
— lasciano sempre meno 
spazi e tempi per svolgere 
con la necessaria incisività 
l’azione di tutela degli inte- 
ressi delle imprese associate. 
Urge, pertanto, dar corso a 
un nuovo modello organiz- 
zativo dell’Associazione a li- 
vello territoriale per renderla 
più vicina ai soci e funziona- 
le nel rappresentare le loro 
istanze nel modo più effica- 
ce possibile». 


SICUREZZA 
Contributi 
antifurto 


La Regione ha stanziato mez- 
zo milione di euro per inte- 
grare le spese di installazione 
dei sistemi antifurto, antirapi- 
na, antintrusione e di video- 
sorveglianza. Rientrano tra gli 
interventi anche l'installazio- 
ne di fotocamere o cineprese 
collegate con centri di vigi- 
lanza privati, impianti di vi- 
deocitofonia, apparecchi 
rilevatori di prevenzione anti- 
furto e relative centraline, si- 
stemi di allarme, rilevatori di 
apertura e di effrazione sui 
serramenti. Inoltre verranno 
sostenuti anche l'acquisto e 
posa di porte e persiane blin- 
date o rinforzate, saracine- 
sche e tapparelle 

metalliche con bloccaggi, 
porte e finestre con vetri anti- 
sfondamento, grate e infer- 
riate su porte o finestre, ser- 
rature antieffrazione e spion- 
cini su porte. L'importo mas- 
simo della spesa ammessa è 
pari a 3 mila euro, iva com- 
presa, mentre quella minima 
è stata stabilita in 1000 euro 
(iva compresa). Il contributo 
erogabile è pari al 50 per 
cento della spesa ammessa e 
quindi non potrà essere su- 
periore a 1500 euro e inferio- 
re ai 500 euro. 


UNIVERSITÀ 
Arte sacra. 
Corso a Illegio 


È stata presentata lunedì 2 
luglio nella sede dell’Uni- 
versità di Udine la seconda 
edizione di Eikon. Icono- 
grafia e iconologia teologi- 
ca, corso di perfeziona- 
mento post lauream atti- 
vato dall’ateneo friulano e 
dal Comitato di San Floria- 
no, che si terrà anche que- 
st'anno a Illegio, tra il 26 
agosto e il primo settem- 
bre. A presentare il corso il 
rettore, Alberto De Toni, e 
don Alessio Geretti. La 
proposta è rivolta princi- 
palmente a laureati con 
specifici interessi di storia 
dell’arte, sociologia del- 
l’arte, storia del cristianesi- 
mo e della Chiesa, teolo- 
gia, filosofia estetica, e a 
operatori culturali che già 
operano o che possono 
mettersi al servizio di isti- 
tuzioni pubbliche o priva- 
te e di istituzioni ecclesia- 
stiche per la valorizzazione 
del patrimonio artistico. 
Ventisei i posti. La scaden- 
za per presentare la do- 
manda di ammissione (on- 
line, tramite il sito 
www.uniud.it) è fissata a 
martedì 10 luglio, alle ore 
11.30. 


MARILENGHE 
Rai, Friuli 
trascurato 


La difesa della sede Rai di 
Udine nel suo ruolo informa- 
tivo e la sua ulteriore qualifi- 
cazione quale presidio territo- 
riale per la produzione di tra- 
smissioni radiotelevisive in lin- 
gua friulana, nel pieno rispet- 
to della normativa di tutela 
delle lingue minoritarie, sono 
l'oggetto della mozione de- 
positata dal Gruppo consiliare 
del Patto per l'Autonomia e 
presentata martedì 3 luglio 
dal capogruppo Massimo 
Moretuzzo e dal consigliere 
Giampaolo Bidoli nel corso di 
una conferenza stampa nella 
sede della Regione a Udine, 
alla quale era presente anche 
Diego Navarria, presidente 
dell'Assemblea della Comuni- 
tà linguistica friulana. «L’in- 
formazione della Rai regiona- 
le mette in secondo piano il 
Friuli - ha osservato Moretuz- 
z0 —. È sotto gli occhi di tutti 
il forte ridimensionamento in 
atto sui tempi e sui servizi de- 
dicati all'area friulana dal tele- 
giornale della Rai Fvg. La no- 
vità, negativa, è che dalla se- 
de di Udine — già ridimensio- 
nata nella sua redazione — e 
anche da quella di Pordeno- 
ne, sono spariti i collegamen- 
ti dai notiziari televisivi». 


L'associazione «Amici di Osais» si è meritata 
la «Bandiera Verde» di Legambiente «per la 
preziosa attività di manutenzione e cura del 
territorio e per la vittoriosa battaglia condot- 
ta in difesa delle acque della Val Pesarina». In 
vent'anni di attività l'ente ha operato non so- 
lo in campo culturale, ricreativo e di conser- 
vazione delle tradizioni, ma anche nella valo- 
rizzazione e tutela del territorio, puntando, in 
particolare, al ripristino e alla manutenzione 
di sentieri e muretti a secco, al recupero dei 
prati abbandonati e alla difesa dei corsi d’ac- 
qua dallo sfruttamento idroelettrico. Tutte le 
iniziative sono state autofinanziate e realizza- 
te grazie al lavoro di tanti volontari. L'asso- 
ciazione ha effettuato un «censimento» dei 
terreni che si sarebbero potuti sottrarre al- 
l'abbandono. Dopo numerosi incontri con i 
proprietari si è optato per l'affidamento dello 
sfalcio degli appezzamenti ad un'azienda 
agricola, riuscendo a contemperare l’esigen- 
za di pulizia e la necessità di fieno per il be- 
stiame di quest’ultima. Nella Valle è molto 
sentito anche il problema dello sfruttamento 
idroelettrico. Attualmente ci sono ben otto 
impianti operativi e tre rischiano di essere au- 
torizzati. Gli «Amici di Osais» si sono costitui- 
ti nel comitato spontaneo «Salviamo la Fui- 
na». A febbraio del 2018 la Regione ha archi- 
viato d'ufficio la pratica di questa 
centralina,così, lo scorso 3 giugno, la vittoria 
è stata festeggiata con una partecipata escur- 
sione lungo il Rio Fuina. Una «Bandiera Ver- 
de» l'hanno vinta anche Roberto De Prato ed 
Edda De Crignis «per aver pagato di persona 
la segnalazione di illeciti alle autorità», in par- 
ticolare alcune corse improprie di motocicli- 
smo su e giù per le montagne. 
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DENTRO LA NOTIZIA 


DIVAMPA ANCHE A UDINE LA POLEMICA SUL POPOLO NOMADE. 
ABBIAMO COSI VISITATO IL CAMPO DI VIA MONTE SEI BUSI 


Rom: «Questa, casa nostra» 


PA, di nuovo, la questione rom. Dal nazio- 
al locale. Dopo la proposta del ministro 
nterno, Matteo Salvini, di censirli, si ac- 
cendono i toni anche a Udine, con tanto di pro- 
essa da parte del giovane assessore Alessan- 
dro Ciani di sgomberare il campo rom di via 
Monte Sei Busi, area demaniale. Una politica di 
certo non nuova visto che anche la Giunta Hon- 
sell, aveva messo all'opera misure che hanno ri- 
dotto il numero delle persone che vivevano nel- 
l’area di Paderno - da 150 a una cinquantina 
circa — grazie a una politica di integrazione che 
ha portato molte famiglie a trasferirsi in appar- 
tamenti. Rimane però chi dal campo non si 
vuole spostare. 

Per capire come stanno le cose e dunque 
qual è la situazione in via Monte Sei Busi, deci- 
diamo semplicemente di andare in visita alla 
comunità rom di Paderno. È lunedì pomeriggio, 
lascio la macchina nei pressi del cimitero di Pa- 
derno ed entro nel campo attraversando uno 
dei diversi ingressi, tutti adornati ai lati da pic- 
coli cavallini bianchi. Non mi trovo davanti le 
immagini di degrado che ci sono altrove, in al- 
tre città a cui ci hanno abituato giornali e televi- 
sioni. Anzi. L'erba del prato è rasata, numerosi 
fiori abbelliscono davanzali e piccole aiuole. 
Appena entrata, sotto un grande albero vedo 
sedute due donne, una più anziana e una giova- 
ne con accanto un bimbo di pochi mesi nel suo 
passeggino. Mi salutano e mi chiedono gentil- 


DESSO LI CHIAMANO CENTRI 
DI SEMIDETENZIONE, dove 
trattenere i profughi che 


mente chi sono e cosa cerco. Spiego le ragioni 
del mio arrivo. Sorridono, ma con un po' di ti- 
more, non hanno una gran voglia di parlare. 
Vorrei incontrare Ivan che è in questi giorni ha 
fatto da portavoce della comunità spiegando 
che qui i rom vivono da cinquant'anni, che 
hanno tutti la cittadinanza italiana e che le ac- 
cuse volate - ad esempio che il campo è allac- 
ciato abusivamente all'Enel — sono tutte false. 
La moglie mi dice che Ivan non c'è, ma che pos- 
so tranquillamente fare un giro per il campo e 
chiedere alla gente che incontro. 

A «scortarmi» sono due bambini in bicicletta 
che annunciano il mio arrivo urlando «giornali- 
sta, giornalista». Dopo le prime resistenze le 
persone si aprono. La prima cosa che ci tengo- 
no a dirmi è che i bambini vanno tutti a scuola, 
chiedo così alla mia mini scorta se hanno fatto i 
compiti, ridono e mi dicono: «Abbiamo appena 
iniziato le vacanze». Mi fermo a chiacchierare 
con una signora che avrà cinquant'anni: «Or- 
mai qui, vivono meno di una ventina di famiglie 
— mi spiega —, in tutto un'ottantina di persone. 
Ci ha fatto male leggere i commenti di questi 
giorni su Facebook, specialmente quelli di colo- 
ro che vivono in questa zona, noi non diamo fa- 
stidio a nessuno. Certo, vent'anni fa la situazio- 
ne era ben diversa, il campo era affollato e c’era 
qualche episodio spiacevole, ma siamo stati noi 
stessi a isolare chi non si comportava bene». Le 
chiedo dei giovani. «La gran parte sono nati qui, 


Nelle foto: due scorci del campo rom di Paderno. 


i miei figli ad esempio. Per loro il futuro non è 
semplice, soprattutto quando cercano lavoro, i 
pregiudizi sono ancora tanti e sono costretti ad 
accontentarsi di quello che trovano». 

Proseguo la mia esplorazione, ci sono anima- 
li, piccoli cani, galline e cavalli, pony, ma mi 
spiegano, anche cavalli da corsa. In gran parte 
le abitazioni sono delle vere e proprie casette, 
qualche bungalow e pochissime roulotte. D’in- 
verno ci si riscalda con stufe a legno o pellet, 
dappertutto ci sono servizi igienici, collega- 
menti con l'acquedotto e la fognatura, e chiara- 
mente la luce elettrica. Insomma, più che in un 
campo rom sembra di stare in un piccolo villag- 
gio dove si può anche campeggiare. 

I giovani sono tantissimi, ma hanno poca vo- 
glia di raccontarsi. Uno di loro, mi suggerisce: 
«Scrivi che sogniamo come tutti una vita felice». 

Chiedo cosa pensano dell’ipotetica sgombe- 
ro. «Noi desideriamo stare qui —- ribadiscono 
con decisione -, chi voleva andarsene per vive- 
re, ad esempio, in una casa Ater lo ha fatto. Noi 
questi spazi, queste case ce li siamo sudati lavo- 
rando, ad esempio nei giardini o con i rottami 
di ferro. Non diamo fastidio a nessuno e tenia- 


OSTE ITALIANE ha ridotto 
anche i postini che era- 


no stati assunti con 


mo il campo in maniera decorosa». E anche ri- 
spetto il censimento non hanno problemi: «Sia- 
mo cittadini italiani, se ci sarà un censimento lo 
faremo». E all’obiezione che il terreno è dema- 
niale, rispondono che sono disposti a pagare. 

Mi fermo ancora un po), seduta sotto l'albero 
del giardino in cui sono entrata, alcuni uomini 
lavorano il ferro in una piccola officina improv- 
visata, le donne chiacchierano e parlano della 
cena. 

Arrivando alla macchina intercetto una si- 
gnora che esce dal cimitero e ha tutta l’aria di 
essere della zona. Le chiedo cosa ne pensa delle 
polemiche di questi giorni e del campo rom: 
«Guardi —- mi spiega - vivo qui da tanti anni, ma 
sinceramente non mi hanno mai dato fastidio e 
i bambini e ragazzi sono tutti educati». 

Un altro signore però non è dello stesso avvi- 
so: «Sono d’accordo con lo sgombero». Gli chie- 
do perché: «Perché non è giusto che vivano lì, 
senza regole. Anche se a me non hanno mai fat- 
to nulla». Già. Anche se non ci hanno mai fatto 
nulla. Piccolo spaccato locale di una questione 
che divide. 

ANNA PIUZZI 
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È allarme. In difficoltà le consegne 


attendono l’espulsione dopo la 
bocciatura della domanda di 
protezione, ma anche coloro 
che aspettano di sapere se han- 
no diritto all'asilo. 

Il primo sì al presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga, 
lo hanno dato i sindaci di Udine, 
Trieste, Gorizia e Pordenone, 
nelle stesse ore — lunedì 2 luglio 
— in cui la Giunta regionale deci- 
deva di aumentare in controlli 
sulle assunzioni di immigrati da 
parte degli imprenditori del 
Friuli Venezia Giulia. Qualche 
giorno prima, il governatore Fe- 
driga, recandosi in visita al Cara 
di Gradisca d'Isonzo, aveva di- 
chiarato: «È mia intenzione co- 
municare al Governo che il Friu- 
li Venezia Giulia è disponibile a 
farsi carico di alcune strutture di 
identificazione e rimpatrio, 
quelli che al momento sono de- 
finiti Cpr, a fronte della cancella- 
zione di tutto il resto dell’acco- 
glienza diffusa, in primis dei Ca- 
ra, i centri dedicati ai richiedenti 
asilo dove è impossibile garanti- 
re un reale controllo durante le 
ore diurne perché coloro i quali 
vi soggiornano sono liberi di cir- 
colare ovunque». I centri sareb- 
bero 4 o 5, quindi uno per pro- 
vincia, grosso modo. E, secondo 
il presidente, dovrebbero essere 
«contenitivi, ovvero impedire 
quelle dispersioni nell’area cir- 
costante che, all'insegna dell’ac- 
coglienza diffusa, hanno creato 
non pochi problemi ai cittadini 
residenti». In questo caso, le 


Forze dell'Ordine «devono poter 
intervenire all’interno del cen- 
tro, garantendone la sicurezza 
complessiva». 

Molti condividono l’orienta- 
mento del governo regionale, al- 
tri no. «Trattenere stranieri ri- 
chiedenti asilo in regime di de- 
tenzione o semidetenzione sa- 
rebbe una scelta contraria ai 
principi di umanità, di dubbia 
legittimità sotto il profilo giuri- 
dico oltre che di difficile gestio- 
ne dal punto di vista pratico, an- 
che con riferimento alle giuste 
istanze di sicurezza dei cittadini 
— ha reagito la Cgil —. Meglio la- 
vorare per migliorare la gestione 
di quel sistema di accoglienza 
diffusa che sembra l’unica stra- 
da, specie se sarà supportata da 
una maggiore presa di respon- 
sabilità da parte dell'Europa, per 
gestire i flussi di profughi e im- 
migrati limitandone e distri- 
buendone l’impatto sul territo- 
rio». 

Intanto cambia gestione la 
Caverzerani. Lascia la Croce 


Rossa e subentra una società 
cooperativa che opera in conte- 
sto nazionale. Nell’ex caserma di 
Udine sono accolti ad oggi 248 
immigrati extracomunitari de- 
stinatari di misure di accoglien- 
za, in quanto richiedenti asilo. A 
seguito delle polemiche di que- 
sti giorni, la Prefettura informa 
che il bando di gara è stato pub- 
blicato in data 14.02.2018 e la 
capienza prevista è di 320 posti. 
La gara, «secondo i canoni di 
trasparenza ed anticorruzione 
ed in ossequio al nuovo schema 
di capitolato d'appalto», è stata 
suddivisa in 4 lotti funzionali: 
fornitura di servizi alla persona, 
gestione amministrativa, assi- 
stenza sanitaria, distribuzione 
dei beni e servizi connessi; ser- 
vizio di pulizia ed igiene am- 
bientale; fornitura di lenzuola, 
vestiario, prodotti per l'igiene, 
pocket money. La Commissione 
Giudicatrice ha riscontrato che 
alcune tra le offerte risultavano 
«anomale». Di qui gli approfon- 
dimenti che sono in corso. 


contratto a termine. 

Dal 2 luglio ce ne sono 43 in 
meno in regione. Considerate 
le ferie che il personale deve 
svolgere, è molto probabile 
che ritardino le consegne del- 
la posta, quindi anche dei 
giornali. 

«A fine giugno avevamo 69 
contatti a tempo determinato 
attivi, da quello che sappiamo 
noi passiamo a 12 per il reca- 
pito e 14 per Amazon - spiega 
Domenico La Rocca, segreta- 
rio generale Slp Cisl —. Siamo 
fortemente preoccupati per 
questo». 

È partita, nel frattempo, la 
riorganizzazione del recapito 
nei centri di Gemona, Civida- 
le, Codroipo, San Daniele, 
Udine centro e Cervignano 
dove i portalettere stanno la- 
vorando per dare più servizi, 
tra i quali l'e-commerce. «La 


riorganizzazione punta a dare 
lavoro stabile, a tempo inde- 
terminato, a un grande nume- 
ro di lavoratori — spiega La 
Rocca -. Ma ci troviamo in un 
periodo di passaggio da una 
fase all'altra, per cui necessi- 
tano contratti a tempo deter- 
minato, cosa che in questa fa- 


se purtroppo sono stati cessa- 
ti». Poste ha assicurato nuove 
assunzioni a breve, ma il sin- 
dacato ha dei dubbi. «Il setto- 
re postale in regione è meno 
in crisi che altrove solo perché 
- conclude La Ricca — qui le 
aziende concorrenti sono me- 
no presenti». 


Ambiente, avviata mappatura su edifici con amianto 


Nell'ambito delle attività legate alla lotta all'amianto e alla tutela della salute dei cittadini, la Regio- 
ne ha intrapreso una campagna volta alla mappatura capillare degli edifici in Friuli Venezia Giulia 
che contengono amianto. L'attività di mappatura, che nel 2017 ha inizialmente coinvolto i Comuni 
attraverso l'inserimento dei dati nel nuovo archivio regionale amianto (Aram), ora si estende anche 
ai tetti in eternit utilizzando la tecnologia digitale. A tal fine, la Regione ha finanziato una campa- 
gna di telerilevamento, da piattaforma aeromobile, con tecnologia laser-scanning Lidar ad altissi- 
ma densità e una campagna di telerilevamento con sensore iperspettrale. Ad integrare l'attività, 
inoltre, sarà messo a punto un progetto pilota che vedrà i Comuni di Monfalcone e Gorizia capofila 
nell'utilizzo di droni (Uav) analizzando immagini ad altissima risoluzione. Questo progetto ha visto, 
a partire dal 2016 la mappatura di più di 60 comuni italiani ed ora verrà applicato anche in Friuli 
Venezia Giulia. Questo permetterà non solo la restituzione di coperture anche di dimensioni molto 
ridotte ma anche la classificazione dello stato di conservazione della copertura sorvolata. 


Costi alti, scarsa qualità 


Se non è una bocciatura, poco ci manca. È 
comunque un rimando a settembre. La sani- 
tà del Friuli Venezia Giulia non poteva uscire 
in peggiori condizioni di salute dall'esame 
della Corte dei Conti che ha controllato gli 
anni dal 2014 al 2017. Costi troppo alti, a 


A CORTE DEI CONTI rimanda a settembre (ma per 
qualcuno è una vera e propria bocciatura) la sani- 
tà del Friuli Venezia Giulia. Il sistema non sarebbe 
sotto controllo, i servizi risulterebbero meno qua- 

ati che in altre regioni. E anche più costosi, a 
cominciare del personale. In sostanza, par di ca- 
pire, la gestione autonoma della salute non è 
«conveniente» per la Regione. 


Quadro preoccupante 


La Corte scrive di aver riscontrato che il gover- 
no del sistema presenta «un quadro preoccupan- 
te di funzionalità», dovuto a un modello informa- 
tico carente nel reperire e garantire i dati necessa- 
ri per svolgere un’efficiente attività di governo, di 
controllo di gestione e monitoraggio delle attività 
nel complesso sistema sanitario». Bocciato, quin- 
di, il servizio della partecipata Insiel. 

La magistratura contabile ha controllato quat- 
tro anni, dal 2014 al 2017, individuando, anzitutto 


delle «criticità» per quanto riguarda la governance 
sanitaria, ma anche «i termini di miglioramento 
dell’efficienza e dell'efficacia dei servizi erogati». 
La relazione di cui riferiamo ha come referente 
Daniele Bertuzzi, già segretario generale della 
Regione. 


Decremento di impianti 


La Corte evidenzia, tra il 2012 ed il 2016, «un 
decremento di impianti, apparecchiature e at- 
trezzature disponibili» che in Friuli Venezia Giulia 
si è manifestato «in misura ben più ampia rispet- 
to a quanto mediamente accaduto nelle altre re- 
gioni». Continua a diminuire, secondo la Corte 
dei Conti, la concorrenzialità dei servizi ospeda- 
lieri offerti dagli enti sanitari. 

E questo è dimostrato — come certifica la rela- 
zione della Corte - dalla diminuzione del saldo 
positivo tra i servizi offerti a cittadini di altre re- 
gioni e quelli richiesti dai residenti del Friuli Vene- 
zia Giulia a strutture sanitarie di altre regioni, co- 
me pure da una riduzione del valore dei servizi 
ospedalieri offerti, «il cui peggioramento era già 
visibile analizzando i dati dell’anno 2010». 


Costi alti del personale 
Aumentano eccessivamente — così viene rite- 
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cominciare dal personale, servizi di qualità 

inferiore che nelle altre regioni, investimenti 
insufficienti, scarso controllo di gestione: 
questi sono alcuni dei rilievi. Di sorpresa le 
reazioni dell'ex maggioranza. Già al lavoro 
per le correzioni la Giunta Fedriga. 


nuto - i costi per il personale rispetto all'attività 
svolta. Solo altre tre regioni sopportano costi di 
personale in misura maggiore. «Questo dato, letto 
assieme a valori di degenza media ospedaliera ri- 
levati in Friuli Venezia Giulia superiori ai valori 
obiettivo ricercati, soprattutto nell’area chirurgica 
— ecco un passaggio importante della relazione —, 
espone un quadro di non adeguata efficienza del 
sistema sanitario regionale, che trova parziale 
compensazione in un moderato miglioramento 
rispetto al 2013 dell’appropriatezza delle presta- 
zioni ospedaliere e in una sostanziale invarianza 
dei buoni livelli di appropriatezza chirurgica rag- 
giunti nel 2013, della gestione di alcune patologie 
croniche e in una diminuzione dei ricoveri ospe- 
dalieri». 


Non migliora la qualità 


La Corte va oltre e sostiene che la diminuzione 
complessiva dei ricoveri in Friuli Venezia Giulia 
«non sembra potersi interpretare con certezza nel 
senso di un miglioramento della qualità, tenendo 
conto che tale indicatore presuppone una sua 
buona rappresentatività della qualità e efficienza 
dei sistemi sanitari solo se — citiamo testualmente 
— accompagnato anche da una degenza media dei 
ricoveri ordinari ospedalieri di breve durata». 

Pesante anche quest'altra constatazione. La 
Corte rileva «un più elevato costo medio sostenu- 
to dagli enti di ricovero in rapporto alle attività 
svolte, che è sicuramente influenzato da molte- 
plici fattori (età avanzata, co-patologie, cronici- 
tà)». 


La spesa più alta 

«I nuovi dati disponibili - evidenzia la Corte - 
collocano la Regione Friuli Venezia Giulia ai livelli 
di spesa pro capite per la gestione del servizio sa- 
nitario più elevati in ambito nazionale». E, in ogni 
caso, c'è un problema di trasparenza contabile, 
che è importante perché il servizio sanitario da 
solo costa complessivamente poco meno di 3 mi- 
liardi di euro all'anno. La Regione, si sa, gestisce il 
comparto in autonomia. 


Le reazioni 
Sorpresa nell’ex maggioranza che ha governato 
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«Le preziose osservazioni della Corte dei Conti 


«Resta da capire se nella valutazione degli inve- 
stimenti sia stato tenuto conto dei 103 milioni in- 
vestiti sul biennio 2017-2019», mette le mani 
avanti l’ex assessore regionale Mariagrazia San- 
toro. E quanto ai maggiori costi del personale, il 
segretario del Pd, Salvatore Spitaleri, osserva 
che «la scelta di stabilizzare e bandire concorsi ha 
portato il personale della nostra regione sopra la 
media nazionale, il che costituisce motivo di or- 
goglio per chi ha amministrato». Anche sulla lun- 
ghezza delle degenze sentiamo il dovere di dare 
fiducia ai professionisti - prosegue Spitaleri — che 
valutano i singoli casi, oltre che alle molte voci di 
chi lamenta ricoveri troppo brevi. 


— commenta dal canto suo il governatore del Friu- 
li Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga — illumi- 
neranno la strada verso una maggior trasparenza 
e una piena applicazione di quei principi di effi- 
cacia, efficienza ed economicità cui, secondo gli 
stessi magistrati, chi ci ha preceduto pare non 
avere ottemperato». L'assessore alla salute, Ric- 
cardo Riccardi, conferma che la nuova Giunta è 
già al lavoro «proprio sui punti di maggior criticità 
evidenziati dalla Corte: le risorse finanziarie, il 
modello organizzativo, il ritardo tecnologico sono 
i nodi principali sui quali programmare ogni azio- 
ne». 

F.D.M. 


EE TE HE EE 
Gruppo Zaffiro, nuova casa di riposo a Rivignano Teor 


Lunedì 2 luglio a Rivignano-Teor è stata aperta una nuova casa di riposo. La struttura del 
Gruppo Zaffiro è in grado di accogliere 150 ospiti e garantirà un'occupazione a un’ottantina 
di dipendenti. Si tratta di una residenza all'avanguardia per anziani autosufficienti e non au- 
tosufficienti e, come ha sottolineato il sindaco Mario Anzil, «è la realizzazione di un sogno» 
dopo 50 anni di attesa. La nuova struttura di via Cadorna è il primo tassello di quella che il 
primo cittadino definisce «cittadella della salute», ovvero una serie di ulteriori servizi e spazi 
a disposizione della comunità, che possano diventare punto di riferimento per l’intero terri- 


torio. 
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Tumore, 3/90 nuovi casi ogni anno 


ELL’AREA. VASTA. UDINESE 
IN ogni anno sono 3.790 i 
nuovi casi di cancro e al- 

meno un terzo potrebbe essere 
evitato. È un grido d’allarme, 
quello di Gianpiero Fasola 
(nella foto), direttore del Dipar- 
timento di oncologia di Udine. 

La città sta ospitando il «Festi- 
val della prevenzione e innova- 
zione in oncologia». Un motor- 
home, cioè un pullman, disloca- 
to in Piazza Duomo, accoglie 
oncologi che forniscono consigli 
e informazioni sulla prevenzio- 
ne, sull’innovazione terapeutica 
e sui progressi della ricerca in 
campo oncologico. Sono anche 
previste attività sportive in piaz- 
za per coinvolgere i cittadini. 

Delle 3.790 nuove diagnosi di 
tumore l’anno  nell’Udinese, 
2.035 riguardano uomini e 1.755 
donne. «Almeno un terzo delle 
diagnosi potrebbe essere evitato 
seguendo un corretto stile di vi- 
ta — spiega Fasola —. In regione 
nel 2017 sono stati stimati 9 mila 
nuovi casi di tumore. La soprav- 
vivenza relativa per tutti i tumo- 
ri a 5 anni dalla diagnosi è au- 
mentata dal 54,5% degli uomini 
e 58,3% delle donne con diagno- 
si negli anni 2000-2004, fino al 
60,8% per gli uomini e al 61,4% 
per le donne con diagnosi nel 
periodo 2007-2010. 

Il cancro sta diventando una 
patologia cronica: risente delle 
misure di prevenzione ma ri- 


chiederà un grande i impegno in 
termini di risorse anche per 
continuare ad assicurare a tutti 
il diritto alle cure e ad una cor- 
retta presa in carico del proble- 
ma». 

Secondo il Report del sistema 
di sorveglianza «Passi 2014- 
2017», in Friuli Venezia Giulia il 
20,8% degli abitanti è sedentario 
(33,6% Italia), il 31,3% è in so- 
vrappeso (31,7% Italia) e il 10,8% 
obeso (10,7%). I fumatori sono il 
25,4% della popolazione (26% in 
Italia). 

Preoccupa il consumo a mag- 
gior rischio di alcol (per quantità 
o modalità di assunzione) che 
interessa il 28,1% della popola- 
zione, nettamente superiore alla 
media italiana (17%). 

Le cinque neoplasie più fre- 
quenti nella regione sono quelle 
del colon-retto (1.400 nuovi casi 
nel 2017), mammella (1.250), 
prostata (950), polmone (900) e 
melanoma (400). 

«Il fumo di sigaretta è il prin- 
cipale fattore di rischio oncolo- 
gico - afferma Lucia Fratino 
del Dipartimento di Oncologia 
Medica al Cro di Aviano —. Più di 
centomila casi di tumore ogni 
anno in Italia sono dovuti pro- 
prio alle sigarette. Numeri che 
ricordano quelli di un'epidemia. 
Il fumo di sigaretta causa ]'85- 
90% dei tumori al polmone, il 
75% dei tumori testa e collo (in 
particolare laringe e faringe), il 


25-30% dei tumori del pancre- 
as. Evidente è l'impatto delle 
bionde anche nel causare il can- 
cro della vescica, uno dei più 
frequenti nella nostra regione, 
con il 50-65% dei casi riconduci- 
bili a questa dipendenza fra gli 
uomini e il 20-30% fra le donne. 
Il fumo inoltre aumenta del 50% 


la probabilità di sviluppare una 
neoplasia del rene e fino a 10 
volte una neoplasia all’esofago. 
Un ruolo fondamentale nella 
prevenzione primaria è svolto 
anche dall’attività fisica. È di- 
mostrato che il 20% del totale 
dei tumori è causato proprio 
dalla sedentarietà. Da qui l’im- 
portanza delle campagne di 
sensibilizzazione come questo 
Festival». 

Il 61% dei residenti in Friuli 
Venezia Giulia (60,8% uomini e 
61,4% donne) che si ammala di 
tumore è vivo a cinque anni 
dalla diagnosi. Questo dato di 
sopravvivenza è considerato un 
successo delle capacità di dia- 
gnosi sempre più tempestive e 
di strumenti di cura sempre più 
efficaci disponibili. Oltre agli sti- 
li di vita corretti, anche l’adesio- 
ne agli esami e agli screening è 
fondamentale nella lotta al can- 
cro e nel miglioramento delle 
percentuali di sopravvivenza. 
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Il maratoneta a Villa Manin 


Incontro, giovedì 19 luglio, alle 20.30, con Leonardo Cenci, al ri- 
storante «Nuovo Doge» di Villa Manin. Cenci presenterà il suo 
libro «Vivi, ama, corri. Avanti tutta!». Unico atleta al mondo ma- 
lato di cancro ad aver concluso nel 2016 e nel 2017 la Maratona 
di New York, Cenci è testimonial Coni e Cavaliere dell'Ordine al 
Merito della Repubblica italiana «per la determinazione e la for- 
za d'animo con cui affronta la sua gravissima malattia offrendo 
agli altri malati un esempio per reagire e di difesa della vita». 


SAN TT TEONINI 
Radiologia pediatrica 


NA RADIOLOGA PEDIATRA 

U per offrire un servizio 

a misura di bambino 
è ora disponibile anche in Friu- 
li. Camice bordeaux, sorriso 
sulle labbra e in tasca qualche 
caramella, la dottoressa Floria- 
na Zennaro, con alle spalle 25 
anni all'ospedale Burlo Garofa- 
lo, da tempo impegnata nella 
ricerca, è da oltre due anni in 
servizio anche all’ospedale pe- 
diatrico di Nizza (uno dei pochi 
dedicato esclusivamente al 
bambino). La intervistiamo 
all'istituto radiologico Imago, 
in via Stiria 36 a Udine dove at- 
tualmente è operativa il vener- 
dì pomeriggio e il sabato matti- 
na. 

Dottoressa cosa l’ha portata 
qui? 

«Il progetto innovativo di 
una radiologia a misura di 
bambino. Mi è stata data 
un'occasione di mettere al ser- 
vizio del territorio l’esperienza 
acquisita in tanti anni di lavoro 
e questo per me è molto im- 
portante. “L’'imaging” pediatri- 
co prevede infatti gestione del 
paziente e la conoscenza delle 
patologie, due aspetti fonda- 
mentali per una fascia d’età co- 
me quella da 0 a 18 anni. 
L'esperienza del radiologo pe- 
diatra deve essere in questo 
senso a 360 gradi». 

Può spiegarci cosa intende 
per «360 gradi»? 


«Innanzi tutto le patologie 
nei piccoli sono molto spesso 
diverse da quelle degli adulti e 
quindi bisogna conoscerle 
molto bene. Il bambino non è 
un piccolo adulto e, anche dal 
punto di vista fisiologico, è 
molto diverso. Quindi è fonda- 
mentale l’esperienza del medi- 
co nel saper riconoscere e valu- 
tare ciò che legge negli esami di 
diagnostica per immagini». 

Quanto è importante la for- 
mazione? 

Moltissimo. Direi che è fon- 
damentale formare personale 
come ad esempio i tecnici di 
radiologia che eseguano gli 
esami. Allo stesso modo è im- 
portante saper gestire un bam- 
bino, soprattutto se piccolissi- 
mo. L'esperienza in questo 
campo serve tantissimo per ap- 
procciare il piccolo paziente. 
Accorgimenti come un gel ri- 
scaldato prima di fare l’ecogra- 
fia o come presentarsi con un 
camice colorato e non bianco 
aiutano nell'approccio con i 
piccoli». 

Che tipo di esami si privile- 
giano con i bambini? 

Sicuramente l'ecografia che 
nel bambino può dare più dati 
che nell’adulto proprio per la 
conformazione fisica e inoltre 
non impiega radiazioni. Per lo 
stesso motivo l’esame com- 
plesso più utilizzato è la riso- 
nanza magnetica». 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 2018 


CHICSA LOCALE 


SANTI PATRONI. MERCOLEDÌ 11 LUGLIO IN CATTEDRALE I PRIMI VESPRI. 
SARA L'AVVIO DEL PROGETTO DIOCESANO DELLE COLLABORAZIONI PASTORALI 
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N MOMENTO non solo solenne, ma, so- 
prattutto, vissuto da sempre con par- 
tecipazione ed intensità dalla Chiesa 
udinese. Quest'anno però la celebra- 
zione dei primi Vespri dei Santi Patro- 
ni della Diocesi, Ermacora e Fortunato - mercole- 
dì 11 luglio alle 20.30 in Cattedrale —, si veste di un 
significato ancor più profondo, radicata nella tra- 
dizione e al contempo con lo sguardo al futuro: sa- 
rà, infatti, avviato ufficialmente il progetto dioce- 
sano delle Collaborazioni pastorali e delle nuove 
Foranie con la nomina da parte dell'Arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato, dei nuovi 
otto vicari foranei e la consegna alla Chiesa udine- 
se del documento «Siano una cosa sola perché il 
mondo creda”. Le Collaborazioni pastorali. Nuove 
opportunità per l’azione missionaria della Chiesa 
sul territorio friulano». 

«Si tratta - spiega mons. Ivan Bettuzzi, segre- 
tario della commissione che ha redatto il progetto 
— di una tappa importante e decisiva perché rap- 
presenta una svolta nel progetto pastorale di una 
Chiesa che si rimette in cammino tenendo ben 
presente tutti gli elementi di cambiamento che 
stanno sollecitando la necessità di questo percor- 
so. Non è semplicemente una raccomandazione 
della Chiesa a essere più vicini alla gente, ma è la 
proposta autorevole da parte dell’Arcivescovo a 
realizzare, anche dentro la nostra Chiesa, un nuo- 
vo fronte missionario perché c'è un Vangelo che 
con l’assetto pastorale di oggi facciamo fatica ad 
annunciare». 

Cuore del progetto è una «novità antica»: la co- 
munione. «È un appello — spiega mons. Bettuzzi — 
innanzitutto alla comunione nel presbiterio per- 
ché ci sia una relazione forte con il Vescovo nella 
grande sfida dell'annuncio del Vangelo. Comunio- 
ne da vivere poi nelle nostre comunità cristiane 
dove i battezzati sono chiamati a riscoprire la pro- 
pria ministerialità a servizio dell'annuncio. Infine, 
una comunione tra le parrocchie di un territorio 
che vengono rinforzate nella propria identità par- 
ticolare, ma allo stesso tempo vengono chiamate a 
stringere un patto di collaborazione per mettere 
reciprocamente al servizio della missione della 
Chiesa tutte le forze che hanno in campo». 

La tappa, insomma, che segna una svolta nel- 
l'ambito di una progettualità iniziata 7 anni fa e 
caratterizzata da una forte condivisione e uno «sti- 
le sinodale», tanto che il documento è stato di fat- 


Notte bianca al Museo diocesano e Gallerie del Tiepolo 


Sabato 7 luglio in occasione della «Notte Bianca» il Museo diocesano e Gallerie del Tie- 
polo di Udine aprirà eccezionalmente le porte dalle 20 alle 23 con un biglietto d'in- 
gresso ridotto (5 euro) per gli adulti e gratuito per i ragazzi fino ai 18 anni. Non solo. 
Due le visite guidate gratuite grazie alle quali il visitatore potrà scoprire la storia del 
Palazzo patriarcale e dei tesori artistici che custodisce (alle ore 20 e alle 21). Chi voles- 
se visitare il Museo in forma autonoma lo potrà fare fino alle 23 e potrà richiedere 
l’uso delle audio guide multilingue. Per le visite guidate i posti sono limitati. Si consi- 
glia la prenotazione al numero 0432/25003 oppure info@muscdioc-tiepolo.it 


ella rassegna 
IN stampa di 
giorni fa ho 


sentito il riassunto 
di un articolo che 
descriveva in ma- 
niera precisa lo 
scempio che avvie- 
ne nei mari di Sici- 
lia, con la pesca 
abusiva del tonno 
dalle pinne rosse, 
protetto, e dai sot- 
terfugi criminali 
scelti per sfuggire ai 
controlli, con il na- 
scondere il pescato in mare, senza adeguate 
norme igieniche, per poi rivenderlo avariato e 
a carissimo prezzo, con grave pericolo per i 
consumatori. Già segnalati e controllati casi di 
intossicazione. La mia domanda, già fatta in 


EmwuiodellArdvescoro=-==#=--=—3 


«Viviamo insieme questo inizio» 
dii ba 


NA LETTERA a firma 
U dell'arcivescovo di 

Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, indirizzata 
a presbiteri, diaconi, religiosi 
e religiose, alle sorelle di vita 
consacrata, agli operatori pa- 
storali, e ai membri della con- 
sulta diocesana dei laici asso- 
ciati per rivolgere loro l'invito 
a partecipare ai primi vespri 
dei Santi Patroni, mercoledì 
11 luglio, alle 20.30, in Catte- 
drale a Udine. Invito che sarà 
trasferito dai parroci a tutti i 
fedeli durante le celebrazioni 
della prossima domenica per 
sollecitare a vivere insieme 
come Chiesa udinese l’impor- 
tante momento dell’avvio uf- 
ficiale del progetto diocesano 
delle Collaborazioni pastorali 
e nuove Foranie. Un cingersi 
tutti la veste ai fianchi e parti- 
re. Ecco di seguito il testo della 
lettera. 

Cari Fratelli e Sorelle, 

i nostri santi patroni Erma- 
cora e Fortunato hanno posto 
le fondamenta della Chiesa di 
Aquileia di cui ci sentiamo tut- 
ti figli. Per questo celebriamo 
con solennità la loro festa, co- 


LA Il 


Cf 


minciando con i Primi Vespri, 
la sera di mercoledì 11 luglio. 

E un appuntamento di fede 
e di preghiera che quest'anno 
avrà un'importanza straordi- 
naria perché, durante la cele- 
brazione, consegnerò a tutta la 
nostra Chiesa diocesana il Do- 
cumento: «Siano una cosa so0- 
la perché il mondo creda”. Le 
Collaborazioni pastorali. Nuo- 
ve opportunità per l’azione 
missionaria della Chiesa sul 
territorio friulano». Contem- 
poraneamente istituirò le nuo- 
ve Foranie, le Collaborazioni 
pastorali e nominerò i Vicari 
foranei. 

Tutti comprendiamo che, 
sotto la guida dello Spirito 


Santo, stiamo iniziando un 
cammino nuovo e ricco di op- 
portunità per le nostre Parroc- 
chie e per tutta la Chiesa di 
Udine. Per questo sarà bello e 
importante che ci avviamo in 
questo cammino con una 
grande preghiera comunitaria 
affidandoci  all’intercessione 
della Vergine Maria e dei Santi 
Patroni. 

Vi invito, allora, in Catte- 
drale mercoledì 11 luglio alle 
ore 20.30 alla celebrazione dei 
Primi Vespri dei Santi Ermaco- 
ra e Fortunato. 

La benedizione del Signore 
Gesù sia su tutti noi. 

+ ANDREA Bruno Mazzocato 
ARCIVESCOVO DI UDINE 


to riscritto recependo le tante (ben 518) osserva- 
zioni pervenute dalle comunità cristiane della dio- 
cesi. 

Mercoledì 11 luglio, nel corso della celebrazio- 
ne, dopo l’omelia, il cancelliere, mons. Pierluigi 
Mazzocato, leggerà il decreto di promulgazione 
del documento «Siano una cosa sola perché il 
mondo creda”. Le Collaborazioni pastorali. Nuove 
opportunità per l’azione missionaria della Chiesa 


sul territorio friulano», l'Arcivescovo nominerà gli 
otto nuovi vicari foranei a cui sarà consegnato il 
documento stesso, oltre che ad altri rappresentan- 
ti degli organismi diocesani, degli ambiti pastorali 
e dei religiosi. Il documento sarà poi a disposizio- 
ne di tutti fedeli. 
I primi Vespri saranno trasmessi in diretta dal- 
l'emittente diocesana «Radio Spazio». 
ANNA Piuzzi E VALENTINA PAGANI 


== IL TEOLOGO risponpe sem 
E bello il mare e quanto contiene 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


altre occasioni: ma perché questi atteggia- 
menti suicidi, se hanno come risultato la di- 
struzione di ciò che ti fa vivere? Vale per i pesci 
del mare, i cetacei e per le specie animali ter- 
restri, oggetto di cupidigia sfrenata e distrutti- 
va. Eppure qualcuno ci aveva invitato a guar- 
dare i gigli del campo e gli uccelli de cielo! È 
poesia superata? 
Harry DE Rosa 
Senza un minimo di sensibilità poetica, di 
cui il Vangelo di Cristo è sublime testimone, 
non si può vivere, né si può dare una dignità al- 


l’esistenza. È necessario che tutti gli esseri 
umani rileggano e riflettano il racconto della 
Creazione, che è a disposizione di tutti, tanto 
più oggi con i mezzi di comunicazione; rilegga- 
no e riflettano. Pare che tutte le religioni abbia- 
no un grande rispetto per il Creato, qualunque 
sia il nome con cui lo esprimono. È necessario 
che anche su questo punto nasca una conver- 
genza universale, del tipo di Assisi del 1986, per 
la salvaguardia del Creato. 

Di questo s'è fatta portavoce, più volte, Su- 
sanna Tamaro; l’ultima volta per la difesa delle 


«Cingiamoci la veste ai fianchi e partiamo» 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 4 luglio: 
alle 10 a Castellerio, 
partecipa all’Assem- 
blea Assistenza del cle- 
ro. 

Sabato 7: alle 18.30 a 
Forni di Sopra, celebra 
la S. Messa con la co- 
munità. 

Domenica 8: alle 11 
a Collina, celebra la S. Messa con la comunità. 
Lunedì 9: alle 20.30 negli uffici pastorali, in- 
contra la Commissione Famiglia. 

Mercoledì 11: alle 20.30 in Cattedrale, pre- 
siede la celebrazione dei primi Vespri dei SS. 
Ermacora e Fortunato e presenta il tema dell’ 
Anno Pastorale 2018-2019. 

Domenica 15: alle 10.30 a Prato Carnico, 
celebra la S. Messa con la comunità. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e 
venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M CORSO BIBLICO ESTIVO 


«La preghiera nella Bibbia. Dai Salmi al Padre 
Nostro» è il tema del Corso biblico estivo dio- 
cesano, in progamma dal 9 al 13 luglio. L’ini- 
ziativa sarà guidata da padre Ermes Ronchi. 
Per maggiori informazioni: tel. 0432/298120. 


M ARCHIVI DIOCESANI CHIUSI 


Gli Archivi e le Biblioteche storiche di Udine 
(piazza Patriarcato, 1) resteranno chiusi per 
ferie fino al 20 luglio e dal 6 al 17 agosto. 


M PREGHIERA CON IL CRAE 


La «Settimana di preghiera per l’unità dei cri- 
stiani» a cura del Centro di ricerche attività 
ecumeniche (Crae) impegnerà dal 1° al 14 lu- 
glio le parrocchie di Arta, Piano d'Arta e Ca- 
bia. Dal 15 al 31 le parrocchie di Paluzza, 
Claulis e Timau. La messa mensile per l’unità 
dei cristiani e la pace, con preghiere del Crae, 
si celebra lunedì 9 luglio, alle ore 9, nella chie- 
sa di San Quirino a Udine. Radio Mortegliano 
manda in onda la trasmissione «Ecumenismo 
e dialogo interreligioso», del Crae, ogni giove- 
dì alle ore 19 e i venerdì successivi alle ore 
2830) 


M PERDON A FLAMBRUZZO 


Domenica 8 luglio Flambruzzo celebra il 
«Perdon della Madonna». Alle ore 17 la San- 
ta Messa solenne cantata. Seguirà la proces- 
sione. 


M PREGHIERA IN OSPEDALE 


Giovedì 5 luglio a Latisana, nella chiesa del- 
l'ospedale, alle ore 9.30 si terrà la recita del 
Santo Rosario per la «Vita Nascente» con la 
Comunità Giovanni XXIII. Sabato 7 luglio, al- 
le 15, recita del Santo Rosario e della Coron- 
cina alla Divina Misericordia per tutti gli am- 
malati. 


M GEMONA, FESTA DEI SACRESTANI 


Martedì 10 luglio a Gemona appuntamento 
foraniale di festa per i sacrestani. Il ritrovo è 
alle 10 sul sagrato del Duomo; seguirà la visi- 
ta all'Ossario e al Museo della Pieve. 


api, problema urgente e grave per l'umanità, 
non solo per le api. L'enciclica di papa France- 
sco sul Creato, ha suscitato grande interesse in 
tutto il mondo, tanto per il suo afflato poetico 
quanto per il suo grido drammatico sulle sorti 
dell’umanità e della sua casa, la Terra. Ha la- 
sciato indifferenti, se non ostili, gli individuali- 
sti e profittatori di sempre, molti dei quali vivo- 
no negli Stati Uniti. 

Dicevo sopra della necessità di riflettere sulla 
Creazione. È un compito che noi Cristiani sia- 
mo chiamati a svolgere con grande vigore. Il 
teologo K. Barth ci ha insegnato a parlare sem- 
pre di Creato e non di natura, per mettere in lu- 
ce il rapporto che esso ha con il sommo bene di 
Dio. Il tenere desta questa relazione fa di noi 
dei custodi e imitatori di quegli artisti che, nel- 
le opere e nelle poesie, hanno cantato la bellez- 
za del Creato. Noi continuiamo questo canto 
nella liturgia domenicale. Giova ricordarlo. 

m.qualizza@libero.it 


* RISTRUTTURAZIONI »* CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI e ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON PENSIERO 
persone idonee ad eseguirlo. PROGETTUALE E DI 

di | UNA LUNGA SOMMA 
La piena responsabilità ed il DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
controllo esecutivo di ogni lavoro ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


sono argomenti molto apprezzati. 


L'avanzamento dei lavori in cantiere 
è seguito assiduamente dalla 
direzione dell'impresa che può così 
Intervenire per risolvere 
tempestivamente ogni problema 
tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 


33100 Udine I I 
«ss DEL BIANCO 


Fax 0432.507755 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 2018 


«Verso l'alto, lasciar gi 


«Non tanto il fisico quanto «lo spirito va 
preparato». L'invito che don Gianni fa 
sempre, prima di partire è quello di «al- 
leggerirsi dentro». «La mattina si sale al 
buio e c'è tutto il tempo per tirar fuori le 
cose brutte che ci sono successe e le per- 
sone che ci hanno fatto soffrire...». 

Don Gianni Pellarini, arcidiacono di Gor- 
to, consiglia di «appallottolarle come si fa 
con la carta straccia e buttarle via, così si 


e gambe sono un po’ dure, stamattina, 
devono digerire i 44 chilometri e gli ol- 
tre duemila metri di dislivello in salita 
e in discesa di questi due giorni. Non 
sono andato a fare una gita in monta- 
gna, che alcuni racchiudono in cifre e sforzo. 
Il Gps del mio orologio ha calcolato una stra- 
da che percorro da più di 10 anni, e che non è 
solo salita e discesa ma molto di più. Ho leva- 
to dallo zaino la macchina fotografica per fa- 
re una sola foto, una foto molto importante 
per noi che amiamo trovarci, l’ultimo sabato 
di giugno, nella chiesa di S. Lorenzo a Forni 
Avoltri per pregare e ricevere la benedizione 
prima di incamminarci per Maria Luggau. 
Don Gianluca Molinaro mi consegna il croci- 
fisso che da decine di anni accompagna i pel- 
legrini: «A vulin puartalu duc, puartilu tu» 
(«Vogliono portarlo tutti, portalo tu!»). 

Così per la prima volta il crocifisso sale il 
Giogo Veranis nel mio zaino. La sosta per il 
the in rifugio è un po' frettolosa perché lo devo 
portare alla Ingrid hiitte dove hanno deciso 
di anticipare la preparazione della croce. Ed 
eccolo lì, affidato a Miranda e Novella che 
preparano la croce che, impreziosita con na- 
stri e i fiori, ci accompagnerà fino a S. Lorenzo 
domani sera. 

Per noi, pellegrini storici, è stato questo il 
momento speciale del pellegrinaggio. 

Don Gianluca ha deciso di accompagnarci 
fino in Frohn così insieme recitiamo i rosari 
che accompagnano l'andata a Luggau. Mo- 
mento molto particolare, per lui: è la prima 
volta e si gode la preghiera e il canto delle li- 
tanie, che hanno incantato anche me quando 
le ho ascoltate la prima volta. Litanie da 
cammino che mi accompagnano nei miei 
pellegrinaggi solitari, soprattutto quando la 
fatica diventa tanta. 

A me quest'anno rimangono impresse nel 
cuore due immagini. 

Mentre salivo i primi prati di Fleons mi 
raggiuge Costanza: «Buongiorno don, siamo 
partite tardi, la sveglia non ha suonato». «Vai 
in cerca della tua amica%, le chiedo. Annui- 
sce e continua a salire correndo. La sto un 
momento a guardare, lo zainetto che le bal- 
lonzola sulle spalle e lei che sale, con estrema 
facilità, veloce. Quello che mi rimane nel cuo- 
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DUE GIORNI A PIEDI DA FORNI AVOLTRI A MARIA LUGGAU. 
150 PELLEGRINI IN CAMMINO. IL DIARIO DI DON PELLARINI 


solleva l'animo e si cammina A 

Si è rinnovato tra sabato 30 giugno e do- 
menica 1 luglio il tradizionale pellegrinag- 
gio della parrocchia di Forni Avoltri a Ma- 
ria Luggau, in Austria. 1.170 metri di alti- 
tudine. | fedeli hanno raggiunto a piedi 
l'amato santuario mariano partendo alle 4 
dalla chiesa di San Lorenzo e percorrendo 
44 chilometri in due giorni. Riportiamo 
qui il «diario» di don Pellarini. 


re è che a dieci anni ha imparato la strada per 
Luggau. Lo scorso anno e questo sono serviti 
per poter dire che qualcuno continuerà que- 
sto pellegrinaggio quando le nostre gambe 
saranno troppo deboli per arrivare fino al 
Giogo Veranis e anche noi raggiungeremo il 
santuario in macchina e li aspetteremo con il 
caffè a Sterzen. 

La seconda immagine è quel viso rigato 
dalle lacrime che ho fissato mentre cantava- 
mo la Salve Regina domenica mattina. Il viso 
paffuto di una contadina di montagna che 
tiene tra le braccia per l’ultima volta quel Fi- 
glio che è morto in croce per noi. Ho guardato 
tante volte questa Madonnina piccola picco- 
la sull'altare della Basilica di Luggau, tante 
volte ho sentito il suo benvenuto, tante volte 
le ho detto: «Mandi». Ma oggi quelle lacrime 
mi colpiscono. Eppure quel viso è di una dol- 
cezza infinita, ti mette la pace dentro. Una 
mamma che ci sta offrendo suo Figlio morto 
per noi, tra le lacrime, con la certezza che 
questo è continuare quel «fiat ...» detto da ra- 
gazzina a Nazareth. 

Ho affidato a Lei tutti i dolori, i problemi, 
le speranze che ho ascoltato nel pomeriggio 
su quella panchina che fungeva da confessio- 
nale. Era un po’ di tempo che non vedevo gen- 
te in fila per confessarsi. Oggi, purtroppo, non 
c'è il Priore, che è l’unico servita che qui sa 
l'italiano e confessa. Sono tante le difficoltà e 
i dolori che ho ascoltato e spero di aver aiuta- 
to, per quello che posso, ora li ho affidati a 
Lei. 

Il ritorno mi ha riservato una sorpresa: in 
Frohn si sono fermati in tanti e abbiamo pre- 
gato e cantato un momento insieme. Spesso 
recitavo la Salve Regina da solo perché tutti si 
affrettavano per il ritorno. Un gruppetto, co- 
me ogni anno ha recitato il rosario in Fleons, 
e poi nella discesa abbiamo trovato diverse 
persone con il caffè per i pellegrini. Durante 
la processione devo imprestare la mia corona, 
così sgancio dallo spallaccio del mio zaino da 
pellegrino la corona da dito, in metallo legge- 
ro, che mi ha regalato p. Andreas. Ho recitato 
il rosario per lui, la Madonnina che la servito 
per tutti questi anni lo protegga in questo 
momento difficile. 

DON GIANNI PELLARINI 


58 anni di sacerdozio e amicizia 


Il trascorrere del tempo non ha impedito ai sacerdoti ordinati nel 1960 si con- 
tinuare ad incontrarsi, una o più volte all'anno, mantenendo salda l'amicizia 
sacerdotale e personale maturata negli anni del seminario. 


0° 0 


iù i pesi» 


Gli altri cammini 


Riti che si rinnovano da anni, sempre molto 
partecipati. | pellegrinaggi del Canal di Gor- 
to, ricorda il foraneo, don Pellarini, sono 
aperti a tutti coloro che vogliono vivere mo- 
menti di spiritualità «in cammino». Sabato 7 
luglio si rinnova il pellegrinaggio che da Col- 
lina raggiunge il «Crist» di Timau (il venerdì 
si sale al Rifugio Marinelli per pernottare, 
partenza sabato alle 6 e incontro ai «Laghet- 
ti» con i fedeli giunti in macchina per arriva- 
re alle 10 alla celebrazione della S. Messa 
all'Ossario di Timau). Sabato 21 luglio i fedeli 
di Givigliana, attraverso il Crostis, arrivano al 
«Crist» di Timau per celebrare l'Eucaristia. 
Giovedì 26 luglio da Forni Avoltri si raggiun- 
ge Sant'Anna di Ludaria, mentre il 28 luglio, 
a ricordo del terremoto che colpì la valle nel 
1700, si rinnova il pellegrinaggio alla Ma- 
donna di Loreto dalla Pieve di Gorto con 
partenza alle 8 e S. Messa solenne al piccolo 
santuario che domina la valle. Domenica 5 
agosto appuntamento con il voto che unisce 
Sigilletto a Sant'Osvaldo a Cima Sappada, 
mentre venerdì 24 si sale da Valpicetto a San 
Giorgio di Comeglians per San Bartolomeo. 
Infine, il terzo sabato di settembre, dopo 
aver accolto i fedeli che arrivano da Forni di 
Sopra e Sauris, i sappadini e tanti amici si in- 
contrano a Cima Sappada verso le tre per il 
pellegrinaggio a Luggau. 


Animatore degli incontri è stato mons. Rinaldo Fabris, coetaneo di ordinazio- 
ne. Dopo la sua prematura scomparsa i sacerdoti hanno continuato sempre ad 
incontrarsi, nonostante gli acciacchi dell'età. Non è invecchiato, infatti, il desi- 


derio di fraterna amicizia, di preghiera e conviviale. 


L'appuntamento, quest'anno, si è rinnovato giovedì 28 giugno per una conce- 
lebrazione di ringraziamento nella chiesa di Pozzuolo, in occasione della quale 


sono stati anche ricordati i dieci confratelli deceduti. 


Nella foto: don Elio Baracetti, don Carlo Costantioni, don Paolo De Re, don 
Gianni Menosso, don Adolfo Comelli, don Giuseppe Burba, don Enrico Pagani, 
don Nello Pecile. Impossibilitato a partecipare, era presente con lo spirito, don 


Saverio Mauro. 


ARCO nella pagina evangelica ci presenta =; P aAroLA D 1 D 10 pid 


8 LugLIO - DOMENICA XIV DEL TEMPO ORDINARIO 


Gesù nella sua patria con i discepoli in un 
sabato nella sinagoga. Egli non trascura i 
tratti specificatamente umani dell’atteg- 


Lalifurgia giamento di Gesù. Rivedere i luoghi dove 

Vella Parola giò cresciuti, i propri compaesani, poter 

duDie dire loro le proprie esperienze, rasserena 

Presenta. e gratifica. Il primo sentimento di Gesù forse è stato proprio 
ISEGUGnE questo. Quando però Egli svela ai compaesani la sua nuova 
Brani DEE identità, allo stupore iniziale subentra l'ostilità e il rifiuto. 

della Bibbia: Gesù, nel racconto di Marco, offre ai compaesani un’inconsue- 
Fata ta misura di sé, una particolare vicinanza alla realtà di Dio, una 
Scorta ist penetrazione della Scrittura, un giudizio sulla storia di Israele, 
= ii un progetto per l'immediato futuro, urgenza di conversione 


per certi versi inaccoglibili in quella mentalità e in quel costu- 
me religioso. Di questo infatti Gesù si meraviglia: della loro in- 
credulità. La visita di Gesù quindi nella sua patria di origine si 


Incredulità 


colora di opposizione e di sterilità. Il richiamo alla nostra situa- 
zione può essere utile: di Cristo sentiamo parlare fin da bambi- 
ni ma nell’età adulta, quando si maturano le decisioni più im- 
pegnative, Egli è fuori gioco, non ha più nulla da dire. Insignifi- 
canza della sua persona o perdita di orientamento e impoveri- 


mento nostro? 


L'emozione per le significative prospettive che Gesù propone 
svanisce di fronte alla profondità del mistero della sua persona 
che per essere accettato suppone una solida e adulta disponi- 
bilità. Molte volte di fronte a Gesù, alla sua ricchezza non sia- 


mo diversi dai nazareni: la nostra fiducia in Lui è di un 
giorno, forse anche di un momento particolarmente in- 
tenso, difficilmente diventa capace di orientare l’intera 
vita. 
Nella preghiera del salmo si ricorda come la vita riservi 
molte smentite. Anche sul piano storico, verità che ieri 
sembravano indiscutibili e che hanno chiesto sacrifici, si 
sono rivelate vane, inefficaci, spesso divoratrici. 
Spesso la trama delle persone si diversifica: la fiducia diventa 
diffidenza, l’amore si trasforma in arida dipendenza, servizi 
che nascondono subdoli interessi. La comunione con Dio è per 
il salmista la fonte di ogni autentica fedeltà e dignità. 
Il poeta pre’ Claudio Bevilacqua conferma il dispiacere che Ge- 
sù ha nell’abbandono della relazione con la sua persona: «Chel 
refàtj dùl al Mestri \ ch’a lu spieghe fùr dai dinc’: \ -spreseàt al 
è un profeté \ sél in patrie e tra i parinc!-». 
Mons. NicoLa Borco 
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EDUCAZIONE E DIVERTIMENTO NON VANNO IN FERIE. NEL NOTO ISTITUTO UDINESE È ESPLOSA L'ESTATE 


200 animatori in cortile per i ragazzi 


I giovani del corso di giornalismo 
alla scoperta dei 21 laboratori. 
ma novità «Wild-Sopravvivenza» 


ZIATA IL 20 GIUGNO, all'Istituto Salesiano Bearzi, la 35? 
edizione dell'Estate Ragazzi. L'iniziativa, che vede 
itti più di 500 tra ragazzi dalla 4° elementare alla 3° 
media e animatori e aiuto animatori delle scuole supe- 
i, prevede nelle mattinate l'attivazione di 21 tra cor- 
si-laboratorio e nei pomeriggi vari giochi di squadra. 

Tra i corsi del mattino, divisi per aree - manuale-ar- 
tistica, espressiva e sportiva —: Pirografia, Aquiloni, Fo- 
tografia & album, Diverti-scienza, Giochi da tavolo, Art 
fantasy, Cucina, Arte & disegno, Compiti per le vacan- 
ze, Falegnameria, Giornalismo, Teatro & sketch, Danza, 
Chitarra, Percussioni, Wild-Sopravvivenza, Calcio, Ba- 
sket, Pin-pong. 

Martedì 26 giugno una delle squadre dell'attività di 
Giornalismo è andata a intervistare alcuni animatori e 
alcuni ragazzi dell'Estate Ragazzi. 

Tra le attività più frequentate di quest'anno c'è 
senz'altro il teatro, dove si insegna la tecnica dell’im- 
provvisazione. Novità tra le più apprezzate è il corso 
Wild-sopravvivenza in cui gli iscritti imparano delle 
tecniche utili per andare in campeggio: accendere un 
fuoco, montare una tenda, orienteering ecc... Tutte 
tecniche utili nel contatto con la natura che i ragazzi 
apprezzano molto. Tra le attività manuali-artistiche, 
spicca falegnameria, dove si costruiscono oggetti mol- 
to interessanti o anche utili (una cuccia per il gatto, 
una casetta per gli uccellini, un modellino di nave...). Ai 
ragazzi si chiede di concentrarsi molto perimparare ad 
usare i vari attrezzi del legno e costruire dei lavori ben 
fatti e precisi. «Senza farsi male!», sottolinea Francesco, 
72 anni, artigiano del legno. 

E in cucina? «Ogni giorno una sorpresa — spiega Sa- 
brina, la capocuoca —. Prima si fa e si impara, poi si 
mangia». 

Ancora, Nadia — una signora ormai nonna — insegna 
a fare graziosi fiori di carta; al laboratorio di Giochi da 
tavolo si impara invece a rispettare le regole, a non ba- 
rare e a intraprendere anche i giochi più difficili come 
quelli di ruolo o la guerra strategica di Risiko. A Diverti- 
scienza, Debora propone strani esperimenti di scienze 
(Speriamo che non faccia saltare in aria il Bearzi!). Infi- 
ne a Percussioni ci vuole «Attenzione, concentrazione, 
ritmo, velocità» - come ricorda un vecchio gioco di pa- 
role— e con materiali semplici e a volte sofisticati, que- 
sto laboratorio tenta di far marciare una piccola ciur- 
ma di ragazzi al ritmo dei battiti. Insomma all’Estate 
Ragazzi circola tanta voglia di divertirsi, di imparare e 
di stare insieme facendo qualcosa di bello, buono e, a 
volte, di difficile! 

ALESSANDRO BUIATTI, CHIARA BELTRAMINI, Josè DANIEL 
De NoBiLI, DALIA TONUTTI 


Sulle orme di don Giovanni Bosco. 


«Giovani, sognate davvero in grande» 


smo sono stati ricevuti da don Igino Biffi, 
direttore dell'Istituto Bearzi, che ha rac- 
contato loro qualcosa di nuovo su don Bosco. 

Questo grande santo nacque nel 1815 a 
Castelnuovo (Asti), in un ambiente contadi- 
no, semplice e povero. A 16 anni andò ad abi- 
tare a Chieri, dove iniziò — nelle pause dallo 
studio e dal lavoro con cui si manteneva - ad 
aiutare i ragazzi. Li intratteneva parlando lo- 
ro di Gesù e facendoli divertire. 

Giovannino fu un sognatore del tutto par- 
ticolare. A 9 anni sognò che Gesù e la Ma- 
donna gli chiedevano di aiutare i ragazzi di 
strada — che nel sonno apparvero come lupi 
feroci — tramite un luogo tutto per loro, l’ora- 
torio, e soprattutto «facendoseli amici». Ave- 
va un cuore grande, quindi, divenuto prete, 
continuò a coltivare la sua passione per i ra- 
gazzi. Raccontava loro i suoi sogni perché vo- 
leva che imparassero ad avere grandi deside- 
ri, ad essere felici e ad andare in Paradiso. Di- 
ceva spesso: «Siate felici nel tempo e nel- 


Î L 26 GIUGNO, i ragazzi del Corso di giornali- 


l'eternità». 

Nei suoi sogni — sono almeno una settanti- 
na quelli pervenutici - apparivano «un ele- 
fante pericoloso», «la zattera di salvataggio», 
«la nave della Chiesa in mezzo alla tempe- 
sta», «l’uomo con la lanterna», «il serpente e 
il rosario», «corvi, beccate, balsamo», «la per- 
nice e la quaglia»... 

Don Bosco ben sapeva che una sana ambi- 
zione poteva trasformarsi in una buona meta 
da raggiungere. Consumato da tante fatiche, 
si ammalò gravemente e fu strappato dalla 
morte miracolosamente proprio dalle pre- 
ghiere dei suoi ragazzi, i «barabitt». 

Non ripensò mai alla sua scelta di vita: la 
sua esistenza sarebbe sempre stata dedicata 
ai giovani più poveri e bisognosi e alla diffu- 
sione del Vangelo. 

Anche don Igino ha un importante sogno 
per i ragazzi: vuole che diventino come Don 
Bosco, appassionati per il bene. Alcuni ani- 
matori dell'Estate Ragazzi hanno manifesta- 
to i loro sogni: Tanita e Alessia desiderano 


TANTELINCUE UN'UNICA COMUNITÀ | 
«Questi giovani? Sono dei lottatori!» 


ELL’AREA dell'Opera Sale- 
N siana Bearzi, sorge la «Co- 
munità Don Bosco», for- 
mata da giovani minori non ac- 
compagnati, di varie nazionalità. 
A noi, ragazzi del gruppo Giorna- 
lismo dell’Estate ragazzi, sono su- 
bito apparsi dei veri «lottatori». 
Hanno fatto di tutto per venire in 
Italia, per trovare un lavoro e vive- 
re la loro giovane vita, anche sof- 
frendo molto. Ecco la loro storia. 
Provenienti da Africa, Albania, 
Pakistan e Paesi dell'Est Europa, 
sono 21, tutti maschi, di diverse 
età, ma comunque minorenni. 


[l:Signore degli ‘anelli 


Qui alcuni frequentano una scuo- 
la media/superiore o un centro di 
formazione professionale, altri 
stanno cercando un lavoro. Come 
Denis, 18 anni appena compiuti, 
albanese. Per lui, visto che da 
bambino non aveva mai pensato 
di lasciare il suo Paese, non è stato 
facile affrontare questo cambia- 
mento. Il rapporto che Denis ha 
con gli educatori — e lo stesso è 
per isuoi compagni — è migliorato 
nel tempo. All’inizio, è normale, si 
ha paura di conoscere l’altro e 
non si va subito d’accordo, so- 
prattutto se non si conosce bene 


agaza 


Con i personaggi di Tolkien 


Per pregare all'Estate ragazzi del Bearzi gli animatori interpretano 


i personaggi del Signore degli anelli, la grande saga di Tolkien. 


Frodo, il protagonista, è un piccolo hobbit proveniente dalla Terra 
di Mezzo. Bilbo, suo zio, gli donò l'anello di Sauron, con il compito 
di distruggerlo perché portatore del maleficio di far diventare le 
persone cattive. Per farlo, Frodo dovrà compiere varie missioni. 


la lingua. La prof.ssa Silvia Buttò, 
insegnante d’Italiano, afferma 
che i suoi ragazzi inizialmente 
hanno avuto difficoltà, ma oggi 
parlano l'italiano come se fossero 
nati qui. Gli educatori affermano 
che, nel tempo, tutto diventa più 
bello, e i ragazzi sentono di entra- 
re a far parte di una grande fami- 
glia. Le giornate si susseguono 
scandite da tempi personali e da 
tempi comunitari. In questi ulti- 
mi ci sono turni di lavoro (cola- 
zione, lavanderia, cucina, piccoli 
lavori di manutenzione...). Sì, la 
comunità sta in piedi con il lavoro 


I giochi? Sono importanti 
I giochi sono davvero importanti al- 
l'Estate Ragazzi, perché ognuno di es- 
si oltre ad essere divertente va a brac- 
cetto con la proposta formativa quoti- 
diana, secondo la saga del Signore de- 
gli Anelli. Nei cortili del Bearzi i ra- 
gazzi si sfidano nei consueti tornei di 
calcio, basket, pallavolo, ma anche nei 
cosiddetti game e strata-game, che ri- 
chiedono strategia e massimo impe- 
gno da ogni giocatore. È prevista an- 
che una serata con i genitori, per 
coinvolgere tutti e far guadagnare 
punti alle quattro grandi squadre (Elfi 
speranzosi-verdi; Saurons's Eye-rossi; 
Udami Zul-blu; Ardorati-gialli) e un 
pomeriggio H20O, sì proprio con i di- 
vertentissimi giochi con l'acqua. Tutti i 
tornei di squadra aiutano i ragazzi e 
gli animatori a creare gruppo, amici- 
zia e condivisione e sono l'occasione 
per imparare a «stare alle regole». 


quotidiano e la graduale respon- 
sabilizzazione. Il motto è: «Non 
vivere degli spazi, ma condividere 
gli spazi per creare relazioni». Dif- 
ficile, ma possibile! Ciascuno ha 
la sua storia e la sua ricchezza. 
Con loro, giorno e notte, c'è la co- 
stante guida di alcuni educatori: 
Loris Bolzon, Antonio Vizza, Ceci- 
lia Boato, Massimiliano Banda, 
Claudio Gabrieli, Lucia Gaddi, Jo- 

hana Flueras. 
Elisa BizzoTTO, ENGI GEGA, 
RiccarDo lAcoB, BEATRICE SIBILLA, 
Fagio Grossi, ELISA IMANZI, 
AURORA SCHIRATTI 


frequentare l’Università per diventare medi- 
co; Marco mira ad essere professore; Riccar- 
do ed Enrico si sentono chiamati all’anima- 
zione. 

Insomma, ragazzi, abbiate grandi sogni 
per la vostra vita e seguite Gesù, Maria e... 
don Bosco: non sbaglierete di far centro e di 
essere felici! 

ENRICO ZAMÒ, ANNA DE Luca, 
FilirPo ZORGNO, FILIPPO ILYUSHKOV, 
Giacomo FANTIN, LoRENZO DE LUCA, 
STEFANIA ELENA DESIRELLO 
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E POI DICONO CHE MANCA LAVORO. FORTE SQUILIBRIO TRA DOMANDA E OFFERTA DI OCCUPAZIONE 


Ingegneria, 330 posti, ma solo 89 iscritti 


Il paradosso più eclatante emerge 
a ingegneria elettronica, ma riguarda 
pure corsi di laurea come Economia 


assai 
Nella foto: 
la tabella 
elaborata 
sui dati 
forniti 

dal Career 
center 
dell’Uni- 
versità 

di Udine. 


«Lauree triennali incompiute. Al via le professionalizzanti. 
Formazione on line per indirizzare alle facoltà scientifiche» 


DI 


EL 2017 IL CAREER center dell’Università di Udi- 
ne — ovvero lo sportello aperto dall’ateneo 
friulano per far incontrare la domanda di la- 
voro delle imprese e l'offerta di laureati — ha ri- 
cevuto 102 richieste di laureati magistrali in 
Ingegneria elettronica, 36 nei primi sei mesi di 
quest'anno. Ciò a fronte di appena 10 imma- 
tricolati in questo corso di laurea. In totale nel 
2017 nei vari corsi di laurea di Ingegneria sono 
arrivate 330 offerte di lavoro, a fronte di soli 89 
iscritti. Viceversa nel corso di laurea in Scienze 
e tecniche del Turismo culturale a fronte di 
108 iscritti nel 2017 sono arrivate solo 13 ri- 
chieste di lavoro, 7 nel 2018. 

Sono i dati più eclatanti sulla sproporzione 
di domanda e offerta di lavoro in Friuli. A for- 
nircerli è Marco Sartor, delegato al Placement 
dell’Università di Udine, che parte da essi per 
spiegare un paradosso che è emerso in questi 
giorni dalla ricerca «Giovani sottoccupati e so- 
vra-istruiti» dell’Osservatorio statistico dei 
Consulenti del lavoro. Da essa è emerso che la 
percentuale di occupati laureati tra i 20 e 34 
anni sovra-istruiti - che cioè svolgono un'oc- 
cupazione in cui non sfruttano il proprio tito- 
lo di studio — è del 28,3%. Rispetto alla media 
italiana (34,7% di sovraistruiti) il Friuli sta me- 
glio, tuttavia anche questo 28,3% appare for- 
temente stridente con la tanto lamentata 
mancanza di laureati. 

La questione è nota: ci sono troppo pochi 
laureati in informatica e ingegneria che il 
mercato richiederebbe. Già la ricerca dell’Os- 
servatorio statistico dei Consulenti del lavoro 
evidenzia che, a livello italiano, le lauree con 
più sovra-istruiti sono lingue (56,2%), Scienze 
sociali (47,8%), mentre le più basse percen- 
tuali le hanno proprio Medicina (11,5%), Inge- 
gneria (14,1%), Statistica (15,8%). 

Certo è che i dati del Carreer center del- 
l’Università di Udine sono eclatanti. «I numeri 
— afferma Sartor —- mostrano che le famiglie, 
nella scelta del corso di laurea, non guardano 
gli sbocchi occupazionali, preferendo asse- 
condare i gusti dei ragazzi. L'Università è vista 
più come un fine che come un mezzo». 

D'altro canto, Sartor ammette anche caren- 
ze dell’Università: «Molte aziende ricercano 
persone con competenze sia umanistiche che 
informatiche, in grado di scrivere i contenuti 
di una pagina web, ma anche di realizzarla». 
Questa figura però è impossibile da trovare 
poiché non esistono ancora corsi che diano 
tale formazione. «E la stessa cosa vale per le 
lingue: a Ingegneria ci sono solo due “esami- 
ni” di inglese, però un Ingegnere che non co- 
nosce l'inglese è tagliato fuori da tutto». 


DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO 


ALL'UNIVERSITÀ DI UDINE 


Offerte di lavoro per corso 
di Laurea (giunte al Career 
center dell'Università di Udine) 


Almalaurea 


Immatricolati | 
laurea magistrale 100% occupati 
(anno 2016/2017) Sono quattro i corsi di laurea dell’Uni- 


+-+ Comunicazione per le imprese 
«+» Mediazione culturale* 

Lettere alianistica 

+ Storia dell’arte e conservazione 


enze dell'antichità 


ttere/it 


lel turism 

---# Giurisprudenza 
Economia aziendale 

«-£ Economia e commercio* 
Banca e finanza 

+ Economics-Scienze economiche 


+ Informatica 


»-«# Scienze e tecnologie 
multimediali* 
Ingegneria civile 

+ Ingegnerie elettronica 

sé Ingegneria gestionale © 


+ Ingegneria meccanica 


««£ Ingegneria per ambiente 


e territorio 


(ové Architettura 


»»2 Scienze agrarie 


»-+ Scienze e tecnologie alimentari 


«+ Allevamento e salute animale 


2017 2018 
(al 21/6) 
80 32 
83 32 
64 33 
53 31 
13 6 
5 3 
3 1 
11 2 
13 7 
53 30 
195 89 
157 73 
108 53 
156 58 
34 19 
157 59 
76 47 
115 47 
37 25 
102 36 
80 82 
106 51 
23 19 
19 17 
17 9 
17 13 
16 8 
23 17 
17 10 
4 4 


versità di Udine i cui 
laureati magistrali so- 
no tutti occupati ad 
un anno dal consegui- 
mento del titolo: si 
tratta di Biotecnolo- 
gie agrarie, Informa- 
zione e sistemi edito- 
riali, Ingegneria ge- 
stionale, Ingegneria 
per l'ambiente e il 
territorio. È il dato 
fornito dal rilevamento 2018 di Alma- 
laurea, uscito qualche settimana fa. 
Seguono Ingegneria elettronica 
(95,2%), Scienze e tecniche dello 
sport (94,7%), Informatica (93,9%), 
Ingegneria meccanica (92,3%), Inge- 
gneria civile (90,9%), Matematica 
(88,2%), Scienze economico aziendali 
(86,8%), Ingegneria chimica (85,7%), 
Scienze e tecnologie alimentari 
(84,4%), Scienze e tecnologie agrarie 
(80,8%), Archeologia (80%), Scienze 
dell'economia (80%), Scienze della co- 
municazione pubblica (76,1%), Scien- 
3 | ze e tecnologie per l’ambiente 
(71,4%), Filologia moderna (66,7%), 
Lingue (65,2%), Traduzione specialisti- 
ca (63,9%), Architettura (62,5%), Bio- 
tecnologie (62,5%), Scienze zootecni- 
che (55,6%), Storia dell’arte (46,2%), 
Scienze filosofiche (42,9%), Scienze 
1107 di dello spettacolo (41,7%), Scienze sto- 
riche (40%). La media di occupati è 

; del 78,9%. Ovviamente si tratta di dati 
17 <@ che non rivelano se la persona svolge 
un lavoro legato alla propria laurea. 
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Elettronici i più ricchi 


= 5 n A un mese dalla laurea gli occupati 

| av con lo stipendio mensile più alto, se- 
condo Almalaurea, sono gli ingegneri 
elettronici (1.581 euro). Seguono gli 
ingegneri ambientali (1.501), quelli 
gestionali (1.440), i meccanici (1.399), 
i laureati in Scienze economico azien- 
dali (1.380), i laureati in biotecnologie 
(1.376), in Scienze dell'economia 
(1.251) gli ingegneri chimici (1.276), 
gli informatici (1.246). Lo stipendio 
più basso è quello degli storici (376 
euro). 


*Laurea Triennale 


IT'RETTORE DE TONI "e 


«La laurea prima o poi 


PARTITO DA UDINE il percor- 
E: che dovrà portare ad un 

Piano nazionale per l’Uni- 
versità digitale. A stendere il do- 
cumento programmatico sono 
stati 250 tra studiosi ed esperti 
(nella foto a destra) provenienti 
da 140 tra università, istituzioni, 
centri di ricerca pubblici e pri- 
vati riuniti nel capoluogo friula- 
no il 28 giugno nell’ambito Co- 
noscenza in festa, la manifesta- 
zione organizzata dall’Universi- 
tà di Udine. 

A leggere il documento - dal 
quale sarà tratto il Manifesto 
per l’Università digitale da pre- 
sentare al Governo — è stato il 
presidente della Conferenza dei 
rettori, Gaetano Manfredi (nella 
foto a fianco), rettore dell’Uni- 
versità Federico II di Napoli. 

L'Università digitale dovrà 
consentire di raggiungere i nuo- 
vi 60 milioni di studenti univer- 
sitari che, entro il 2025, si ag- 
giungeranno agli attuali 200 mi- 
lioni, per consentire all'Italia di 
avere più laureati, è stato detto. 

Prof. Manfredi, in Friuli ab- 
biamo il 28,3% di occupati «so- 
vra-istruiti». A che ci servono 
altri laureati? 

«Sì in Italia viviamo questo 
paradosso: la percentuale di 


laureati più bassa d'Europa e 
nello stesso tempo il più alto 
numero di laureati che si sento- 
no sottoccupati rispetto alle 
competenze acquisite nel siste- 
ma universitario. Per risolvere il 
problema, innanzitutto, ci vuo- 
le un sistema più flessibile di of- 
ferta universitaria. In Italia non 
abbiamo il segmento della lau- 
rea terziaria professionalizzan- 
te». 

C'è chi considera le lauree 
triennali un fallimento... 

«Non sono d'accordo, il 
“tre+due” ha consentito di allar- 
gare la base d’ingresso all’Uni- 
versità. Il problema è che la ri- 
forma non è stata completata: 
le triennali dovevano avere un 
canale volto alla prosecuzione 
verso la quinquennale e uno, 
più professionalizzante, che 
non è stato finora realizzato. In 
questo senso è importante la 
sperimentazione che da set- 
tembre partirà in 18 sedi Uni- 
versitarie, tra cui Udine, delle 
“triennali” con un contenuto di 
formazione “on the job” (in 
azienda) molto alto. L'altra cau- 
sa della sovra-istruzione degli 
occupati è però il sistema italia- 
no di microaziende in cui c'è 
poco spazio per i laureati». 


In Friuli però le aziende cer- 
cano ingegneri e informatici, 
ma non li trovano. 

«Sì, questo è un problema 
italiano legato ad un’organizza- 
zione della scuola che in passa- 
to ha privilegiato molto le ma- 
terie umanistiche. Da anni c'è 
un lavoro con il ministero per 
incentivare le iscrizioni alle fa- 
coltà scientifiche, lavoro che ha 
dato frutti importanti, ma non 
adeguati alla grande accelera- 
zione tecnologica». 

L'Università digitale in che 
modo potrà risolvere il proble- 
ma? 


«L'educazione on line è uno 
strumento molto utile per la 
formazione continua di chi la- 
vora per reindirizzare la propria 
preparazione. Inoltre la forma- 
zione on line può essere utiliz- 
zata nell’orientamento degli 
studenti delle superiori verso le 
lauree scientifiche, anche ac- 
compagnandoli con delle attivi- 
tà formative. Questi corsi di lau- 
rea infatti hanno anche il pro- 
blema del “drop out”, ovvero 
degli studenti che abbandona- 
no perché non hanno gli stru- 
menti cognitivi sufficienti per 
andare avanti». 


L «PROBLEMA della sovra- 
Qisizzione è legato al siste- 

ma industriale: se non è 
avanzato non richiede compe- 
tenze elevate». 

Lo afferma Alberto Felice De 
Toni, rettore dell’Università di 
Udine, l'artefice di Conoscenza 
in festa, il quale però fa un’ag- 
giunta: «Non si studia solo per 
il lavoro dell’anno dopo. Si stu- 
dia per aumentare la propria 
capacità critica. Parafrasando il 
noto proverbio “impara l’arte e 
mettila da parte”, sono convin- 
to che una formazione elevata 
nella vita prima o poi porta 
frutto. Una vigna impiega quat- 
tro anni per fare l’uva. Una lau- 
rea per dare i frutti veri ha biso- 


porta sempre frutto» 


gno di altrettanto tempo. Per 
cui dico ai ragazzi: studiate, ab- 
biamo bisogno di tutta la vostra 
intelligenza. Studiate, perché la 
conoscenza libera il futuro del 
paese e libera le persone». 
L'Università di Udine, in ogni 
caso, è impegnata anche a of- 
frire nuovi corsi in grado di da- 
re risposta alle richieste del 
mondo del lavoro. È il caso del- 
la laurea triennale professiona- 
lizzante (due anni di formazio- 
ne e uno di tirocinio curricolare 
da svolgere in collaborazione 
con gli ordini professionali) in 
Tecniche dell'edilizia e del ter- 
ritorio, attivata per il prossimo 
anno accademico. 
SERVIZI DI STEFANO DAMIANI 
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le NOTIZIE 


BM DA SAURIS A TARVISIO 
180 mila euro per il tedesco 


Avrà una dotazione finanziaria di 180 mila euro 
il bando per sostenere iniziative e interventi di 
tutela e promozione del patrimonio linguistico e 
culturale delle minoranze di lingua tedesca del 
Friuli Venezia Giulia il cui testo è stato approvato 
in via preliminare dalla Giunta regionale. Il terri- 
torio interessato comprende i Comuni di Sauris, 
Tarvisio, Malborghetto-Valbruna, Pontebba e 
Paluzza nella sola frazione di Timau; da questo 
bando è compreso anche il Comune di Sappa- 
da. Vengono finanziati corsi d'insegnamento 
della lingua e delle tradizioni locali, conferenze e 
convegni, ricerche in materia linguistica e cultu- 
rale; eventi, spettacoli e manifestazioni culturali; 
iniziative di carattere informativo, comprese le 
attività editoriali, discografiche, multimediali ed 
espositive, le attività e produzioni nel settore dei 
media e nei vari ambiti socio-economici nella 
lingua di minoranza; attività di cooperazione 
culturale con enti operanti in paesi europei in 
cui è storicamente presente la lingua tedesca, 
ovvero in territori nazionali ed esteri ove sono 
presenti minoranze di lingua tedesca o altre mi- 
noranze linguistiche. Il contributo erogabile per 
ciascun programma di iniziative è compreso tra 
10 e i 40 mila euro; per interventi nell’ambito di 
un rapporto di partenariato il limite massimo del 
contributo è elevato fino a 50 mila euro. 


M TOLMEZZO 
Cristian, lo studente ricercatore 


Cristian Perissutti, studente di 17 anni del Liceo 
Scientifico Isis Fermo Sola- 
ri di Tolmezzo, ha vinto la 
14° edizione del concorso 
nazionale «Lo Studente Ri- 
cercatore» indetto dal- 
l’Ifom di Milano, istituto 
rinomato a livello interna- 
zionale nella ricerca sul 
cancro. Cristian ha brillan- 
temente superato un diffi- 
cilissimo test d'ammissio- 
ne insieme ad altri 9 giovani promettenti stu- 
denti che sono stati selezionati tra centinaia di 
candidati provenienti da tutta Italia. Cristian, 
che nel suo tempo libero a Tolmezzo si divide 
tra la passione per le scienze, l'informatica, la 
lettura e il pianoforte, è ora a Milano ed ha ini- 
ziato il suo stage di 15 giorni soggiornando nel- 
la guest house internazionale di Ifom. In partico- 
lare Cristian si occuperà di Biologia quantitativa 
della divisione cellulare sotto la guida del ricer- 
catore Paolo Bonaiuti. 


BM VILLA SANTINA 
Suor Angela festeggia 101 anni 


Suor Angela ha festeggiato 101 anni. La religio- 
sa ha fatto per 40 anni l'assistente alla scuola 
materna di Villa Santina, partecipando attiva- 
mente alla scuola lavoro che si teneva durante 
l'estate. Chi si reca dalle suore della Beata Vergi- 
ne del Rosario viene accolto proprio da suor An- 
gela che nel tempo libero si dedica al ricamo. 


M AMPEZZO 
Affresco a nuovo e pubblicazione 


Il Comune di Ampezzo si è reso di recente pro- 
motore di due iniziative molto significative, cofi- 
nanziate dalla Fondazione Friuli e dal Consorzio 
Bim Tagliamento, enti sempre particolarmente 
attenti alla valorizzazione e promozione del ter- 
ritorio regionale. Il primo progetto, cofinanziato 
nell’ambito del bando Restauro Beni Artistici 
2017 promosso dalla Fondazione Friuli, ha per- 
messo il recupero dell'affresco votivo raffiguran- 
te la Madonna con Bambino, collocato all’inter- 


CARNIA - ALTO FRIULI 


DONATORI IN VACANZA MENTRE AUMENTANO I PAZIENTI. 
L'APPELLO ACCORATO DELL'OSPEDALE DI TOLMEZZO 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 2018 


Urge 


INGOLARE L'APPELLO di Cristiana Galli- 
zia, direttrice del Centro trasfusio- 
nale dell'ospedale di Tolmezzo: «Ca- 
ri carnici, non andate in vacanza 
senza aver donato il sangue». Il mo- 
tivo? È presto detto: «In questi mesi 
abbiamo un calo di donazioni tra il 5 
ed il 10% e, in agosto, addirittura del 
15% - spiega Galizia —. E in Alto Friu- 
li siamo già sotto la media regiona- 
le» 

Non capita raramente che nel 
competente ambulatorio di Tolmez- 
zo, aperto tutti i giorni dalle 8 alle 10 
e, al sabato, fino alle 11, non ci sia 
nessuno. Perla verità c'è anche l’au- 
toemoteca che gira per le valli, ma il 
flusso di donatori non è sempre co- 
stante. «Il fatto è — insiste la dotto- 
ressa — che in queste settimane i do- 
natori vanno in vacanza, legittima- 
mente, ma i pazienti purtroppo au- 
mentano per i traumatismi che in 
estate crescono esponenzialmente. 
In questi mesi una carenza di san- 


Volontari al lavoro 


sangue in montagna 


gue 0 negativi/positivi può diventare 
drammatica in caso di gravi inciden- 
ti stradali o di altre emergenze regio- 
nali o nazionali». 

Per quanto riguarda il territorio di 
montagna, la crisi delle donazioni si 
spiega, secondo Gallizia, con il «pau- 
roso» calo della natalità, che pare or- 
mai irreversibile, e in particolare con 
il mancato ricambio da parte dei 
giovani che, dopo gli studi, se ne 
vanno a lavorare altrove. Dal 2009 ad 
oggi, i numeri segnalano in Italia 30 
mila donatori in meno e in un solo 
anno, il 2017, sono calati di ben 8 
mila unità; alcune centinaia anche 
in Friuli Venezia Giulia. A Tolmezzo 
si è fatta sperimentazione di apertu- 
re domenicali, ma non sono manca- 
te difficoltà per il personale. Le po- 
che infermiere a disposizione non 
sempre sono disponibili a rinunciare 
al giorno di riposo. E poi c’è un altro 
fattore che, a sentire Gallizia, incide 
negativamente sull’approvvigiona- 
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mento: i datori di lavoro non conce- 
dono facilmente la giornata di ripo- 
so al donatore, pur essendo rimbor- 
sati dall’Imps. La responsabile del 
Centro trasfusionale ricorda infine 
che è dal 1994 che sta chiedendo 
l'ampliamento e l’ammodernamen- 
to della struttura, per renderla più 
confortevole, al fine anche di accele- 
rare i tempi di donazione; fino ad 
oggi le risposte sono arrivate con il 
contagocce. 

E a riguardo dei problemi struttu- 
rali dell'ospedale di Tolmezzo, il con- 
sigliere comunale Francesco Martini 
(Lista Zearo) è tornato a chiede, in 
questi giorni, una sala d’attesa «più 
dignitosa» presso il reparto di Car- 
diologia: «Non è tollerabile che i pa- 
zienti debbano essere accolti in un 
atrio a dire poco squallido, posto alle 
adiacenze di un ascensore che porta 
altri pazienti ai piani superiori e usa- 
to con assiduità». 

F.D.M. 


Ampezzo, festa per gli anniversari di don Nigris, mons. Belfio e mons. Piller 


Grande festa ad Ampezzo venerdì 29 giugno: la Messa 
solenne dei Santi Pietro e Paolo è stata anche l’occasio- 
ne per ricordare il 60° di sacerdozio di don Ermanno Ni- 
gris, del 50° di mons. Ivo Belfio e del 40° di mons. Pietro 
Piller. Don Nigris, missionario salesiano originario di 
Ampezzo, dove è nato nel 1931, è stato ordinato sacer- 
dote nel 1958; dal 1978 è impegnato in Bolivia e pro- 
prio sulle sue esperienze missionarie, anche in mezzo 
agli indios Yukis, ha scritto alcuni libri. Mons. Belfio, ori- 
ginario di Forgaria dove è nato nel 1941, è stato ordina- 
to sacerdote il 10 agosto del 1968. Già parroco di Am- 
pezzo, dal 2002 guida la Parrocchia di Artegna. Mons. 
Piller, nato a Sappada nel 1953, è stato ordinato sacer- 
dote il 16 dicembre del 1978. Parroco di Enemonzo, 
Preone, Sauris, Socchieve e Ampezzo è anche vicario 
della Forania di Ampezzo. Alla celebrazione durante la 
quale sono stati ricordati i tre anniversari di sacerdozio 
hanno partecipato anche don Michele Lacovich e don 
Alberto Paschini, due dei sei nuovi preti ordinati in cat- 
tedrale a Udine domenica 24 giugno (nella foto, i cele- 
branti, insieme a don Nigris, mons. Belfio e mons. Piller). 


VIVISTOLVIZZA nn 
Sabato sui sentieri 


no di una nicchia ricavata in un muro dell’abita- 
zione dei fratelli Martinis in via Nazionale ad 
Ampezzo. L'intervento si è reso necessario a 
causa delle critiche condizioni in cui versava l’af- 
fresco, danneggiato seriamente dal terremoto 
del ‘76 che ne aveva compromesso la tenuta dei 
coperti accelerandone l'invecchiamento e la 
scomparsa di parte della decorazione. La secon- 
da iniziativa, per la quale il Comune di Ampezzo 
ha ricevuto un contributo straordinario sia dalla 
Fondazione Friuli che dal Consorzio Bim Taglia- 
mento, ha visto la realizzazione del libro «Voltois 
racconta Voltois», promosso e realizzato dalla 
Cooperativa Voltois tramite lo scrittore Omar Bi- 
tussi. L'opera, dedicata alla piccola frazione di 
Voltois di Ampezzo, descrive la vita di paese tra- 
mite gli occhi e la voce dei propri abitanti. Lo 
scrittore ha infatti raccolto aneddoti di vita vis- 
suta presentandoli sotto forma di vere e proprie 
interviste, capaci di suscitare interesse ed emo- 
zioni anche nelle persone che non conoscono 
Voltois. AI libro è abbinato un dvd che raccoglie 
tutte le video-interviste compiute dall'autore 
agli anziani del paese. 


UNTUALI COME OGNI ESTATE, 
Pia: chiusura dell’anno 

scolastico sono ripartiti i 
«campi di volontariato» di Le- 
gambiente, l’esperienza che uni- 
sce vacanza e lavoro in favore 
della natura e delle comunità lo- 
cali. 

Nel Friuli Venezia Giulia ad 
essere privilegiate sono state le 
piccole località di montagna - 
da Sauris e Preone a Lauco, da 
Resia e Moggio Udinese alle Valli 
del Natisone - dove c’è più biso- 
gno di un apporto esterno e do- 
ve un turismo di piccoli numeri 
è comunque significativo. Inte- 
ressanti le attività dei Campi: 
dalla manutenzione di siti ar- 
cheologici, come la basilica pa- 
leocristiana del Col di Zuca a Vil- 
la Santina e le tombe altomedie- 
vali di Lauco; alla bonifica di 
piccole discariche di rifiuti, co- 
me a Socchieve, a Raveo e nei 


pressi del Rifugio Corsi; dalla 
pulizia delle canalette di scarico 
delle acque meteoriche lungo le 
strade forestali che portano alle 
malghe di Forni di Sopra; alla 
preparazione del terreno per 
l'allestimento dell'orto botanico 
del centro visite del Parco delle 
Prealpi Giulie. 

Ma è soprattutto sulla sentie- 
ristica e sulla cura o il completo 
ripristino di percorsi da tempo 
trascurati che si è concentrata 
l’attenzione. È il caso del sentie- 
ro naturalistico di Dogna o di 
quello che collega La Maina con 
Sauris di Sotto, per non parlare 
dell’itinerario che dal paese di 
Caneva di Tolmezzo sale a Somp 
lis Voris. La stagione 2018 dei 
Campi di Volontariato è iniziata 
lunedì 18 giugno partendo da 
Cercivento, dove una quindicina 
di ragazzi sono ospitati presso la 
«Base Scout» in riva al Gladegna. 


Stolvizza sabato 7 luglio organizzata dall’Associazione 
«Fivevents» con la collaborazione dell’Associazione «Vi- 
viStolvizza», il Comune di Resia e il Parco Regionale delle 
Prealpi Giulie. 

Un appuntamento importante per i tanti appassionati 
che, nel corso degli anni hanno scoperto questo angolo 
dell'alto Friuli e trovato a Stolvizza una ri- 
sposta completa alla pressante richiesta di 
avere significative offerte di percorsi di 
montagna per tutti i gusti. Sabato, oltre all’ 
importante manifestazione di corsa in sali- 
ta che vedrà la partenza nel pomeriggio alle 
17, nella mattinata si potranno percorrere i 
bellissimi sentieri che l'Associazione ha ne- 
gli anni organizzato ed in particolare, insie- 
me ad accompagnatori locali, sarà possibile 
percorrere lo storico tracciato «Ta lipa pot». 

Il programma prevede il raduno alle 9 a 
Stolvizza in Piazza dell’Arrotino. Alle 9.30 partenza, insie- 
me ad un accompagnatore locale, della camminata, 
escursione di circa tre ore che terminerà con un ristoro 
presso la Baita Alpina. Chi lo vorrà potrà percorrere altri 
itinerari: il «Sentiero di Matteo», il «Pusti Gost sulle tracce 
del passato» e il «P2 della grande Guerra». 


O TTAVA EDIZIONE della «Vertical Kilometer» in programma a 
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M HOSPITALE DI MAJANO 
Festa di San Tommaso 


È in programma per venerdì 6 luglio alle ore 18, nella 
suggestiva cornice dell’Hospitale di San Giovanni di 
Gerusalemme a San Tomaso di Majano, l'evento in oc- 
casione della festa di San Tommaso apostolo. Interver- 
rà don Giorgio Scatto della comunità monastica di Ma- 
rango, in provincia di Venezia, che da sei anni porta 
aiuto e fratellanza alla comunità cristiana di Niniveh e 
di Herbil, mentre ad aprile ha fatto tappa anche nelle 
città di Qaragosh e di Mosul. Nel corso della serata si 
parlerà della figura dell'apostolo che ha evangelizzato 
la Siria, la Persia e l'India. 


MI CORTALE 
Si presenta «Lo zaino blu» 


Il circolo Acli di Cortale e la Parrocchia organizzano — 
sabato 7 luglio alle ore 20.45 sul prato parrocchiale — la 
presentazione del libro di Cristina Noacco «Lo zaino 
blu. Dalle cime dei monti alla montagna interiore». In- 
troduce l'autrice il parroco, don Agostino Sogaro. La 
presentazione sarà arricchita da letture e proiezioni. Se- 
guirà un brindisi. L'evento si svolgerà anche in caso di 


pioggia. 


MI TAVAGNACCO 
Il «Bestiario immaginato» 
al via il quinto festival 


Lo 


Prenderà il via venerdì 6 luglio a Tavagnacco «Bestiario 
immaginato», quinto festival partecipato per un'azione 
teatrale di comunità realizzato da «Damatrà onlus», 
per concludersi a Moruzzo sabato 4 agosto. La formula 
per ogni tappa prevede alle 18 un laboratorio di comu- 
nità, alle 19.30 il pic nic autogestito con coperte, pani- 
ni e qualcosa da condividere con gli amici e, alle 21, i 
protagonisti nazionali e internazionali del teatro sociale 
animeranno le piazze con spettacoli circensi, happe- 
ning al buio, e molte sorprese. Alle 22 tutti a nanna. Il 
primo appuntamento è dunque nella piazza di Molin 
Nuovo nell'area verde del cinema all'aperto (in caso di 
pioggia al centro civico di via della Madonnina) lo 
spettacolo delle 21 sarà «Libero Zoo», teatro disegnato 
dove il mondo delle bestie celebra la meraviglia delle 
differenze, si muove, canta e incanta. Stesso program- 
ma sabato 7 luglio, a Remanzacco al parco del Broilo 
Perosa in via Ziracco (in caso di pioggia nell’auditorium 
comunale di via Stringher 11). Venerdì 13 luglio sarà la 
volta di Pagnacco (nel parco festeggiamenti adiacente 
alla chiesa, in caso di mal tempo in palestra, in via 
Fruch), dove ad andare in scena sarà «Circus», spetta- 
colo di circo acrobatico, in un universo fantastico pieno 
di pulci, pailettes e sorprese (di e con Circo Pitanga); 
sabato 14 tappa a Fagagna (in piazza Unità d'Italia, in 
caso di pioggia nella palestra di via Divisione Julia) con 
lo stesso programma. Le piazze successive sono San Vi- 
to di Fagagna, Colloredo di Monte Albano, Pagnacco e 
Moruzzo (rispettivamente 21, 22, 29 luglio e 4 ago- 


FRIULI COLLINARE 


1/ 


SAN DANIELE, GIOIA PER L'ANNUNCIO DEL NUOVO PARROCO. 
RACCOGLIERA IL TESTIMONE DI MONS. MARCO DEL FABBRO 


In arrivo don De Cecco 


® 


UNA COMUNITÀ in festa quel- 
la di San Daniele del Friuli, 
perché dopo il dolore per la 
morte, il 18 giugno, di 
mons. Marco Del Fabbro, è 

arrivata la notizia che il primo set- 
tembre farà il suo ingresso ufficiale il 
nuovo parroco: Don Sergio De Cec- 
co. 58 anni, nato a Montreal, in Ca- 
nada, don De Cecco, attuale parroco 
di Pagnacco, fece rientro in Friuli, 
ad Ampezzo, con la famiglia nel 1970 
per essere poi ordinato sacerdote il 
23 giugno del 1985. 

Come detto, don Sergio dal 2010 è 
parroco a Pagnacco, «una comunità 
vivace — racconta — che mi dispiace- 
rà lasciare e dove mi sono sempre 
sentito a casa, ma sarà bello mante- 
nere riferimenti e relazioni anche se 
non svolgerò più qui il mio ministe- 
ro». «Porterò con me molti ricordi 
positivi, in particolare i momenti 
vissuti con i bambini e i ragazzi, la- 
vorare con loro l'ho sempre ritenuto 
un privilegio» ha aggiunto. 

La notizia era ormai nell’aria da 
un po) come ci ha confidato lo stes- 
so sacerdote, ma è stata ufficializza- 
ta solo lo scorso fine settimana du- 
rante le celebrazioni di sabato e do- 
menica. Dal 1° settembre, dunque, 
prenderà servizio a San Daniele, ma 
anche in numerose altre parrocchie 
della zona (Dignano, Vidulis, Bon- 
zicco, San Giacomo, San Pietro e 
Muris di Ragogna, Cisterna, Cosea- 
no e Carpacco). «Una realtà ampia 
che non conosco ancora da vicino, 
ma che avrò il piacere di iniziare a 
scoprire già nei prossimi giorni». Ad 


agevolare questa conoscenza sarà si- 
curamente don Agostino Pitto, giova- 
ne sacerdote di recente ordinazione, 
in servizio a San Daniele e che svolse 
proprio a Pagnacco, con don De Cec- 
co, gli ultimi anni di diaconato. «Le 
parrocchie sono numerose - ha sot- 
tolineato il parroco —, ma ci sono altri 
preti che operano sul territorio, ora 
sarà prioritario conoscerci, vedere 
insieme il cammino che è stato fatto 
e progettare il futuro anche tenendo 
conto del progetto diocesano delle 
collaborazioni pastorali che ci chia- 
ma a una rinnovata missionarietà». 
Don Sergio raccoglie dunque il te- 
stimone di mons. Marco Del Fabbro 
che ha guidato per 16 anni la parroc- 
chia di San Michele Arcangelo. «Lo 
conoscevo molto bene — spiega — 
perché quando sono entrato in Semi- 


Nella foto: tivo che mi fa accettare questa nuo- 
don Sergio va avventura con uno spirito parti- 


nario, nel 1979, lui era il nostro padre —De Cecco, colare, come un gesto di riconoscen- 
spirituale, mi ha seguito dunque nel nuovo za nei suoi confronti, oltre che di di- 
mio cammino verso il sacerdozio. Per parroco sponibilità e fiducia in quello che ci 
me la sua guida è stata un dono che di San viene chiesto dal Signore». 

ancora oggi mi porto dentro, un mo- Daniele. ANNA Piuzzi E VALENTINA PAGANI 


w>——_ -.+Te-—Fe--e FF _ > >yv_—wvw=>s"s =: 
Ragogna, musica e animazione a «Un parco per tutti» 


«Un parco per tutti» è l'iniziativa promossa dalla Pro Loco di Ragogna e che animerà 
— tutti i fine settimana di luglio, dalle 15 alle 21 - il parco di via 25 aprile a San Giaco- 
mo con musica, artisti di strada o spettacoli per bambini, ma anche calcio balilla, 
ping pong, go kart e bocce. Sabato 7 luglio ci sarà, a partire dalle 19, l'animazione 
«Indossiamo le scarpe degli animali» a cura di «Pavees», domenica 8 musica in acu- 
stico con «Just in time». L'obiettivo è offrire a famiglie, anziani e giovani un luogo di 
incontro e interazione: momenti e spazi dove gli interessi di generazioni differenti 
possano esprimersi convergendo. L'iniziativa è realizzata in collaborazione con il Co- 
mune di Ragogna, il Centro di Aggregazione Giovanile, il Csm di San Daniele. Pro- 


gramma completo su www.prolocoragogna.it. 


San Daniele, in Guarneriana appuntamento estivo con «Il giardino musicale» 


Per il secondo anno torna, a San Daniele, l'atteso appuntamento esti- 
vo in Guarneriana con «Il giardino musicale»: inaspettati mercoledì di 
libri, letture, musicisti e musica nel giardino della biblioteca la cui se- 
zione moderna, dunque, resterà aperta in via strordinaria fino alle 
23. Si inizia mercoledì 4 luglio 21 con «Parole femmina. Voci di donne 
dagli occhi grandi», uno spettacolo - rientrante nell'ambito della pro- 
grammazione del Folkest - di Nicoletta Oscuro e Matteo Sgobino 
(nella foto). Per l'occasione la Guarneriana e la libreria W. Meister & 
Co. presenteranno una selezione di libri a tema femminile. Mercoledì 
11 luglio sarà invece la volta di «Fisarmonica in viaggio» quando Pao- 
lo Forte presenterà il suo album «Al buio». Sarà presentata una bi- 
bliografia «balcanica». Il 18 luglio suoneranno i «Drunken sailors» e il 
25 il gruppo salentino «Arakne Group». Tutti gli appuntamenti inizia- 
no alle 21, per informazioni: www.guarneriana.it. 


ISO" ANNIVERSARIO DELL'IMPRESA DI ODORICO 


A Portogruaro la rievocazione del viaggio 


IAMO A METÀ dell’anno odoriciano a 
700 anni dal viaggio. Il nostro mis- 
sionario è attestato da un docu- 


sto). La partecipazione è libera e gratuita, per informa- 
zioni si consiglia di contattare Damatrà (0432/235757 
o info@damatrà.com) o consultare la pagina Facebook 
(www.facebook.com/damatraonlus). Nella foto alcuni 
animali immaginati dai bambini nel laboratorio di Fa- 


gagna. 


BI MAJANO 
Camminate in allegria 


Continua «Quattro passi in allegria» il programma di 
passeggiate organizzato dal Comune di Majano in col- 
laborazione con la Pro Majano e l'associazione «Cerchi 
nell'acqua». Ecco le prossime date: giovedì 5 luglio con 
partenza alle ore 19.20 dalla chiesa di Pers; martedì 17 
luglio con partenza da Susans (ritrovo di fronte il bar 
«Da Paolino») alle 19.20. Entrambe le passeggiate 
avranno una durata di un'ora. Infine domenica 29 lu- 
glio con partenza alle 9.30 da piazza Italia per una du- 
rata di due ore. La passeggiata sarà a scopo benefico, 
per questo è richiesta l'iscrizione al costo di 2,50 euro. 
Si tratta di percorsi adatti a tutti, si richiedono abbiglia- 
mento e calzature adeguate. In caso di maltempo le 
passeggiate saranno annullate. 


MI CASSACCO 
Cinema all'aperto 


Martedì 10 luglio alle 21 (ingresso libero) a Cassacco 
nel parco festeggiamenti appuntamento con il cinema 
all'aperto: sarà proiettato il film «Wonder» del regista 
Stephen Chbosky. 


mento vergato dal notaio Guglielmino di 
Egidio da Cividale l'11 luglio 1318 a Por- 
togruaro, come lo era stato l’anno prima 
a Castello di Porpetto e nel 1316 a Civida- 
le stessa. Sono documenti importantissi- 
mi per restringere il tempo della partenza 
di Odorico, avvenuta di certo dopo la so- 
sta portogruarese, non prima. Giustifica- 
ta con ciò la collocazione in questo 2018 
della celebrazione centenaria, che ha vis- 
suto già tanti momenti d'incontro e for- 
mazione, anche per i giovani: pensiamo 
alla spola che gli alunni dello Stringher 
hanno fatto con la guida della docente 
Monica Secco nelle scuole primarie di 
Udine, e faranno ad altre come pure ai 
ragazzi della catechesi delle parrocchie 
della città nel prossimo autunno. Ci si av- 
via, infatti, al clou «ufficiale» della pro- 
grammazione, previsto nel mese missio- 
nario e francescano di ottobre. 

Una sosta bella in questo itinerario 
friulano con Odorico è proprio la rievo- 
cazione prevista a Portogruaro alla vigilia 
del 700° del documento al quale fu pre- 
sente frate Odorico con frate Gerardo de 
Portunahonis. Martedì 10 luglio alle 
20.30, a partire dal capitello di via padre 
Bernardino nel cuore della vecchia città 
dei vescovi di Concordia, appartenente al 
Friuli storico, si snoderà il corteo rievoca- 
tivo, che si tiene sotto gli auspici della 
Commissione Beato Odorico per la cano- 
nizzazione e il culto e vedrà anche una 
delegazione udinese, con il vicario gene- 


rale mons. Guido Genero e il parroco don 
Giancarlo Brianti, che porterà dal Carmi- 
ne la reliquia del cilicio del beato. Sarà un 
racconto a tappe — cortile della scuola 
cattolica «Marconi», chiesa antica di San 
Cristoforo, ponte ai Molini sul Lemene, 
poi preghiera in duomo e, dal balcone del 
palazzo comunale duecentesco, decla- 
mazione del fondamentale atto porto- 
gruarese, per finire all'oratorio mariano 
della Pescheria a fior d’acqua sul fiume — 
carico di suggestioni. La principale è 
quella che ci fa immaginare che Odorico, 
assolto il compito di teste nel refettorio 
dei Minori e trattenutosi con il nuovo ve- 
scovo Artico di Castello [di Porpetto] pure 
dimorante quell’estate nel locale con- 


vento francescano, da qui abbia preso 
una barca per Venezia (collegamento flu- 
viale, poi via laguna di Caorle) e sia quin- 
di salpato per Trebisonda sul Mar Nero, 
iniziando il suo viaggio mirabile. I conti 
sembrano tornare, dal 1318 al 1330 (mag- 
gio) della sicura dettatura della Relatio a 
Padova di ritorno dal lontanissimo Ca- 
thay: sette anni di andata, tre di perma- 
nenza a Khanbaliq (Pechino) presso il ve- 
scovo Giovanni da Montecorvino, primo 
patriarca d'Oriente, due per il ritorno 
percorrendo la Via della Seta in obbe- 
dienza allo stesso vescovo e per il bene 
della missione cinese, bisognosa di nuo- 
ve forze. 
Come il documento dell’11 luglio 1318 
è la chiave di volta della vita di Odorico, 
così il suo ricordo lo è per l’anno cente- 
nario che in autunno vedrà momenti in- 
tensi, primo dei quali — dal 9 al 14 settem- 
bre — un viaggio (per restare in tema!), eu- 
ropeo stavolta, in due capitali a noi vicine 
per storia e cultura: Praga, legata a Odori- 
co che viene chiamato da una fonte coe- 
va «boemus» perché nato da stirpe boe- 
ma insediatasi a Villanova di Pordenone; 
e Vienna, per esserci stato, di ritorno, 
nell’anniversario della liberazione della 
città (12 settembre) propiziata dall’altro 
nostro beato frate e viaggiatore, Marco 
d’Aviano, sepolto con gli imperatori 
asburgici. Le iscrizioni al viaggio, cui pre- 
senzia il noto storico Franco Cardini, che 
terrà conferenze sui due grandi friulani, 
si ricevono in parrocchia del Carmine (tel 
0432 501465). 
WALTER ARZARETTI 


ECOSIS 


INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine ed impianti industriali 
che vogliono aumentare il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 
con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è senza dubbio 
lMinquinamento acustico dovuto al rumore. 


La Ecosis, azienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel 
settore, si propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma di 
Interventi finalizzati alla riduzione del rumore ed al recupero 
dell'ambiente in cul l'uomo ve ed opera 


La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 
industriali e gli innumerevoli interventi di analisi è bonifiche acustiche 
eseguite, ci permettono di proporre al mercato quanto di meglio oggi 
la tecnologia dell'insonorizzazione è in grado di garantire. 


Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono in gradio di 
risolvere tutti | problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 
Ecosls un'azienda sicura ed affidabile. 


Via G. Marinoni, 16 + 33057 Palmanova (UD) « Tel; 0432.920838 » Fax 0432 920848. wwwW.ecosis.it «ecosissecosis.it 
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BM CORNO/S. ANDRAT/VISINALE 
Festa per don Gino Fasso, 
sacerdote da 60 anni 


Domenica 1° luglio, le co- 
munità di Corno di Rosaz- 
zo, Sant'Andrat del Judrio e 
Visinale del Judrio hanno fe- 
steggiato il 60° anniversario 
di ordinazione sacerdotale 
del parroco don Gino Fas- 
so. Nato a Mortegliano il 
14 febbraio 1934, don Gi- 
no è stato ordinato sacer- 
dote il 29 giugno 1958 in cattedrale a Udine. 
Ha operato come cooperatore nella parrocchia 
di Sant'Osvaldo (per 4 anni), per poi passare a 
Precenicco. Dal 1964 al 1969 è stato cappella- 
no di Maiano; nel 1969 è stato nominato par- 
roco della chiesa di Flambro, che ha retto fino 
al 1984; l’esperienza pastorale più lunga, dura- 
ta per ben 18 anni, l'ha vissuta a Premariacco. 
Quindi, il primo dicembre 2002 ha fatto il suo 
ingresso ufficiale nella parrocchia di Santa Ma- 
ria del Rosario di Corno di Rosazzo e successiva- 
mente a Sant'Andrea Apostolo e San Martino, 


FRIULI ORIENTALE 


LUCINICO. UN GIOVANE AGRICOLTORE COLTIVA L'ARONIA, 
FRUTTO SIMILE AL MIRTILLO DALLE TANTE PROPRIETA SALUTARI 


19 


In amvo la nuova bacca 


RE «ANNI FA, per caso durante una fiera, 
ha visto una pianta di aronia. Un su- 
per-frutto simile per forma al mirtillo e 
dalle molteplici proprietà salutari, ma 
praticamente sconosciuto in Italia. E 


più e così cresce anche la domanda di 
prodotto». Luka rifornisce numerosi 
negozi biologici. 

Ma quali sono i super poteri di que- 
ste bacche tonde e scure? «L'aronia ha 


glia di assumere ogni giorno una 
quantità di succo che va dai 70 ai 100 
cl (in base a sesso e peso), oppure bere 
un infuso o aggiungere alle bevande 
preferite un po’ di polvere di aronia. E 
dalla pianta alla bottiglia o al baratto- 
lo, è tutto fatto in famiglia. «Preferia- 
mo occuparci anche della trasforma- 
zione perché solo così possiamo ga- 
rantire la massima qualità del prodot- 
to. Per l’essiccatura delle bacche ab- 
biamo un macchinario particolare a 
bassa temperatura e il succo lo estraia- 
mo a freddo per mantenere intatte le 
caratteristiche salutistiche della bac- 
ca». Una bottiglia da 750 ml di succo 
costa 9.90 euro. 

Luka, una laurea in Economia già in 
tasca e adesso iscritto alla facoltà di 
Agraria all’Università di Udine, è felice 
dell’intuizione che ha avuto qualche 
anno fa. «Certo il lavoro non è sempli- 


dove sta operando da sedici anni. Le tre comu- sui allora ha pensato, “perché non provar- un'altissima concentrazione di antios- ce ed è anche per questo che ho deciso 
nità hanno festeggiato con il loro pastore l’im- Nelle foto: ci?”». La giovane età e la voglia di fare sidanti e quindi aiuta a prevenire ipro- di continuare a studiare. Poi dipende 
portante traguardo nella parrocchiale di San- la l'agricoltore hanno completato il qua- cessi degenerativi dell'organismo do- dal tempo, dalla pioggia o dalla gran- 
t’Andrat con la solenne celebrazione della Euca- coltivazione dro di questa storia di coraggio e inno- vuti all’invecchiamento, ha quantità dine, ma sto in mezzo ai campi e alla 
restia, a cui era presente anche il foraneo don di aronia vazione che vede protagonista Luka rilevanti di ferro e acido chinico cheè natura tutto il giorno». E la soddisfa- 
Nino Rivetti. a Lucinico. Sanzin, 28 anni, che considera le pian- un disinfettante naturale delle vie uri- zione gli fa superare anche gli orari di 


MI CIVIDALE 
Gruppi di cammino 


L'Azienda sanitaria integrata di Udine, in colla- 
borazione con il Comitato di Pradamano del- 
l'Unione italiana sport per tutti (Uisp), da luglio 
ad ottobre (escluso agosto), organizza passeg- 
giate nel territorio del cividalese, condotte da 
Romano Paludgnach. Gli interessati possono 
presentarsi al lunedì e al mercoledì alle 9, al 
martedì e giovedì alle 16, presso la Loggia del 
municipio di Cividale. Partecipazione gratuita. 


te «come i miei figli, ho tanta soddisfa- 
zione nel curarle e vederle crescere». 
Oggi coltiva 12 ettari di Aronia mela- 
nocarpa con metodo biologico e biodi- 
namico nell’azienda agricola di fami- 
glia (la «Società agricola 4 principia re- 
rum») di Lucinico, in provincia di Gori- 
zia. Non ce n'è altri nel Belpaese, è 
l’unico. «Ci vuole ancora un po’ di tem- 
po perché le piante diventino produtti- 
ve al massimo, ma ogni anno raccolgo 
120 tonnellate di frutti che poi trasfor- 
mo in succhi, composte, infusi e polve- 
re di aronia. Le persone attente alla sa- 
lute e all’alimentazione sono sempre di 


narie. Senza dimenticare le vitamine 
del gruppo C, E e B». 
Per ottenere dei benefici, lui consi- 


lavoro, «non ci sono, così come i fine 
settimana». 
VALENTINA PAGANI 


Campeglio, premio al formaggio «Corte di Soffumbergo» 


C'è anche il formaggio di capra stagionato «firmato» da Patrizia Pistor 
dell'azienda «Corte di Soffumbergo» di Campeglio di Faedis tra le 21 ec- 
cellenze che hanno trionfato alla 13° edizione del concorso «Ombra del- 
la Madonnina» di Milano. Trionfo anche per lo yogurt naturale di capra 
di Massimo Cipolat titolare dell'azienda «San Gregorio» di Castel d'Avia- 
no. Un premio speciale è andato invece all'azienda agricola Zore di Tai- 
pana per il suo formaggio «Il vecchio delle Zore». 


RINFRESCA IL TUO STILE, 


Approfitta dei 
presaldi 


con la a/card. 


Grazie alla a/card, la carta 
fedeltà Arteni, potrai approfittare 
degli sconti esclusivi riservati 

ai possessori. Non ce l'hai? 
Registrati alle casse per riceverla 
immediatamente. 

Vieni a trovarci nei nostri punti 
vendita, 

Dal 7 luglio saldi per tutti! 
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M NEUROTOSSINE IN LAGUNA 


Verifiche di Arpa in corso 


«L'attività di controllo viene svolta da Arpa in 
collaborazione con le autorità sanitarie, più 
esattamente con la Direzione centrale salute, il 
Servizio veterinario e l’Istituto Zooprofilattico 
di Stato (Izs) delle Venezie, nell’ambito del Pro- 
tocollo d'intesa per la gestione delle Attività di 
sicurezza alimentare, siglato a febbraio 2018». 
Lo precisa l'assessore regionale all’Ambiente, 
Fabio Scoccimarro, in relazione alla presenza 
della «tetrodotossina» nella laguna di Grado e 
Marano, confermando che «le verifiche sono 
serrate». Arpa precisa che non è stata in ogni 
caso trovata presenza di quelle specie di fito- 
plancton tossico che, per quanto noto in lette- 
ratura, possono produrre la tossina: da biblio- 
grafia, tale tossina viene prodotta infatti da 
batteri che vivono nel pesce palla o in altri or- 
ganismi marini alieni. «L'obiettivo - conclude 
Scoccimarro — è di chiarire al più presto l’origi- 
ne della tossina nelle nostre acque e rimuover- 
ne la causa per scongiurare ogni pericolo e 
riavviare le attività economiche nell’area inte- 
ressata». 


M BASILIANO/S. VITO DI FAGAGNA 
Premio ai Comuni ricicloni 


San Vito di Fagagna e Basiliano sono i «comuni 
ricicloni» del Friuli Venezia Giulia premiati ve- 
nerdì 27 giugno a Roma da Legambiente, con 
il patrocinio del Ministero dell'Ambiente e del- 
la Tutela del Territorio e del Mare, in collabora- 
zione con l’Anci e le associazioni, imprese e 
Consorzi del settore ambientale. Il Comune di 
San Vito di Fagagna, per il terzo anno consecu- 
tivo, si è aggiudicato la «vittoria» nella catego- 
ria regionale sotto i 5.000 abitanti e 1° assoluto 
in. Friuli Venezia Giulia con 36,7 
kg/abitante/anno di secco residuo e 88,3 % di 
raccolta differenziata. Il Comune di Basiliano 
ha «vinto» la categoria regionale dei comuni 
tra 5.000 e 15.000 abitanti con 43 kg/abitan- 
te/anno di secco residuo e 85,6 % di raccolta 
differenziata. 
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PRECENICCO. LA SCUOLA PARITARIA TREVISAN VA INCONTRO 
ALLE ESIGENZE DELLE FAMIGLIE E NON CHIUDE PER LE VACANZE 


Asilo aperto anche ad agosto 


ENDERE UNA mano preziosa alle famiglie 
e aprire l'asilo anche ad agosto. Addirit- 
tura 10 ore al giorno, dalle 7.45 alle 
17.45. Accade a Precenicco alla scuola 
dell’infanzia parrocchiale «A. Trevisan» 
sui. che da quest'anno prolunga l’attività di- 
Nelle foto: dattica-educativa dal 30 luglio al 10 
la scuola agosto e dal 27 al 31 agosto, consenten- 
paritaria do così a mamme e papà di conciliare il 
dell'infanzia lavoro con la gestione dei figli. 
di «Lascuola già da anni opera anche a 
Precenicco. luglio — illustra Martina Snidarcig, re- 
ferente del coordinamento pedagogico 
della Fism Udine (organismo che rag- 
gruppa le scuole dell'infanzia non stata- 
li e paritarie) -; l'ulteriore prolunga- 
mento è stato deciso tenendo conto 
della forte richiesta avanzata dalle fami- 
glie». 
L'idea è infatti partita proprio da 
mamme e papà che sarebbero stati di- 


sposti a pagare l'affitto dei locali scola- 
stici di via Latisana pur di trovare una 
soluzione. Però la scuola — «che non ha 
scopo di lucro, ma punta a coprire le 
spese e a dare un servizio di qualità», 
sottolinea Snidarcig — ha teso immedia- 
tamente una mano. E così, grazie alla di- 
sponibilità delle docenti e delle cuoche 
- «che hanno accettato di cambiare il lo- 
ro piano ferie già precedentemente con- 
cordato» — 13 bimbi potranno entrare 
nelle aule anche ad agosto, con servizio 
mensa compreso. «Avremmo voluto 
aprire anche nelle due settimane cen- 
trali del mese — spiega la referente Fism 
—, ma gli iscritti per quel periodo erano 
solo due. Troppo pochi rispetto alle spe- 
se di gestione». 

La richiesta delle famiglie ha, dun- 
que, ricevuto immediata risposta - in 
poco più di un mese — anche grazie alla 


collaborazione già in atto tra l’asilo di 
Precenicco e la scuola paritaria dell’in- 
fanzia di Palazzolo dello Stella. «Due re- 
altà autonome che fanno parte di una 
rete di coordinamento pedagogico 
Fism, collaborando con progetti didatti- 
ci anche con altre scuole. Tra i due asili 
però il legame è ancora più sentito — evi- 
denzia Snidarcig —, avendo lo stesso le- 
gale rappresentante, cioè il parroco di 
Palazzolo, don Cristiano Samuele Zenti- 
lin». 

Da qui l’idea di estendere la proposta 
anche alle famiglie di Palazzolo che già 
usufruiscono dell’asilo di Precenicco a 
luglio, quando l’attività didattica si con- 
centra in una sola scuola (per raziona- 
lizzare le spese), mentre i bambini man- 
tengono il proprio corpo insegnanti. 

«Non si tratta di un centro estivo 
aperto a tutti — tiene a precisare —; per 
accedere al servizio bisogna essere 
iscritti a una delle due scuole. Ovvia- 
mente - aggiunge - le attività, puntando 
sul gioco e sui laboratori, daranno la 
possibilità ai bimbi di vivere in un am- 
biente conosciuto, ma con un'atmosfe- 
ra di vacanza». Per i più piccoli ad ago- 
sto è già programmata una gita a Ligna- 
no per trascorrere una giornata con i 
coetanei della paritaria «M. Andretta», la 
scuola che non conosce vacanza - ha 
pure una sua spiaggia privata — e che or- 
mai da sette anni non chiude mai i bat- 
tenti, venendo così incontro alle esigen- 
ze dei genitori, spesso lavoratori stagio- 
nali. Una formula di successo e a dirlo 
sono i numeri: ad esperienza avviata 
l'asilo era frequentato da appena 32 
bimbi, oggi invece sono un’ottantina. 

Monika Pascoro 


BERTIOLO. LETTERA AFFETTUOSA DAL VATICANO 


N LIGNANO SABBIADORO 
Meeting sport solidarietà 


È iniziato il conto alla rovescia per il 29° Mee- 
ting internazionale di atletica leggera Sport So- 
lidarietà - 5° Trofeo Ottavio Missoni, che mer- 
coledì 11 luglio porterà a Lignano Sabbiadoro 
un cast di livello internazionale con atleti pro- 
venienti da 24 Paesi. Giorgio Dannisi, patron 
della manifestazione organizzata dalla Nuova 
Atletica dal Friuli, preannuncia uno spettacolo 
di qualità con campioni di livello mondiale ed 
olimpionico (27 medagliati saranno allo stadio 
Teghil), le giovani promesse dell'atletica regio- 
nale, gli atleti master e paralimpici, senza di- 
menticare il connubio con l'aspetto solidale 
che rende unico l'evento fin dalla prima edizio- 
ne del 1990. Martedì 10 luglio, alle 20, al Ri- 
storante Sabbiadoro, sempre a Lignano, si ter- 
rà l'iniziativa «A cena con i campioni», a soste- 
gno dell’Associazione Comunità del Melogra- 
no, Onlus che dal 1996 si prende cura di per- 
sone adulte con disabilità intellettive. 


M CODROIPO 


«Galli» di Comini in mostra 


Dal casale-atelier di Borgo Zucco ad Artegna, i 
«Galli» di Sandro Comini migrano a Codroipo, 
alla galleria De Martin, in via Italia 3. Tra le tele 
esposte si potrà apprezzare, in anteprima, la 
nuova serie «Flying Rooster» in cui i galli sono 
protagonisti assoluti, capaci di donare vita a 
suggestive nature morte. Non mancheranno 
poi le opere con le quali Comini esprime la 
personale rivisitazione dei grandissimi dell’arte 
moderna e contemporanea, di cui reinterpreta 
le tecniche pittoriche e i soggetti più rappre- 
sentativi. La mostra resta aperta al pubblico fi- 
no al 31 luglio, tutti i giorni, ad eccezione di 
domenica e lunedì, dalle 9 alle 12 e dalle 16 al- 
le 19. Per informazioni: 0432 295181. 


M PALAZZOLO DELLO STELLA 


Serata di musica sul fiume 


Nell'ambito di «Note sullo Stella», giovedì 5 lu- 
glio, alle 20.45, sulla terrazza della Casa del 
Marinaretto a Palazzolo dello Stella, è in pro- 
gramma un concerto con protagonista il «Two 
Acoustic Duo» con Matteo Morsanutto alla 
chitarra acustica e la voce di Carlotta Telloli. 
Sarà proposto un repertorio di musica degli 
anni ‘90. L'iniziativa è promossa dai Comuni di 
Palazzolo dello Stella e Precenicco, in collabo- 
razione con l'associazione «Art-Port». Ingresso 
libero. In caso di pioggia il concerto si svolge 
all’interno della Casa. 


Il Papa vicino ad Aurora che ha perso la mamma 


URORA, quindicenne di 
Azzi nel giorno della 

Santa Pasqua trascorsa, 
ha perso, in un tragico incidente 
stradale, la sua mamma Tania. I 
compagni del catechismo, su ini- 
ziativa della catechista Raffaella 
Beano e del parroco mons. Gino 
Pigani, prendendo ad esempio la 
sua costante partecipazione agli 
incontri in preparazione della 
Santa Cresima e per il vivo esem- 
pio di servizio alla comunità 
(presente sempre alla Messa, con 
il fratellino Lorenzo canta anche 
nel Coro Sisilutis), spontanea- 
mente le hanno manifestato vici- 
nanza da subito, con grande sen- 
sibilità e maturità, anche indiriz- 
zando una lettera a Papa France- 
sco per renderlo partecipe del 
dolore della compagna in una 
supplica di preghiera. 


Tutti si dicono soddisfatti che 
il Papa, per tramite del Suo As- 
sessore mons. Paolo Borgia, ab- 
bia apprezzato la solidarietà del 
giovane gruppo e si sia fatto pre- 
sente con la sua sapiente parola. 

Uniti all’amica Aurora i com- 
pagni sentono la gioia di condivi- 
dere i contenuti della lettera che 
Le è giunta e che la comunità ha 
potuto ascoltare in occasione 
della Santa Messa domenicale, 
perché possa essere un segno lu- 


minoso per i credenti e per colo- 
ro che soffrono, un segno tangi- 
bile nell’anno dedicato ai giova- 
ni. 

«Paternamente colpito dalla 
triste notizia — si legge in un pas- 
saggio della lettera —, il Santo Pa- 
dre desidera far giungere a te e ai 
familiari l’eco della Sua spirituale 
presenza e il dono d’una paterna 
parola quale partecipe sostegno 
nel cammino quotidiano, assicu- 
rando un fervido ricordo di suf- 


fragio all’Altare». «Mentre chiede 
il favore di continuare a pregare 
per Lui - prosegue mons. Borgia 
—, esorta ad abbandonarti piena- 
mente all’Amore Misericordioso 
di Dio, perché “in questo nostro 
dolore, noi non siamo soli. An- 
che Gesù sa cosa significa pian- 
gere per la perdita di una perso- 
na amata. Nel momento dello 
smarrimento, della commozione 
e del pianto, emerge nel cuore di 
Cristo la preghiera al Padre». 


Persereano, a villa Maseri-Florio gospel con «Note di stelle» 


Sabato 7 luglio, alle 21, a villa Maseri-Florio a Persereano di Pavia di Udine, appuntamento con 
«Note di stelle», il concerto gospel con protagonista il gruppo «Harmony Gospel Singers». La 
formazione di Ronchis è composta da circa 40 elementi e in questi anni si è esibita in oltre 400 
concerti. La direzione del coro è affidata a Stefania Mauro, diplomatasi alla Royal School of Mu- 


NA eee 


sic di Londra. Ingresso libero. 


AG 
Concerti in Basilica 


glio ad Aquileia. La basilica poponiana, con inizio alle 


G RANDE APPUNTAMENTO con la musica sacra domenica 8 lu- 


ore 20.45, ospiterà infatti il «Requiem di Faurè», prece- 

meet duto dalla suite «Pellèas et Mélisande op. 80», nell’ambi- 
to della stagione musicale 2018 proposta dalla Socoba e 
firmata da Pier Paolo Gratton. 


Un cast d’eccezione sarà il 
protagonista della serata. La 
parte vocale sarà sostenuta 
dal gruppo vocale «Città di 
San Vito» (diretto da Gioachi- 
no Perisan), dalla Corale di 
Rauscedo (diretta da Sante 
Fornasier), dal coro Polifoni- 
co «S. Antonio Abate« di Cor- 


‘i denons (diretto da Monica 


Malachin) e dal Couler Voca- 
le, coro danese diretto da 


Amanda ten Brink, tutti istruiti per l'occasione dal mae- 
stro Walter Themel. I solisti saranno invece Laura Ulloa 
(soprano) e Gabriele Ribis (baritono), mentre la parte 
orchestrale è stata affidata ai «Solisti friulani», giovane 
compagine diretta da Alessio Venier. 

Il festival «Concerti in Basilica» proseguirà domenica 
22 luglio con il concerto della corale Zumellese di Mel, 
diretta da Manolo da Rold. 


Lavori a Val Pantani 


ESSA IN sicurezza, a La- 
tisana, del bacino di 
arrivo dell’idrovora di 


Val Pantani e del canale adia- 
cente via dello Storione. 

Si tratta di un intervento ur- 
gente di Protezione Civile a cu- 
ra del Consorzio di Bonifica 
Pianura friulana, nel cui com- 
prensorio ricade l’area, a salva- 
guardia del transito e della pub- 
blica incolumità. I lavori, per 
un importo di 400 mila euro, 
sono stati deliberati dal Comu- 
ne in questi giorni. Il Consorzio 
si occuperà, sempre a Latisana, 
anche delle opere di sistema- 
zione idraulica del reticolo mi- 
nore per un importo di 350 mila 
euro, dalla progettazione al- 
l'esecuzione. 

«L'intervento - spiega il diret- 
tore del consorzio, Massimo 
Canali — prevede la ricostruzio- 
ne delle sponde laterali al cana- 
le, ormai erose, la rimozione di 


laccio 


materiali terrosi franati dalle 
sponde e di depositato del ma- 
teriale presente sul fondo del 
canale. Verrà quindi ripristinata 
la corretta sezione idraulica del 
canale e ristabilita la completa 
capacità fluente. Sarà installata 
una barriera stradale a prote- 
zione del transito veicolare di 
via dello Storione, in corrispon- 
denza del tratto a doppio senso 
di circolazione». 
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calendario prossimo 
_YT_ 


mento, cultura e shopping. 
Il pianista Davide Locatelli 
risveglierà la città alle 7 e 30 
con un concerto al pianofor- 


41a sagra delle fragole 
e dei lamponi 


Luglio Varianese 


Sagra di Malborghetto 


Amico asino 


Sagra di Fauglis 


Fino al 15 luglio nei weekend, | Giovedì 5 luglio presso l’azien- | Venerdì 6 luglio tradiziona- | Dal 6 al 8 luglio: non solo ot- 


Fino all’8 luglio, oltre che a 


sperimentare l'alleanza tra 
la gustosa e rossa fragola e il 
succulento lampone, diverti- 
mento per tutte le età. Il saba- 
to sarà dedicato ai più piccoli 
con tantissime attività quali 
tiro con la fionda, giro con il 
pony, laboratori creativi, circo 


a cura della Pro Loco 51° edi- 
zione della festa che tradizio- 
nalmente imbandisce chio- 
schi con una vastissima scelta 
di piatti gastronomici, pizzeria 
con forno a legna, birroteca, 
enoteca, pesca di beneficenza 
e tanto altro. Nella giornata 
di domenica 8 “Variano pe- 
dala”, gita in bicicletta su un 
percorso di circa 20 km en- 
tro il perimetro delle frazioni 
di Basiliano, attraversando 
strade bianche immerse nel 
verde. Gradita la prenotazio- 
ne ai numeri 347/0530908 
o 335/7284653. In caso di 
maltempo la manifestazione 
verrà rinviata a domenica 15. 


da agricola “Riu dal Mus” una 
visita al recinto degli asinelli, 
breve spiegazione sulla loro 
organizzazione sociale, carat- 
teristiche comportamentali 
generiche ed individuali, re- 
gole base per garantire sicu- 
rezza nell’ avvicinamento. In 
seguito prima conoscenza, 
utilizzo di striglia, spazzola, 
cavezza e longhina; prove e 
breve passeggiata accompa- 
gnata dagli asini (non sul dor- 
so). Riservato ai bambini dai 3 
ai 12 anni. 


Festeggiamenti Pratensi 


le sagra paesana con stand 
enogastronomici, musica dal 
vivo, ballo e pesca di benefi- 
cenza. Alle 21 gara di briscola 
gastronomica a coppie. 


Escursione al castello di 
Sacuidic 


Venerdì 6 luglio una passeg- 
giata di circa 10 minuti per 
arrivare ai resti del castello 
distrutto da un incendio e 
successivamente restaurato. 
Sul posto verrà narrato un 
racconto storico. Partenza 
alle 16 dall'ufficio turistico 
per una durata complessiva 


timo cibo, ma anche eventi 
sportivi come “Malborghet- 
to corri e pedala”, una gara 
sprint. non competitiva a 
coppie in mountain bike e di 
corsa, e un incontro calcisti- 
co tra A.S.D. Malborghetto- 
ne e Real Tolmezzo. 

Sabato concerto bandisti- 
co con la fanfara della sez. 
A.N.A. di Palmanova e, a 
seguire, sfilata per le vie del 
centro. Nella giornata di do- 
menica, animazione per pic- 
coli e adulti. 


te, proseguendo poi per pas- 
seggiate a piedi e in bici per 
la città, visite ai musei aperti 
gratuitamente e buffet. Con- 
certo finale alle 22 sul piazzale 
del castello. 


Sesta tappa del 
Cammino delle Pievi 


Sabato 7 luglio, con partenza 
alle 9 dal sagrato della chie- 
sa di Villa Santina e arrivo alle 
13 alla pieve dei Santi Ilario e 
Tiziano a Enemonzo alle 13. 
Animazione garantita dall’ar- 
ciconfraternita “Pieres vives”. 


Cibo di strada 


di circa 2 ore e mezza. Evento 


equestre e molto altro. Nella Da giovedì 5 a lunedì 16 lu- 


giornata di domenica invece DIGNANO SR glio uno degli eventi più atte- gratuito senza bisogno di pre- | Dal 6 al 8 luglio un'occasione PIANCAVALLO CARTINE NICONT 
iscrizioni e partenza dell'8° | 382 festival della birra si. La Pro Loco Santa Lucia vi notazione. per mangiare per strada tan- | Ia Grande Storia 
camminata delle fragole e aspetta con l'ottimo cibo dei tissime specialità, sia italiane | di Piancavallo 


lamponi, esibizione del grup- 
po folcloristico “Lis Sisilutis” e 
gran finale con la lotteria. A 
cura della Pro Loco. 


Fièste dai Cròz 


Fino all’8 luglio, la rana è la 
specialità gastronomica 
dunque a suo modo il per- 


no della festa! Serate di gran 
divertimento con intratteni- 
menti, musica e ballo al co- 


perto, pesca di beneficenza e 
specialità enogastronomiche: 
rane, frico, calamari, pizza, 
patate fritte e la vera polenta 
friulana. 


Sagre dai emui 


Fino all’8 luglio nei fine setti- 
mana, torna la sagra dedicata 
agli emoli. Chioschi enoga- 
stronomici, sport, tanta musi- 
ca e divertimento. 


Fino al 15 luglio nei weekend 


grande festa a Dignano. Una 
sagra per tutti i gusti: dalla 
cucina bavarese ai piatti della 
tradizione friulana, birra e vini 
di qualità, dolci, gelati e una 
grande pesca di beneficenza, 
ovviamente accompagnati da 
musica per tutte le età. 


Festa del biscotto di Brazzà 


Fino al 16 luglio nei weekend: 


grande festa contrassegnata 
da molteplici eventi: musica, 
mostre d'arte e fotografia, or- 
chestre e balli, oltre a chioschi 
in cui assaggiare i prodotti del 
territorio ed un’area dedicata 
ai più piccoli con giochi e fat- 
toria con animali. Ogni sera il 
circolo damistico di Udine or- 
ganizza incontri a partire dalle 
19.30. 


suoi chioschi enogastronomi- 
ci, allettanti spettacoli, luna 
park, area giovani, musica dal 
vivo e molto altro ancora, per 
intrattenere e dare il meglio 


Festival mondiale 
del Folclore giovanile 


sia itnernazionali. Una carova- 
na di sapori invaderà la Corte 
con cibo di qualità a ottimo 
prezzo. 


Sabato 7 luglio: escursione alla 
scoperta della millenaria sto- 
ria di Piancavallo in compa- 
gnia di un archeologo che 


del divertimento, ogni sera. 


Degustazioni in monastero 


Venerdì 6 luglio un viaggio ap- 


Venerdì 6 e sabato 7 luglio 


doppio appuntamento con la 
musica. Nella giornata di ve- 
nerdì a Udine presso il piaz- 
zale del Castello si esibiranno 
4 gruppi locali ed internazio- 
nali, mentre nella giornata 


Festa del pesce 


Dal 6 al 8 luglio presso la cen- 
trale di Somplago un fine set- 
timana all'insegna della cul- 


permetterà di cogliere i segni 
del passato e comprendere 
come il territorio si sia evolu- 
to lungo millenni di presenza 
dell’uomo. 

Attività gratuita. 


passionante nella cultura eno- 
gastronomica locale. A partire 

1 i ial 
dalle ore 19, presso il Mona 


di sabato gli stessi gruppi si 
esibiranno ad Arta Terme in 
Piazza Roma. In caso di mal- 


tura e del buon cibo. Mostre, 
mercatini e musica insieme a 
stand che offriranno specialità 


Bike Vintage Alpe Adria 


stero di Santa Maria in Valle, 
sede del tempietto longobar- 
do, si potranno degustare vini 
di ventiquattro aziende vini- 
cole dei colli orientali, nonché 
assaggi tipici offerti da dodici 
ristoranti. Per informazioni e 
contatti 329/8158406. 


Cinema all'aperto 


Venerdì 6 luglio presso il con- 
vento delle Suore della Prov- 
videnza cinema sotte le stelle. 
Alle 21 e 15 verrà proiettato 


O tre 1 


tempo l'evento sarà spostato 
presso il Palamostre il venerdì 
e presso l'Hotel Savoia il sa- 
bato. 


DiVino Percorso 


Da venerdì 6 a sabato 7 lu- 


glio, a cura della Pro Loco, 
una degustazione che coin- 
volge le migliori realtà nel 
settore dell’enogastronomia, 
nell'atmosfera suggestiva e 
storica della piazza di Villa 
Cattaneo e del parco adiacen- 


di mare e di terra. Nella gior- 
nata di domenica verrà or- 
ganizzata una passeggiata di 
benessere intorno al lago. Per 
informazioni e prenotazioni 
chiamare il 338/3143587. 


Sagra di Betania 


Dal 6 al 8 luglio festa con 
chioschi gastronomici, musi- 
ca e, nella giornata di dome- 
nica, giochi per bambini. 


Sabato 7 luglio, a cura della 


Pro Loco un modo divertente 
per scoprire la città. Accesso 
permesso solo a chi si presen- 
terà con un abbigliamento 
ed una bicicletta vintage. Nel 
caso non si sia in possesso di 
quest’ultima, potrà essere no- 
leggiata sul posto. Partenza 
alle 17 da Piazza Libertà per 
proseguire poi in un giro per 
le vie della città accompa- 
gnati da guide. Arrivo presso 
la Loggia del Lionello per un 
buffet. 


il film “Thor — Ragnarok”, ge- te. Il tutto condito da ottima LUMIGNACCO ele i 
Fieste de Madone de Pas nere fantasy. musica. (PAVIA DI UDINE) ADEGLIACCO........ 
Fieste dal Pais Serata astronomica 
Fino all'8 luglio nei weekend ||. <—/{»‘ Iii à@|.. ==——..—.__ al mulino 
tradizionale sagra presso il FORNI DI SOPRA vola Dal 6 al 9 luglio: quattro se- 
centro sociale della borgata. I muri parlanti rate di divertimento con mu- Sabato 7 luglio: serata dedica- 
Cibo, musica e tanto diver- di Spadavecchia Festa del pesce sica dal vivo durante le quali ta alla scoperta delle meravi- 


timento. Domenica 9 luglio 
ultima giornata di festa con 


un'esibizione di raccolta di- 
mostrativa di funghi ed erbe 
spontanee a cura del Gruppo 
Micologico Gemonese, pran- 
zo offerto dagli anziani della 
Borgata di Stalis e triangolare 
di calcio tra bande musicali 
“Gemona e Dintorni”. 


Giovedì 5 luglio uscita di grup- 


po su surf con pagaia e kayak. 
AI rientro grande festa con 
pasta e musica. 

Per informazioni e prenota- 
zioni 392/9909061. 


Pro 


Comitato Regionale 
| del Friuli Venezia Giulia 
gi dell’Unione Nazionale 
delle Pro Loco d'Italia 
Comunità di Bueris d 
Lu, 


L! per = 


Venerdì 6 luglio visita guida- 


Dal 6 al 8 luglio torna la sagra 


sarà possibile degustare le 
specialità locali, in particolare 


glie che offre il cielo stellato. 
Nel “Parco per riflettere”, 


SABATO 7 LUGLIO 2018 


ta alla scoperta dei numerosi 
murales del maestro Marino 
Spadavecchia, che racconta- 
no con colore è sincerità la 
vita della gente di montagna. 
Non serve la prenotazione. 
Per informazioni chiamare 
0433/886767. 


del pesce, con tanti chioschi 
in cui degustare diversi tipi di 
pescato, come trote nostrane, 
pesce spada, calamari, seppie 
in umido, sarde, frittura e 
tanto altro..., accompagnati 
dalla musica e con serate de- 
dicate al ballo. 


va PR OGR A A M DM 4A 


DOMENICA 8 LUGLIO 2018 


porchetta e costa alla brace. 
L'insieme vegliato da fornitis- 
simi chioschi e arricchito da 
una opulenta pesca di bene- 
ficenza. 


Festa d'estate 


Dal 6 al 15 luglio: nella splen- 
dida cornice del nuovo parco 
festeggiamenti ritorna la sa- 
gra d'estate che quest'anno 


all'esterno dell’antico  mu- 
lino, si potranno osservare 
pianeti, stelle e riconoscere le 
costellazioni. 


5° Vespa raduno 


Sabato 7 luglio: raduno per 
gli amanti della Vespa. Alle 
15 iscrizioni presso l’area fe- 
steggiamenti, per partire alle 
17 per un giro turistico eno- 


ore 9.00 - INIZIO TORNEO DI PALLAVOLO 
AMATORIALE MISTO 2+2 

Per la durata del torneo funzioneranno i 
chioschi presso il campo sportivo 


ore 17.30 - TRUCCABIMBI + Magie con i palloncini 


Rilevazione Glicemia e Pressione + Manovre 


ore 8.30 - Raduno per veicoli Volkswagen 

immatricolati dall'anno 1950 al 1996 

dalle ore 9.00-12.00 e dalle 18.00-21.00 

Dimostrazione di Quad e prova assistita per 

bambini in collaborazione con RALLY SPORT 
JEMONA 


offrirà, oltre a buon cibo e 
buona musica, anche gior- 
nate dedicate ai più piccoli 
e la “marcialonga dei fiori”, 


gastronomico e finire la gior- 
nata con una cena in compa- 
gnia e buona musica. 


Salvavita Pediatriche + Visita Guidata 
all’ambulanza 


ore 19.00 - Apertura chioschi, enoteca e pesca 
di beneficenza 


ore 20.30 - Musica e intrattenimento con 


gara di corsa sulla distanza di 
8, 14 e 21 km. Inoltre verrà 
proposta una mostra a cura 
del Gruppo arte e mestieri 


ore 17.00 - Giochi gonfiabili per i bambini 

ore 17.30 - TRUCCABIMBI + Magie con i palloncini 
Rilevazione Glicemia e Pressione + Manovre 
Salvavita Pediatriche + Visita Guidata 
all’ambulanza 


Natura senza barriere 


della durata di circa 4 ore. 


sabato dalle 19.00 e domenica dalle 18.00 


l'orchestra “RENZA GLAMOUR” iù Li, enoteca e pesca Cassacco. Sabato 7 luglio una giorna- 

ore 19.30 Musica con l'orchestra “RENÈ” ta dedicata alle persone con 

" | Ne ‘ ‘ “e ———‘—_E&RAa__g a _.( || | Imm ine disabilità. Ritrovo alle ore 9 

12 | | | < APERTURA CUCINA, CHIOSCHI, ENOTECA UDINE presso il Centro visite di Ci- 

Ì UT i — ‘4 E PESCA DI BENEFICIENZA Notte bianca molais per una passeggiata 
) =" Pa ; \ ) 


In collaborazione con la 


CROCE ROSSA ITALIANA - Tarcento (# 007, /L2rbini 
Rilevazione Glicemia e Pressione + TRUCCABIMBI + Magie con i palloncini om 
e Manovre Salvavita Pediatriche + Visita Guidata all'’ambulanza 


ORE 17.30 SAB 07/07 E DOM 08/08 


DI MAGNANO IN RIVIERA (UD) 
23221229 ZS0IGIUGNO, 
1=7-8 LUGLIO 2018 


I CHIOSCHI E LA PISTA DA BALLO SONO COMPLETAMENTE AL COPERTO. 
LE NOSTRE RANE INDORATE, | CALAMARI FRITTI, IL FRICO E IL VINO DEL NOSTRO FRIULI VI ASPETTANO! 


COTOLETTA ALLA MILANESE CON PATATE FRITTE - ZONA ENOTECA APERITIVO 


Try claps 2018 


Sabato 7 luglio prima edizione 
della marcia non competiti- 
va, organizzata dall’A.F.D.S. 
sezione di Spilimbergo con 
il patrocinio del Comune. La 
gara si svilupperà su un per- 


Sabato 7 luglio: 19 ore con- 
secutive di musica, diverti- 


LA VITA CATTOLICA 


MercoLeDì 4 LugLIO 2018 
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tà fam 


corso di 15 km lungo i sentieri 
del greto del Tagliamento, se- 
gnalato da palloni aerostatici. 
Iscrizioni il giorno della ma- 
nifestazione dalle ore 14 fino 
alle 15 e 30 con partenza alle 
ore 16. 


Sabato 7 luglio un'attività 
pensata per i bambini dai 4 ai 
12 anni. Presso il maneggio 
Randis si potranno ricevere le 
prime nozioni sull’equitazio- 
ne in un corso della durata di 
circa 2 ore, a partire dalle 10. 
Gradita la prenotazione en- 
tro le 12 di venerdì 6 luglio. 


dedicato ai bambini. Presso il 
parco Broilo Perosa, o in caso 
di maltempo presso l’audito- 
rium comunale, a partire dalle 
18 “Onda su Onda”, un labo- 
ratorio di comunità. A segui- 
re pic-nic autogestito, dove 
poter condividere quello che 
si è portato da mangiare con 
gli altri e, dalle 21 fino alle 22, 
“Libero zoo”, un teatro dise- 
gnato dove il mondo delle 
bestie si muove, canta e in- 
canta. 


Sabato 7 e domenica 8 luglio 
presso il Palazzo Forestale e 
nell’area esterna in Via Roma- 
na saranno presenti chioschi 
enogastronomici con specia- 
lità a base di selvaggina, mer- 
catino di artigianato locale, 
visite guidate, mostre, labo- 
ratori, presentazioni storiche 
e scientifiche e tanta musica. 
Per l'occasione, nel parterre 
del Palazzo, sarà esposto un 
orso tassidermizzato, studia- 
to e monitorato da ricercatori 
e forestali e tragicamente uc- 
ciso nel 2017 da un’automo- 
bile. 


Rally della Carnia 


Da sabato 7 a domenica 8 
luglio ritorna l’avvincente 


Rally della Carnia. Il centro di 
Ampezzo oltre a ospitare le 
auto, i piloti e gli equipaggi, 
si trasformerà in una grande 
festa con chioschi enoga- 
stronomici e intrattenimenti 
musicali. 


La festa 


II 7e8edil 14 e 15 luglio: 
evento per gli amanti dei 
sapori forti e piccanti. Pres- 
so il parco Rubia la Calabria 
farà conoscere la sua storia e 
cultura attraverso canti, balli, 
opere teatrali ed ovviamente 
la cucina, con i suoi sapori 
caratteristici e fragranti. Sa- 
bato 7 gara per mangiatori di 
peperoncino, mentre dome- 
nica 15 in chiusura grande 
spettacolo pirotecnico. 
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+e S 


è 


Ca e ia E 
i — — 


Domenica 8 luglio: una bici- 
clettata all'insegna della na- 
tura e dell’esplorazione del 
favoloso territorio comunale. 
Il percorso di circa 22km si 
snoderà tra strade asfaltate, 
ciclabili e campestri, il tut- 
to sotto l'occhio vigile della 
polizia comunale. Lungo il 
tragitto saranno presenti vari 
punto ristoro in corti e siti 
storici, per giungere all'arrivo 
presso la Baita degli Alpini a 
Ribis. 


Domenica 8 luglio attività lu- 
dico-sportiva per imparare 
ad orientarsi, nella splendida 
cornice del Parco delle Dolo- 
miti Friulane. Partenza alle 10 
per una durata di circa 3 ore. 


Per informazioni chiamare 


0427/87333. 


Orto Medievale 


Domenica 8 luglio 2018: il 

circolo Legambiente di Udine 
e il Gruppo locale di Civiltà 
Contadina organizzano una 
visita di studio ad un “Orto 
Medievale”, in collaborazio- 
ne con “Il Giardino del Chio- 
stro” di Cividale. 
La visita durerà dalle ore 10 
alle 12. In caso di maltempo 
la visita è rinviata a domenica 
22 luglio. 


Li MERIIRENIE TER 
Città di Udine 


Domenica 8 luglio si svolgerà 


la 20° edizione della gara 
creata in memoria di Gianlu- 
ca Fadalti, atleta del CUS di 
Udine, e la 19° edizione per i 
partecipanti più piccoli. 

La gara si svilupperà su trac- 
ciati più brevi per permettere 
a chiunque di parteciparvi. 


Giornata medievale 


Domenica 8 luglio, a cura 
della Pro Loco, a partire dal- 
le 9.30 il castello si anima 
con l'apertura delle botte- 
ghe artigiane e del mercato 
medievale. Durante tutta la 
giornata si terranno rappre- 
sentazioni, banchetti, spetta- 
coli d'animazione con musici 
e giocolieri e il Palio dei Bor- 
ghi, con gare di forza e abili- 
tà. Verso le 22 la giornata si 
concluderà con il Notturno 
Castellano, ovvero l'incendio 
della rocca e giochi di fuoco. 


Mercanti nel borgo 


Domenica 8 luglio Mercati- 
no dell'usato, antiquariato e 
del collezionismo. All’interno 
della cinta muraria ci saranno 
i numerosi espositori prove- 
nienti dal Triveneto, Austria 
e Croazia che hanno aderito 
a questa iniziativa con artico- 
li esclusivamente di seconda 


mano, provenienti dalle sof- 
fitte dei nonni. 

Si potranno trovare. libri 
usati, mobili antichi, dischi, 
giochi e giocattoli, pezzi di 
ricambio, macchine fotogra- 
fiche, monete, francobolli, 
fumetti, cartoline, orologi, 


ceramiche, oggettistica varia 
e attrezzi di una volta. 


U 

4° run fenix 

Domenica 8 luglio per tutti gli 
amanti delle due ruote l'op- 
portunità di scoprire nuovi 
itinerari e visitare posti sco- 
nosciuti, con un giro in moto 
su un percorso lungo 140 km 
che partendo da Udine pro- 
cederà, con varie soste, fino 
al lago di Cavazzo. Per infor- 
mazioni e iscrizioni chiamare 
348/5802460. 


Correndo per il Kenya 


Domenica 8 luglio: gara non 
competitiva a passo libero 
su un percorso di 11 km, ri- 
dotti a 5 per i più piccoli. Alla 
fine della corsa verrà offerta 
una pastasciutta conclusiva. 
L'intero ricavato della mani- 
festazione sarà devoluta ad 
una scuola di bambini svan- 
taggiati in Kenya nella città 
di Nakuru. 


Picnic in castello 


Domenica 8 luglio l'occasione 

per trascorrere una giornata 
in compagnia nei giardini del 
castello. 
Ognuno dovrà portare il 
proprio cestino, la propria 
tovaglia e coperta. Sul luogo 
saranno presenti laboratori e 
giochi per bambini. Alle 15 
anguriata per tutti. 


Le zone umide 
della Carnia 


Domenica 8 luglio: escursione 
al laghetto alpino di Avosta- 
nis, dopo una camminata di 
1 ora e 15 minuti circa, per 
scoprire l'Alto But e i suoi mi- 
croambienti. Evento gratuito 
e aperto a tutti. 


Giocovia - Vivere 
la Ciclovia Alpe Adria 


Domenica 8 luglio: bicicletta- 
ta per famiglie da Pontebba a 
Tarvisio, con intrattenimento 
per bambini lungo il percor- 
so. Per informazioni chiama- 
re 0428/2392. 


«Vita Cattolica 


Per i Comitati organizzatori che desiderano segnalare su La Vita Cattolica 
feste, sagre, manifestazioni rievocative, biciclettate o camminate, 
in programma sul loro territorio, possono inviare notizia corredata 


degli elementi più caratteristici a questo indirizzo e-mail: 


festesagre@lavitacattolica.it 


Mercatino dell'artigianato 
clautano 


Domenica 8 luglio a partire 
dalle 10 nella piazzetta adia- 
cente al Municipio, mercati- 
no dell'artigianato con espo- 
sizione di originali manufatti 
artistici e oggettistica varia, 
realizzati rigorosamente a 
mano. 


VENZONE 
SELLA NEVEA 


10° Gran Premio Canal 
del Ferro-Valcanale 


fe enne —"— 


Domenica 8 luglio manifesta- 
zione agonistica categoria 
allievi U17. Il percorso attra- 
versa tutte le località del Ca- 
nal del Ferro e Valcanale con 
partenza da Venzone Hotel 
Carnia e arrivo nel cuore del- 
le Alpi Giulie a Sella Nevea. 
La gara vedrà partecipare i 
migliori atleti del Friuli Vene- 
zia Giulia nonché ciclisti del 
Nord-Italia della Carinzia, 
della Slovenia, della Stiria, 
della Croazia e di altre nazio- 
ni europee. Manifestazione 
inserita nelle manifestazioni 
centenario. 
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Summer Academy Festival 
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ACCADEMIE DI TEATRO PARTECIPANTI 


Accademia Teatro DIMITRI in collaborazione con 
Verscio - Svizzera | 


The Boris Shchukin Theatre Institute 
Mosca - Russia 


Civica Accademia d'Arte Drammatica Nico Pepe 
Udine - Italia 
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www.folkest.com Ki 
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international folk festival dal 21 giugno al 9 luglio 


INFO +39 0427 51230 


mii di grande VAUSLCA 


Quaranta 
usiche 


Cuarante agns Ai grande mi 


Fortu uears of great music 
dd 


SCOPRI IL PROGRAMMA COMPLETO SU 
www.folkest.com 


LA VITA CATTOLICA 


MrrcoLeEDì 4 LuGLIO 2018 


L'illusione della storia 
fatta con le bastonate 


Caro Direttore, 

a Udine, in pieno centro, il 21 giu- 
gno verso mezzogiorno, un giovane 
nero si avvicina a un gruppo di tre 
bianchi adulti e tende la mano “per 
mangiare”. I tre non solo non gli 
danno una moneta, come è nel loro 
diritto, ma lo insultano, e siccome il 
poveretto insiste, uno dei tre lo col- 
pisce ripetutamente con il suo basto- 
ne. A questo punto si intromette una 
giovane bianca che grida: «Ma non 
vi vergognate?». L'uomo del bastone 
risponde: «L'ho picchiato perché non 
capisce l'italiano, bagascia, e se non 
la smetti prendo a bastonate anche 
te. Vattene!”. Naturalmente anche gli 
altri la gratificano di epiteti di grosso 
calibro, ma la giovane li sfida dicen- 
do: «Potete insultarmi fin domani 
mattina. Di qui non mi muovo. E tu 
- dice rivolta a quello del bastone — 
azzardati a toccarmi». A questo pun- 
to le si affianca un'altra donna che 
dice: «Picchiate anche me, se avete 
coraggio». 

La cosa che più mi stupisce, nel 
comportamento di quei tre, verosi- 
milmente battezzati e quindi almeno 
formalmente cristiani, è la loro ottu- 
sità politica: credono di fermare l’im- 
migrazione a colpi di offese verbali 
e di bastonate? Non sanno che con 
il loro comportamento possono far 
crescere soltanto l’odio e la violenza? 

Mentre scrivo, caro Direttore, vedo 
due neri vestiti d’arancione, che sca- 
ricano i contenitori nel camion del- 
la raccolta immondizie, e so che al- 
tri neri hanno colto i pomodori che 
mangerò a pranzo: vedono e sanno 
tutto questo anche i tre bianchi ener- 
gumeni? 

GianFRANcO ELLERO 
[UDINE] 


it 
Il suono strozzato 


delle campane di Majano 


Gentile Direttore, 

prendiamo carta e penna per rac- 
contare, da parrocchiani di Majano, 
il dispiacere di questi mesi. Ormai un 
anno fa, proprio come in questi giorni 
— alla vigilia dei Santi Patroni, Pietro e 
Paolo, per i majanesi giornate di festa 
—, arrivava, come una doccia fredda, 
la multa alla Parrocchia per il volume 
troppo alto del suono delle campane. 
A marzo poi la notizia che il nostro 
parroco, don Emmanuel Runditse, 
per quella stessa vicenda risultava ad- 
dirittura indagato penalmente. 

Tutto nasce, come noto, dall’inizia- 
tiva di un piccolo gruppo di cittadini, 
che prima con una petizione, poi con 
un esposto sollevarono il caso. Senza 
desiderio di polemica alcuna, voglia- 
mo semplicemente esprimere la no- 
stra profonda amarezza — condivisa 
da tantissime altre persone con cui ci 
siamo confrontati, anche non creden- 
ti —, nel vedere come, dando seguito 
alle proteste di pochi, si smantellino 
una dopo l’altra quelle tradizioni che 
sono tessere fondamentali dell’iden- 
tità delle nostre comunità. Per attutire 
il suono delle campane, il loro batac- 
chio è stato avvolto nella plastica, il 
risultato è un suono strozzato, inna- 
turale. 

Ogni volta che lo ascoltiamo venia- 
mo colti dallo sconforto perché stroz- 
zando quella voce —- che da sempre 
accompagna la vita di Majano, scan- 
dendo il ritmo delle giornate e annun- 
ciando i momenti di festa o quelli di 
dolore per la morte di un compaesa- 
no —, ci pare che venga messo a tacere 
il nostro essere comunità. 

Speriamo con tutto il cuore che la 
questione si ricomponga. 

ANNA E FaBIO SCAGNETTI 
[Majano] 


(gie | 
Diacono Lorenzo 
angelo del cimitero 


Caro Direttore, 

un modo, certo non ambito né 
invidiato, di svolgere il proprio mi- 
nistero diaconale è quello di eserci- 


GIORNALE APEerTo 


pr = 
Rimosso dalla roccia il blocco 
con il cranio del dinosauro “Bruno” 


u incarico della Soprin- 

tendenza Archeologia, 

belle arti e paesaggio del 
FVG, si è conclusa giovedì 28 
giugno, con il trasporto pres- 
so il laboratorio specializzato 
del geologo Flavio Bacchia, 
la complessa rimozione dal 
luogo di rinvenimento - il 
Villaggio del Pescatore di 
Duino-Aurisina — del cranio 
di “Bruno”, dinosauro vissu- 
to circa 70 milioni di anni fa. 
l'estrazione del prezioso re- 
perto paleontologico è stata 
condotta, sotto la Direzione 
della Soprintendenza, nella 
persona del funzionario ar- 
cheologo Paola Ventura, dal 
geologo Antonio Klingen- 
drath, che effettuò già negli 
anni novanta lo scavo del 
Tethyshadros insularis noto 
con il nome di “Antonio”. 
Lo scavo per estrarre il cranio 
di “Bruno” si è scontrato con 
una situazione stratigrafica 
quanto mai complessa e con 


una serie di fratture naturali, non ipotizzabili in superficie, che hanno condizionato le 
scelte iniziali. Nei lavori di avvicinamento al punto dove il cranio si immergeva nella 
roccia, si è palesata infatti una serie di pieghe ben più complesse di quelle già presenti 
sullo scheletro, a suo tempo già recuperato e ora in attesa di ricongiungersi alla testa. 
Il dinosauro appare ripiegato su se stesso di 180° e il cranio sembra a sua volta girare 
verso sud in modo tuttora poco chiaro. Una volta completati i lavori di preparazione, 
il dinosauro “Bruno” sarà pronto per l'esposizione presso il Museo Civico di Storia 
Naturale di Trieste, e per lo studio che, come avvenuto per Antonio, sarà affidato a 


specialisti del settore. 


tarlo principalmente in un cimitero. 
Ho avuto occasione, alcune volte, 
di partecipare alla celebrazione del 
rito funebre nella chiesa del cimite- 
ro urbano. Un edificio d’altri tempi, 
imponente ma freddo, che esprime 


cupezza e soggezione, sentimenti 
alimentati dalle frasi latine, scritte 
sui muri, incomprensibili ai più, che 
parlano di morte, di giudizio, seppur 
di risurrezione... Ritengo che persi- 
no i morti, quando vi sono portati, 


allarmati, si facciano una domanda: 
«Oh Dio! Dove sono capitato?». 

In contrasto con tutto ciò, fa ca- 
polino tre le maestose colonne, una 
persona minuta, di bassa statura, 
di carnagione scura, cappelli ricci 


I giovani dinanzi alla disabilità 
tu ea 


ualche giorno fa la mamma di un ra- 
gazzo disabile si è sfogata su facebo- 
ok raccontando l’avvilente episodio 
vissuto, assieme al figlio, nel centro 
di una città del nord durante un po- 
meriggio di svago. Il suo ragazzo quindicenne, 
con evidenti problemi di deambulazione, è stato 
scimmiottato e deriso da un gruppo di coetanee 
«bulle», incrociate per caso. L’'indignazione gene- 
rata ha moltiplicato le condivisioni e la notizia 
è finita sul giornale. L'episodio non rappresenta 
una tendenza generale, ovvio. In generale l’at- 
teggiamento degli adolescenti nei confronti del- 
la disabilità e delle 
persone con fragilità 
è positivo e si forma 
anche attraverso 
l'importante con- 
fronto che la scuo- 
la permette loro di 
fare, praticando da 
sempre una cultura 
inclusiva nei con- 
fronti della diversità 
e dello svantaggio. 
Lo spunto di cro- 
naca si presta, tutta- 
via, a una riflessione 
necessaria sul grado di consapevolezza che han- 
no i giovani nei confronti della disabilità e sulla 
concretezza del sentimento collettivo di inclusio- 
ne. Soprattutto perché è questo un tema che coz- 
za in maniera fortissima con la cultura dell’im- 
magine, che domina questa società imbambolata 
dai media e assai latitante dal punto di vista af- 
fettivo-sentimentale. Le rappresentazioni so- 
ciali dei fenomeni nascono e si sviluppano per 
mezzo dei processi di interazione e comunica- 
zione all’interno di una collettività. E, sebbene 
negli ultimi anni la comunicazione a proposito 
di questa realtà sia andata aumentando, anche 
in ragione della testimonianza di molti sportivi 
diversamente abili e della istituzione delle Para- 
limpiadi, o anche delle campagne di sensibiliz- 
zazione sull'argomento, la percezione collettiva 
della disabilità è ancora un campo su cui lavorare. 
Spesso prevale una spontanea simpatia di tipo 
emotivo, non seguita da un reale approfondi- 


mento empatico. Inoltre, frequentemente la disa- 
bilità si manifesta come dei disformismi corporei 
importanti che diventano barriere e generano 
pregiudizio. 

Le marcate differenze nell’aspetto fisico sono 
all'origine di molti atteggiamenti persecutori del 
lontano passato, quando il pregiudizio allignava 
sul terreno fertile dell'ignoranza. Purtroppo oggi 
si assiste a una recrudescenza dell’ignoranza, an- 
che se essa è meno manifesta. 

Esistono poi disabilità invisibili, come i deficit 
cognitivi o sensoriali. Anche per queste bisogna 
sviluppare una certa sensibilità fra le giovani ge- 
nerazioni. Spesso nelle 
classi i comportamenti 
“anomali” di compagni 
in condizione di svan- 
taggio non vengono 
compresi e riconosciu- 
ti, se non attraverso la 
mediazione degli adul- 
ti. E ovvio che la media- 
zione non deve essere 
condottaall’insegna del 
pietismo, ma proprio 
nell’ottica dell’accetta- 
zione e dell’inclusione 
della diversità come 
ricchezza. I 
sentimenti umani nei confronti della disabili- 
tà oscillano da sempre fra compartecipazione e 
paura. Il recente film «Wonder», molto adatto a 
un pubblico giovanile e davvero coinvolgente, 
racconta la storia della difficile integrazione di 
un ragazzino di undici anni con una grave mal- 
formazione cranio-facciale. Spesso la pellicola 
viene proposta nelle scuole e a seguire ci si con- 
fronta sui contenuti. 

Insomma, è importante che la scuola, la fami- 
glia e le associazioni giovanili si facciano carico, 
ancora una volta, di approfondire ed educare a 
tematiche che in una società, ostaggio delle im- 
magini patinate e impreparata ad affrontare la 
sofferenza e la diversità delle persone (non solo 
disabili, ma anche semplicemente anziane), ten- 
dono ad essere rimosse e a perdersi nel virtuale 
chiasso mediatico. 

Silvia ROSSETTI 


e brizzolati, occhi vispi, aperti a un 
sereno e accattivante sorriso, il tutto 
racchiuso in una bianca tunica litur- 
gica che la ricopre dal collo ai piedi. 
Sembra che non abbia neppur peso, 
vista la delicatezza e silenziosità con 
cui si sposta da un posto all’altro per 
consolare, consigliare, informarsi e 
svolgere la funzione di ministro con 
devozione e precisione. Quello che 
colpisce immediatamente è la se- 
renità e il sorriso che illumina tutto 
il suo volto sia quando parla con i 
familiari che quando prega o canta 
all’ambone. 

Quel sorriso, non forzato né di cir- 
costanza, s'intuisce che parte da un 
animo di persona buona, compresa 
e partecipe del servizio che sta svol- 
gendo. Mi sembra perciò cosa buo- 
na e giusta, nostro dovere, fonte di 
saggezza, esprimere pubblicamente, 
anche a nome di tanti partecipanti 
che certamente hanno gli stessi miei 
sentimenti, ma che per riservatezza 
o pudore o perché manca l’occasio- 
ne, non li esprimono, un grazie sin- 
cero a don Lorenzo Longo, diacono. 
Grazie perché illumini un po’ quel- 
la celebrazione e quell’ambiente, 
(come si faccia poi a preferirlo all’in- 
timità della propria chiesa amata e 
frequentata, per dare l’ultimo saluto 
a un caro congiunto, questo è un al- 
tro argomento). 

Grazie, ne sono certo, anche a 
nome dei defunti che, dalla tua pre- 
senza, prendono un po' più di corag- 
gio mentre si avviano tra le lunghe e 
silenziose file di cipressi, chi verso 
la terra, chi verso... Grazie, don Lo- 
renzo. 

RENATO ZULIANI 
[PAssons] 


Trasparenza nella spesa 

per i biglietti aerei 

Egregio Direttore, 

leggo che la Sezione di control- 
lo della Corte di conti in occasione 
dell’approvazione del rendiconto 
2017 ha presentato alla Regione al- 
cuni rilievi sulla spesa. 

Fra queste c’è un richiamo riguar- 
do i biglietti aerei in quanto vengo- 
no acquistati sempre dal medesimo 
operatore privato: dunque la Corte 
dice che è necessaria maggiore pro- 
grammazione e rispetto del princi- 
pio della concorrenza e della traspa- 
renza. 

Ebbene, questo fatto mi ricor- 
da quando ero direttore dell’Ermi 
(Ente regionale per i problemi dei 
migranti) ed avevo predisposto una 
deliberazione del consiglio di ammi- 
nistrazione che stabiliva che «quan- 
do l'Ente conferisce incarichi alle 
associazioni dei corregionali all’e- 
stero per iniziative per le quali vie- 
ne concesso un contributo del 105 
percento della spesa, le procedure 
di acquisto vanno effettuate previo 
esperimento di gare, come avviene 
negli enti pubblici». 

In consiglio il direttore cercò di 
difendere la delibera dicendo che si 
trattava di denaro pubblico. Il presi- 
dente, che pur in precedenza aveva 
approvato la bozza dell’atto, cambiò 
idea. 

E così i vari intervenuti, rappre- 
sentanti dei diversi enti: tutti con- 
trari, cosicché la delibera fu bocciata 
all'unanimità. Evidentemente c’era- 
no degli “interessi” che la procedura 
proposta avrebbe colpito. Ed io, in- 
genuo, che pensavo che mi avrebbe- 
ro elogiato per la difesa nella gestio- 
ne del denaro pubblico! 

In un’altra occasione, quando 
l’organizzazione di una iniziativa fu 
effettuata dall’Ermi, gli uffici proce- 
dettero a trattativa privata, previo 
interpello di più ditte, e un'agenzia 
di Pordenone ci fece lo sconto del 
10% sul costo dei biglietti dei viaggi 
aerei. 

Il problema delle spese per viaggi 
aereo è sempre esistito e evidente- 
mente a tutt'oggi non è stato risol- 
to se la Corte dei conti ha proce- 
duto con un richiamo riguardante 
l'operato degli uffici della preceden- 
te giunta. 

CLaubio CARLISI 
[UDINE] 
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TOPOLÒ 
Anche Pif per i 25 anni 


safeò 


È arrivata al traguar- 
do delle 25 edizioni 
Stazione di 
Topolò/Postaja  To- 
x polove, il «piccolo 
» ho grande laboratorio 
io. ? che coniuga la speri- 
} mentazione artistica 
con l'arcaicità di 
| un'antica cultura e la 
forza dell'ambiente che la ospita», come 
lo definisce il suo inventore, Moreno 
Miorelli. Anche quest'anno, dal 6 al 25 
luglio, nel piccolissimo borgo montano 
di soli 20 abitanti, in comune di Grimac- 
co, all'estremo confine italo-sloveno, arri- 
veranno artisti da varie parti del mondo: 
registi, scrittori, fotografi, ospitati nelle 
case del paese, dove «confronteranno la 
loro ricerca con la molteplice realtà del 
luogo», sono parole di Miorelli. Ci sarà 
anche quest'anno Pif, il regista e attore 
de «La mafia uccide solo d'estate» che in- 
terverrà il 7 luglio con lo sceneggiatore 
Michele Astori. Molto lo spazio al cinema 
con il laboratorio di montaggio in super 
8, curato dalla regista milanese Alina Ma- 
razzi, il regista catalano Carlos Casas. Per 
la musica ci saranno gli oggetti musicali 
dell'americano Michael Delia o «chicche» 
come il dialogo tra il sassofonista udinese 
Filippo Orefice e le cascate di Stamorciak. 
E poi i jazzisti Giovanni Maier e Flavio Za- 
nuttini, il percussionista Zlatko Kaucic, il 
duo Canary Pipe. 


CINEMA 
Mario Martone all'Amidei 


Sarà Mario Martone l’ospite d'onore del 
Premio Amidei per la migliore sceneggia- 
tura cinematografica 2018, in program- 
ma a Gorizia dal 12 al 18 luglio. A Marto- 
ne andrà il Premio all'opera d'autore. La 
manifestazione, che vedrà in concorso 
pellicole come «Easy - Una viaggio facile 
facile», «Chiamami col tuo nome», «Ni- 
co, 1988», «L'insulto», «L'ora più buia», 
«La casa sul mare», «Loveless», «Come 
un gatto in tangenziale», sarà incentrata 
sul tema «La cultura dell'identità». Da ri- 
cordare anche il Premio alla cultura cine- 
matografica che sarà assegnato al critico 
Paolo Mereghetti. 


Carniarmonie comincia il 14 luglio con l'Orchestra giovanile alpina 
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La musica della montagna 


ARÀ NEL SEGNO dei giovani 

la stagione 2018 di Car- 

niarmonie. Il 14 luglio, 

infatti, il cartellone del 

Festival che porta la mu- 
sica nei luoghi più caratteristici e 
artisticamente preziosi della Car- 
nia, si aprirà all’Abbazia San Gallo 
a Moggio Udinese con l'Orchestra 
giovanile alpina. 

Si tratta di un progetto avviato lo 
scorso anno dalla Fondazione Bon 
— organizzatrice anche di Carniar- 
monie - tramite un bando regio- 
nale legato a Tolmezzo città alpina. 
È nata così quest’orchestra che 
riunisce una quarantina di musici- 
sti i quali, nonostante la giovane 
età — si va dai 13 anni ai 25, più 
qualche aggiunto più grande - si è 
fatta apprezzare per la qualità. «Sì, 
sono bravi — afferma il direttore 
della Fondazione Bon, Claudio 
Mansutti, ideatore del progetto —, 
tanti studiano all’estero, in Svizze- 
ra o Austria». 

L'ensemble è nato in seguito ad 
audizioni che hanno riunito ragaz- 
zi da varie regioni alpine: Friuli, in 
primis, ma anche Veneto, Lombar- 
dia e Slovenia. «Abbiamo ritenuto 
giusto dare spazio nel cartellone a 
quest’orchestra sia con i concerti 
che la vedono al completo, sia con 
quelli che avranno per protagoni- 
sti gruppi cameristici costituiti da 
elementi di essa», dice Mansutti. 

A Moggio, il concerto sarà tutto 
nel segno della gioventù. Accanto 
all’Orchestra giovanile alpina, in- 
fatti, si esibiranno due giovani, ma 
già affermati solisti friulani: la vio- 
linista Laura Bortolotto, e il piani- 
sta Matteo Andri, protagonisti nel 
Concerto per violino, pianoforte e 
archi di Mendelssohn. La stessa 
orchestra poi sarà protagonista 
anche il 29 luglio nella Pieve di 
Pontebba, diretta da Alfonso Sca- 
rano, con violino solista il figlio di 
Alfonso, Valerio, quindicenne en- 
fant prodige. 


Torna l'opera 


Altra novità di Carniarmonie 
2018 è l’arrivo dell'Opera. L'8 ago- 


« II PANORAMA DELLE MOSTRE 


Nella foto: l'Orchestra giovanile alpina. 


sto, al Candoni di Tolmezzo andrà 
in scena il «Nabucco» di Verdi ese- 
guito da Coro lirico del Triveneto, 
Filarmonica di San Vito al Taglia- 
mento, orchestra città di Ferrara 
diretta da Eddi De Nadai. 


Orchestre ospiti 


Il «Nabucco» è l’unico evento 
della rassegna a pagamento, a 
prezzi ridottissimi, assieme al con- 
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Villa Coronini, profumo di Russia 


tra gioielli, 


A MOSTRA «L'EREDITÀ russa dei Conti 
fl cocnni Opere d’arte e oggetti 
preziosi dall'Impero degli zar» al- 
lestita dalla Fondazione Coronini Cron- 
berg a Villa Coronini, a Gorizia, in viale 
XX settembre, non solo è interessante e 
curiosa, ma valorizza al meglio anche le 
collezioni. La visita della mostra com- 
prende anche quella del palazzo Coro- 
nini e del parco, appena risistemato. 
Attraverso un lungo e meticoloso stu- 
dio d'archivio si è potuto ricostruire il 
consistente fondo di quadri e oggetti 
russi, lasciati nel 1913 in eredità a Olga 
Westphalen Furstenberg (1869-1958) 
moglie di Carlo Coronini Cronberg e 
madre del conte Guglielmo, con cui si 
estinse la famiglia e che lasciò alla Fon- 
dazione il suo patrimonio. Una sezione 
ricostruisce la complessa storia dei per- 
sonaggi coinvolti nel lascito: non solo 


All’interno della dimora Coronini 
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Olga Coronini, ma anche le vicende del- 
la famiglia Cassini, piemontese, ma al 
servizio della corte russa dal 1773, del 
ramo statunitense cui appartiene Oleg 
Cassini, che fu stilista di Audrey Hep- 
burn e Jackie Kennedy, di Eduard Cassi- 
ni, uomo di corte degli zar e marito di 
Zoé Bibikova, ricca nobile russa, cui ap- 
partengono gran parte degli oggetti ere- 
ditati da Olga Coronini, nipote di Zoé e 
di Eduard Cassini. Vicende familiari ro- 
manzesche, minuziosamente ricostrui- 
te insieme a una società russa scompar- 
sa. 


particolarmente notevoli sono gli ogget- 
ti tra cui una etagere (mobile a scaffali) 
dorata restaurata per la mostra: sulla ta- 
vola imbandita della sala da pranzo po- 
sate e suppellettili in argento, nella sala 
di Carlo X un servizio da scrittura in ma- 
lachite, pietra dura tipica dell’arte russa, 
e un curioso calamaio neoclassico, 
mentre nel salone centrale fa bella mo- 
stra di sé una rarissima balza ricamata 
di più di 5 metri. 

A pian terreno due sale sono dedicate 
agli argenti e ai gioielli che rispecchiano 
i gusti internazionali della nobiltà russa, 


quadri e mobilio 


ma non mancano oggetti in niello e 
smalti e un curioso bicchiere della staffa 
a forma di testa di cane. I gioielli più raf- 
finati sono lavori di orefici tedeschi e 
francesi legati alla corte russa: si segna- 
lano un bracciale a forma di serpente, 
alcune spille con cammei, una aigrette 
in oro e diamanti per acconciature, 
grandi spille floreali di Leopold Saefftin- 
gen e altre in turchesi nonché numerosi 
e rari gioielli maschili. 

La mostra resterà aperta fino all’11 
novembre da mercoledì a domenica: ore 
10-13; 15-19, chiuso lunedì e martedì. 

GABRIELLA Bucco 


certo del 25 luglio sempre a Tol- 
mezzo con attesa la Kazakh State 
Chamber Orchestra e la violinista 
Aiman Mussakhajayeva, la più ce- 
lebre solista del Kazakistan. Altre 
orchestre ospiti saranno l’Estonian 
Sinfonietta Soloists, l'Accademia 
d'archi Arrigoni, altra orchestra 
giovanile con sede a San Vito al Ta- 
gliamento. 


eeo0sso 


DEL CARSO» 


Alberi simbolici 


GORIZIA - IMUSEO DELLA GRANDE GUERRA, BORGO 
CAsteLLO. «GLI ALBERI siMmBOLO DI S, MARTINO 


Fino AL 16/09, TUTTI | GIORNI 9/19 CHIUSO LUNEDÌ 


Le altre mostre 


della settimana 


eEGITTO. DEI, FARAONI, UOMINI 
Jesolo lido - Spazio Aquileia 123 

Fino al 15/09. Tutti i giorni ore 10-21 
eSANDRO COMINI. «GALLI» 
Codroipo - Galleria De Martin, via Italia 3 


Cameristi di livello 


Per quanto riguarda le forma- 
zioni da camera ricordiamo il con- 
certo fisarmonicistico con Lev La- 
vrov, Viacheslav Semionov e Nata- 
liya Seminova con «Armonie Rus- 
se», il Roma Jazz set, l'Umbria En- 
semble, i Silete Venti!, con la parte- 
cipazione di Simone Toni all’oboe 
in avorio e alla direzione, in colla- 
borazione con l’Anciuti Music Fe- 
stival di Forni di Sopra. Ritornano 
il celebre Trio di Parma, e lo straor- 
dinario violoncellista Mario Bru- 
nello, con la cantante Francesca 
Breschi e il suonatore di duduk 
Gourgeni Dabaghyan, per un con- 
certo dal titolo «Danze, lacrime e 
lamentazioni». 


Tanti friulani 


Non mancheranno poi i gruppi 
friulani, come la Blue Mustic 
Band, Marco Maria Tosolini, il Co- 
ro del Friuli Venezia Giulia di Cri- 
stiano Dell’Oste con l'ensemble La 
Chimera, il duo Alex Sebastianut- 
to, Sebastiano Mesaglio, Elsa Mar- 
tin con la dedica al poeta Cappello, 
il duo Sara Papinutti e Carolina Pé- 
rez Tedesco. 

Da ricordare poi la collaborazio- 
ne con la fotografa carnica Ulderi- 
ca Da Pozzo che ha realizzato la 
mostra «Ragazzi del ‘99 e...» facen- 
do dei ritratti di ragazzi della mon- 
tagna friulana che il prossimo an- 
no compiranno 20 anni. 


Pievi e Dopo Messa 


Infine, Carniarmonie completa 
la propria offerta con due interes- 
santissimi progetti: i dieci appun- 
tamenti di musica corale de «La 
lunga notte delle Pievi in Carnia» e 
i tre concerti su organi storici dal 
titolo «Dopo Messa», una bella 
abitudine che consentirà di valo- 
rizzare alcuni preziosi strumenti 
custoditi dalle chiese carniche 
(Amaro, Cercivento, Tolmezzo) e 
purtroppo poco utilizzati, chia- 
mando artisti che si esibiranno al 
termine della celebrazione liturgi- 
ca. 

S.D. 


ce0sscsc0sscsecceccescoccoescoscoscoeccocoesscecoos 


Fino 29/07. Da lunedì a sabato 9-12; 16-19 
eULIANO LUCAS 

Spilimbergo - Palazzo Tadea, Castello 

Fino 19/08. Da mercoledì a venerdì 16-20; 
sabato e domenica 10.30-12.30; 16-20 a 
eFABIOLA PERESSUTTI. MACCHIE DI REALTA 
Forni di Sopra - Vecchio Municipio 

Dal 4/07 al 10/07 ore 10-12 ; dal 11/07 al 15/07 
ore 17.30/19.30 

eGRUPPO MIGNON PADOVA. FOTOGRAFIA 
San Vito al Tagliamento - Castello 

Fino al 5/08. Sabato e domenica 10.30-12.30; 
16-18 ta 
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CT ci | CITTÀ DI Lg 
Le Si SAN DANIELE *Assoclerione 
DEL FRIULI L "Vivi il Musso* 


MUSEO DEL 
Mi AL 


BANIELE DEL FRIULI 
via Udine, 4 


COLLEZIONI PERMANENTI » 

RAFICHE, ARTISTICHE, STORICHE * 

__ EVE ITI, CONCERTI, SPETTACOLI © 
MU. ATTIVITÀ DIDATTICHE » 
PERCORSO PER IPO E NON VEDENTI * 


museosandaniele KR 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 2018 
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Schermi touch screen, visori 3D fanno 
entrare nelle trincee e conoscere 
l'orrore di esplosioni, gas, assalti 


Nelle foto: 
a destra, 
una 
stanza del 
museo; 
sotto, 

il pubblico 
sulla 
collina 
delle 
cannonie- 
re, sul San 
Michele, 
per 
l’inaugura 
zione 

del 
museo. 


INALMENTE «ABBIAMO potuto anda- 
re al funerale di Marcello». Lieto 
Candussi di Bressa commenta 


ENDERE VISIBILE l'invisibile, ovvero far vivere in 
prima persona, a livello virtuale, il dramma 
della guerra che tra il 1915 e il 1916, in sei bat- 
taglie, insanguinò il Monte San Michele. 

E come un pugno nello stomaco il nuovo 
allestimento multimediale del Museo storico 
del Monte San Michele, a pochi chilometri da 
Sagrado: tre sole stanze dove le vetrinette con 
reperti della precedente disposizione hanno 
lasciato il posto a schermi touch screen, rico- 
struzioni in 3D, proiezioni di immagini del- 
l'epoca e, soprattutto, a quindici postazioni 
con visori VR a 360° che trasportano, virtual- 
mente, il visitatore nell’inferno delle trincee 
durante l'assalto, tra i rombi delle esplosioni 
e gli attacchi con i gas. 

Finanziato dalla Fondazione Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia con Intesa San Paolo - 
nell’ambito di una convenzione con il Mini- 
stero della Difesa-Onorcaduti, cui appartiene 
l’area, e la Regione con Promoturismo ed Er- 
pac - l'intervento è realizzato da Ikon di Sta- 
ranzano. L'inaugurazione è avvenuta venerdì 
29 giugno scorso, all’alba, perché proprio 
all’alba di 102 anni fa, il 29 giugno del 1916, 
gli austro-ungarici compirono un terribile at- 
tacco con i gas, uccidendo 6 mila soldati ita- 
liani asserragliati alle pendici del monte che 
da un anno stavano cercando di conquistare, 
avanzando o arretrando di 10 o 20 metri a 
prezzo di migliaia di vite umane. 

Si tratta, dunque, di un allestimento inno- 
vativo e «immersivo», hanno spiegato la pre- 
sidente della Fondazione, Roberta Demartin 
e il progettista, Enrico Degrassi (assieme a 
Manuela Tomadin). 


Nella prima sala troviamo i due video 
touch screen. Il primo, orizzontale, è dedicato 
ad una cartografia interattiva che spazia su 
tutto il conflitto mostrando il variare dei fron- 
ti di guerra mediante una barra temporale, 
passando dallo scenario europeo, a quello 
italiano, per arrivare al fronte dell’Isonzo e, 
infine, a quello del fronte del San Michele, 
con approfondimenti tramite testi e immagi- 


CULIURA 


Voluto dalla Fondazione CariGo, il nuovo allestimento del museo che fu teatro della Grande Guerra 
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ni. L'altro video interattivo, verticale, tramite 
una ricostruzione 3D, consente di esplorare 
le gallerie della Cannoniera (costruite dagli 
italiani dopo la presa del San Michele nel- 
l’agosto 1916) e la caverna Lukachich, attual- 
mente chiusa. 


La seconda stanza è quella dell'esperienza 
virtuale, pressoché unica a livello internazio- 
nale. Indossando un visore e delle cuffie, il vi- 


sitatore, per 20 minuti, viene trasportato in 
10 diversi racconti. Eccoci allora in trincea 
mentre un'esplosione assordante fa cadere a 
terra un soldato alla nostra destra; passiamo 
poi nel fronte austro-ungarico, dinanzi a due 
soldati sconvolti dai tremiti di paura, mentre 
caricano il fucile prima di essere chiamati 
all'assalto e partire urlando, per farsi corag- 
gio. Poi ecco arrivare la nube grigia dei gas 
asfissianti che fa cadere esanimi i compagni 
di trincea e dalla quale all'improvviso escono 
le sagome dei nemici assalitori con le ma- 
schere antigas, pronti a dare il colpo di grazia 
con una mazza ferrata a chi è sopravvissuto. 
E poi, sempre virtualmente, è possibile salire 
sull'aereo di Francesco Baracca e sorvolare 
tutta la zona del San Michele, martoriata dal- 
le esplosioni delle granate. Nella terza sala, 
infine, trovano spazio reperti (come fucili e 
mitragliatrici) e uno schermo con proiezione 
di un montaggio di video d'epoca concessi 
dalla Cineteca del Friuli. 

Ad ottobre, inoltre, sarà disponibile una 
«app» che consentirà, puntando lo smar- 
tphone sul panorama del San Michele, di ve- 
dere gli stessi luoghi com'erano cent'anni fa. 

Questo carattere «immersivo» ed emozio- 
nale del museo tecnologico è poi accresciuto 
dal fatto che in esso si entra dopo aver per- 
corso i reali luoghi della battaglia. Consiglia- 
bile, quindi, arrivarci dopo aver percorso il 
sentiero che parte da San Martino, come 
hanno fatto i partecipanti all’inaugurazione — 
tantissimi, oltre un centinaio nonostante 
l'ora antelucana - accompagnati dai canti del 
gruppo musicale Freevoices, diretto da Ma- 
nuela Marussi, e le letture affidate all’attore 
Enrico Cavallero. 

Sulla cima del San Michele poi, si sono 


conclusi da un anno i lavori di costruzione di 
un camminamento circolare attorno alla col- 
lina delle cannoniere, delle tre balconate so- 
spese sulla pianura sottostante, con la pulitu- 
ra dagli arbusti che ha riportato in luce le pie- 
tre carsiche della cima del monte. 


Tali interventi rientrano tra i progetti di 
Fondazione CariGo chiamati «Green», coor- 
dinati dall’architetto Andreas Kippar di Land 
Italia, che hanno l’obiettivo di promuovere 
un approccio contemporaneo ed esperien- 
ziale alla memoria e ai beni culturali. «Dieci 
anni fa — ha detto Kippar - quando abbiamo 
iniziato a ragionare sul progetto, le rocce e gli 
squarci paesaggistici che vediamo ora erano 
invisibili poiché ricoperti da vegetazione. 
L'obiettivo quindi è stato rendere visibile l’in- 
visibile per trasformare il ricordo e la comme- 
morazione in progettualità, facendo divenire 
il paesaggio occasione di sviluppo per il terri- 
torio». 

Passato e futuro che si intrecciano, dunque, 
come la testimonianza del giovanissimo Mat- 
teo Alesi, studente di terza media di Fermo, 
nelle Marche, che venendo sul San Michele in 
gita scolastica nei mesi scorsi, ha scoperto 
che il prozio Filippo morì proprio qui il 29 
giugno di 102 anni fa per l’attacco coni gas. A 
lui, il giorno dell’inaugurazione, è stato dona- 
to dal sindaco di Sagrado, Marco Vittori, un 
frammento di granata raccolta sul Carso. «Af- 
fidiamo a te questo reperto che forse ha spez- 
zato una vita — ha detto Vittori — affinché pos- 
sa divenire strumento per costruire la pace». 

Il museo è visitabile da martedì a domenica 
con orario 9.30-12.30; 16-19. 

STEFANO DAMIANI 


Anche un carabiniere friulano ricordato alla foiba di Basovizza 


75 anni dopo, al funerale dello zio 


così la cerimonia durante la quale lo 
scorso 16 maggio è stato scoperto il 
cippo marmoreo alla Foiba di Baso- 
vizza in memoria di tutti i carabinieri 
infoibati, scomparsi e soppressi in 
Istria e Dalmazia dai Titini tra il 1943 
e il 1947. 

Tra i circa 300 carabinieri lì ricorda- 
ti, infatti, c'è anche il brigadiere Gio- 
vanni Marcello Candussi, zio di Lieto. 

Classe 1918, in servizio a Risano 
d'Istria, Marcello dopo l’8 settembre 
1943 avrebbe dovuto tornare in Friuli, 
ma aveva ritardato, racconta Lieto, 
«probabilmente per andare a trovare 
la fidanzata a Piastre di Cattaro, in 
Dalmazia». Poi però di lui si sono per- 
se le tracce. 

Nel 1965 gli era stata concessa la 


Croce al merito di Guerra «per la par- 
tecipazione alle operazioni di guerra 
durante il periodo bellico 1940-1943». 
Solo nel 1975 alla famiglia venne co- 
municato il verbale di scomparizione 
e dichiarazione di morte. Nulla però 
era stato detto sulle circostanze della 
sua fine. «Nel 1962 - racconta il nipo- 
te Lieto - incontrai al Seminario di 
Trieste un sacerdote, don Matteo Bo- 
gosic, parroco di Piastre di Cattaro, 
che era il fratello della fidanzata di 
Marcello. Tra i denti, mi disse che 
c’era stata una retata e che probabil- 
mente Marcello era finito nelle foibe». 

Nessuna certezza, però, e nessuna 
comunicazione da parte dello Stato, a 
parte la dichiarazione di morte. «Per 


questo sono rimasto molto sorpreso 
quando mesi fa, i Carabinieri mi han- 
no telefonato per dire, 75 anni dopo, 
che mio zio era tra i Carabinieri infoi- 
bati e mi hanno invitato alla cerimo- 
nia di Basovizza del maggio scorso. Sì, 
per me è stato come finalmente poter 
andare al funerale di zio Marcello». 
Un fatto che, dunque, dopo 75 anni 
ha riaperto dolorosissimi ricordi. An- 
che perché Marcello non è stato l’uni- 
co parente che i Candussi di Bressa 
hanno perso nella Seconda Guerra 
Mondiale. Anzi, probabilmente que- 
sta è stata una delle famiglie che mag- 
giormente sono state costrette a sof- 
frire per quei terribili anni. Dei dieci 
fratelli Candussi, infatti, ben quattro 


sono morti per quel conflitto. Oltre a 
Marcello, Armando, classe 1921, an- 
che lui Carabiniere, assassinato a Lu- 
biana; Alceste, classe 1920, ferito ad 
un polmone e morto nel 1960 a causa 
della scheggia che mai gli era potuta 
essere tolta; infine Pio Decimo, classe 
1922, congelato alle gambe e morto 
nel 1948 dopo aver fatto ritorno a ca- 
sa. «Ricordo che le amiche dicevano a 
mia nonna Amabile: “Ormai ti sei abi- 
tuata a perdere i figli”. E lei, finché ri- 
mase in vita, spesso ripeteva: “Chissà 
dov'è il mio Marcellino”». 

Le spoglie del brigadiere non sono 
state ritrovate, però ora i suoi discen- 
denti hanno un luogo dove piangerlo. 

s.D. 


Nella foto: Marcello Candussi. 
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S. Antonin S. Piul di ce tirà jù e di ce cjapà sù. 

. . . . o]o . AN 
. Dodis zovins argjentins e brasilians a Udin par un percors formatif 
lis GNOVIS 
SPILIMBERC 


In fieste pai mosaiciscj di anade 


Martina Amato, Darina Baimuratova, Noemi Fa- 
rina, Debora Franco, Eva Galineau, Asia Maurelli, 
Anel Mussina, Ilaria Nonino e Alice Zagato de 
Classe IIIA e Silvia Biancolino, Francesca Cafarelli, 
Rebecca Fautrero, Vanessa Giusti, Sara La Fiura, 
Elenalucia Maggioletti, Lorenzo Sabidussi, Alina 
Sakharova e Saverio Ventura de Classe III B a son 
i mestris mosaiciscj diplomats chest an li de 
Scuele mosaiciscj dal Friùl di Spilimberc. Cul 
esam final, a an finît il lr percors trienàl, feste- 
zaàts des fameis e dai amîs e da la direzion de 
scuele, cul president Stefano Lovison e cul dire- 
tòr Gian Piero Brovedani. La assessore comunàl 
Anna Bidoli, intant de cerimonie inmaneade li 
dal cjistiel di Spilimberc, e à declaràt: «Dut Spi- 
limberc al à braùre de sò scuele, che e je un pa- 
trimoni europeu e internazional. Al è un istitàt 
dulà che si incrosin formazion, specializazion, 
culture e lavòr». 


SI COMEDE MURS DI CLAP 
I Cantîrs dal Ecomuseu 


A saran screàts ai 17 di Avost tal Borc Plagaris di 
Montenàrs e tal més di Setembar tal Borc Mont 
di Dartigne, i doi «Cantîrs dal paisac» proponùts 
chest an dal Ecomuseu da lis Aghis dal manda- 
ment di Glemone, cul jutori de Sezion taliane di 
«Alleanza mondiale per il paesaggio terrazzato». 
Il fin al è chel di recuperà i mùrs di clap antîcs, 
imparant vieris tecnichis di costruzion. | mestris a 
saran Gianni Lepore e Tommaso Saggiorato. In 
gracie dai mùrs, di secui incà si pues creà spazis 
di coltiva, si controle lis aghis e si ridùs la erosion. 
La iniziative e smire ancje di infuartî la colabora- 
zion fra volontaris civics, citadins passionats e isti- 
tuzions. Par informazions e par dasi in note si va- 
rà di telefonà al numar: 338 7187227. 


A POLCENIC A RIVIN 6 SCRITÒORS 
Istàt cui libris 


Ogni joibe, dai 5 di Lui ai 9 di Avost, e colarà une 
des convignis «Libri&Luoghi 2018», inmaneadis 
ator par Polcenic de «Cartolibreria Minatelli 
1933». | scritòrs protagoniscj dai sîs aponta- 
ments culturài a saran: Patrizia Rigoni (ai 5 di Lui, 
li di palac Salice Scolari); Alessandro Marzo Ma- 
gno (ai 12 di Lui, li di palac Zaro); Luigina Batti- 
stutta (ai 19 di Lui, li dal Brolo Curioni); Lorenzo 
Cardin (ai 26 di Lui, li dal mulin Sanchini Faletti); 
Enrico Maria Milanesi (ai 2 di Avost, li dal Parc di 
San Florean); e Paolo Ganz (ai 9 di Avost, li di pa- 
lac Salice Scolari). A colaborin i editors Campa- 
notto, Biblioteca dell'Immagine e Bottega Erran- 
te. Dutis lis seradis a tacaran a 20.45. 


TOGLÀT 


s.m.= fienile 


Pierpaolo Roberti. Sot, La presentazion dal cors, ai 18 di Jugn, li de Universitàt. 


Identitat e imprenditorialitat 


UNTUN «WORKSHOP» 

su la lenghe taliane 

pal mont, par cure 

de presidente de So- 

cietàt di Didatiche 
des lenghis e di Linguistiche 
educative, Elisabetta Bonvino, 
ai 14 di Lui, e finirà la novesime 
edizion dal percors formatiîf 
«Valòrs identitaris e imprendi- 
torialitàt». 

Par cjapà parta cheste inizia- 
tive, inmaneade dal Diparti- 
ment di studis umanistics e dal 
patrimoni culturàl de Universi- 
tàt furlane, cul jutori dal Servizi 
regjonàl «Corregionali all’este- 
ro» e dal «Ente Friuli nel Mon- 
do», viers la metàt dal més di 
Jugn, a son rivàts a Udin dodis 
zovins argjentins e brasilians di 
divignince furlane, bielzà indo- 
toràts. 

I zovins rivàts dal Brasîl a 
son: Vinicio Bertazzo Rossato e 
Liriana Corrèa Dalla Corte; chei 
de Argjentine: Marfa Julieta 
Boezio, Maria Noe Bortolotti, 
Micael Eduardo Braida, Arturo 
Alberto Brollo, Emanuel Erne- 
sto Capovilla, Giuliana Gergo- 
let, Esteban Alejandro Muchut 
Bressan, Luciana Nardin, Juan 
Pablo Nobile Scarpin e Marina 
Anabel Peretti. 


In chescj dîs, a son daùr a fre- 
cuentà 150 oris di formazion, fra 
didatiche (80 oris) e garzonàt (70 
oris), par profondî lis cognossin- 
cis di lenghe taliane, di linguisti- 
che e su la comunicazion, di cul- 
ture furlane e di culture di im- 
prese. Par prionte, i corsiscj a 
son daùr a frecuentà ancje con- 
vignis e ’seminaris e a visità i 
puescj plui rapresentatîfs de Pa- 
trie, comprendùts i bens cultu- 
rài e i museus udinés, «Electro- 
lux Professional» di Pordenon e 
«Cjase Cocel» di Feagne. 

La presentazion dal cors in- 
ternazionàl e je stade fate ai 18 
di Jugn, li dal Retoràt dal Ateneu, 
animade de diretore dal cors, 
Raffaella Bombi, e dal coordena- 
dòr, Francesco Costantini. 

Dopo che il retòr Alberto Feli- 
ce De Toni al à marcàt trop per- 
suadude che e je la Universitàt 
su la necessitàt di curà lis rela- 
zions fra furlans de Patrie e fur- 
lans de Diaspore, la diretore 
Bombi e à marcàt i obietîfs dal 
percors formatîf. «Il nestri fin al 
è chel di favorî e di infuartî chel 
impuls identitari che al inflame 
lis gnovis etis dai dissendents 
dai emigrants talians — e à decla- 
ràt la professore di Glotologjie e 
di Linguistiche, che fintremai tal 


PETAULIS 
inDISMenTIe 


e par cure di MARIO MARTINIS ® 


(dal latino tabulatum “assito; solaio, palco”, 
da tabula “tavola, tavoletta, asse, tavoliere”) 
La gjate e à fat i gjatuts sul toglàt. 

La gatta ha partorito i gattini sul fienile. 


TORCENÀ 
v. = attorniare, circondare 
(dal latino torquere “torcere, stringere”) 
Il pràt al é torcenàt di garofolars. 
Il prato è circondato dai rosai. 


TORZEONÀ 
v. = gironzolare, vagabondare 
(dal latino torquere “torcere”) 
Cui sa dulà che cumò il gno moròs al torzeone? 
Chissa dovora vagabonda il mio ragazzo!? 


TOMBADIG 


2019 e direzarà la Societàt talia- 
ne di Glotologjie —. O smirìn di 
tornà a ativà l’interès viers lis 
lenghis e lis culturis taliane e 
furlane, svilupant une culture 
vierte a la inovazion, par realizà 
un patrimoni di competencis 
che a puedin jessi dopradis di 
ognidun dai corsiscj tal so Paîs 
di divignince». 

«Chel chi al è un progjet par- 
dabon impuartant — al à marcàt 
il president di «Friuli nel Mon- 
do», Adriano Luci — par vie che al 
profondìs 
la identi- 
tàt e i va- 
lòrs de tie- 
re native, 
ma cjalant 
al avignî, 
intun 
contest di 
imprendi- 
torialitàt e 
di cognossince profondide dal 
teritori». 

I salùts de Regjon e dal Co- 
mun di Udin a son stàts puartàts 
dai assessòrs Pierpaolo Roberti e 
Silvana Olivotto che, ticiàts dal 
president di «Friuli nel Mondo» 
Luci, a àn podùt confrontàsi su 
lis grandis potenzialitàts de rèt 
dai «Fogolàrs furlans», che e rive 


agg. = pallido, smunto, cereo 
(dal nome tombe “tomba”, dal latino cristiano tumba, dal greco tymbos 
“tumulo sepolcrale, tomba, pietra tombale”) 

Mi somee che Meni al vedi un colòr tombadig. 
Mi sembra che Domenico abbia un colore cereo. 


TORGUL 


agg. = torbido, fosco, torvo 
(dalla forma verbale torgolà “intorbidire”, dal latino tardo turbus, 

a sua volta da turbidus “torbido”, da turba “confusione, scompiglio”) 
Il fà dal sindic al à alc di torgul. 
L'atteggiamento del sindaco ha qualcosa di torbido. 


TRABASCJÀ 


v. = farfugliare, borbottare, balbettare 
(voce di origine onomatopeica, probabilmente nata dall'incontro 
con trabicolo “roba di poco conto”, dal latino trabiculum, 
diminutivo di trabs “trave”, è presente anche nel veneto) 

Ce stàstu trabascjant? 

Che cosa stai farfugliando? 


in ogni cjanton dal mont. 

Il mont de imprese, ingaiàt pe 
organizazion dai garzonàts dai 
corsiscj, al jere rapresentàt de di- 
retore di «Confapi», Lucia Piu, 
dal president di «Confcooperati- 
ve», Flavio Sialino, dal delegàt 
udinés de «Accademia italiana 
della cucina» e dal diretòr ami- 
nistratîf di «Electrolux Professio- 
nal», Flavio Della Giustina. 

Par rapresentà lis Comunitàts 
di divignince dai vons dai cor- 
siscj- Davian, Dobardò, Glemo- 

i ma ne (la vile 
plui ra- 
presenta- 
de, cun 3 
corsiscj), 
Gradiscje 
Imperiàl, 
Maian, 
Prate, Ro- 
mans, San 
Zuan di 
Manzan, Siest e Visc — a son ri- 
vàts a Udin i sindics di Gradiscje 
(di indulà che al rive Esteban 
Mochut Bressan di Avellaneda), 
di Prate (paîs de famee di Vinicio 
Bertazzo Rossato di Santa Maria 
dal Rio Grande do Sul) e di San 
Zuan di Manzan (par Micael 
Eduardo Braida di Morteros). 

Mario ZILI 
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NOVIce 
ni 
Eeionna nads$kofije 


Ob godu zavetniku svetih Mohora in Fortunata, tuo 
je 12. luja, bo videnski nad$kof msgr. Andrea Bruno 
Mazzocato podpisu in arzglasiu reformo Videnske 
nadskofije. V parpravo na tele dogodek, ki bo glo- 
boko spremeniu podobo videnske Cierkve se je 
msgr. Mazzocato sreîu z duhovniki. Tiste za novo 
Cedajsko foranijo, v kateri bojo zdruZene dosedanje 
foranije Cedad, Spietar in Rosazzo, je bluo v pan- 
diejak 25. junja, seviede v Starim miestu. Med 
sreCanjem so duhovniki glasovali, koga predlagati 
nad$kofu za vikarja nove foranije. Izbiera je padla 
na Cedejskega famo$tara in dekana msgr. Livia Car- 
lina. Po projektu, ki so ga predstavili Ze predlan- 
skinjim, bo od dona$njih 24 ostalo samuo devet fo- 
ranij in bojo nastavli 56 nadfar, kar pomieni, de bo- 
jo na papirju (na karti) fare le tiste, ki so sada, ampa 
bojo dejansko zdruZene v takuoimenovana pasto- 
ralna sodelovanja (po italijansko collaborazioni pa- 
storali) z adnim famostram, kateremu bi pomagali 
drugi duhovniki in diakoni. Kaj reforma videnske 
nadskofije pomieni za teritorij, kjer so Slovenci, je 
hitro poviedano. Spietarske foranije na bo viè in 
bojo vse fare Nediskih dolin adno samuo pastoral- 
no sodelovanje pod do Manzana arsierjeno Cedaj- 
sko foranijo. V Terskih dolinah bo ostala foranija 
Centa, niemska bo ratala pa pastoralno sodelovanje 
v katerem bojo vse slovenske fare: Cerneja, Subid, 
Tipana, Vis$kuorsa, Plesti$ta, Prosnid, Bardo, Ter in 
Zavarh. Kanalska in Zeliezna dolina bojo pod Kar- 
nijsko foranijo, ki so jo prekarstili kar gorsko. Fare 
Kanalske doline bojo pod tarbi$kim pastoralnem 
sodelovanjam, Rezija pa pod moZniskem. 


_ TIPANA 
Cezkonfinski »cluster« 


Uradni podpis skupnega dokumenta, s katerim se 
bo rodiu Cezkonfinski »cluster«, tuo je zveza kamu- 
nu na italijansko-slovenskim konfinu v videnski 
provinci in v PosoÈju, bo 6. luja ob 19.30 na tipaj- 
skem kamunu. Takuo je poviedu tipajski $indik 
Alan Cecutti, ki skarbi iniciativo na italijanski stra- 
ni. Podpis so Ze dvakrata preloZli. Parviè bi muoru 
bi 26. maja, drugic 13. junja. Trostati se je trieba, de 
treCiji krat bo Slo zaries. V»cluster«, naj bi vstopilo 
25 kamunu. Na italijanski strani Tipana, Dreka, 
Garmak, Prapotno, Podbuniesac, Spietar, Svet Lie- 
nart, Sauodnja, Sriednje, Tauarjana, Bardo, Nieme, 
Centa, MoZnica, Kluze, Dunja, Rezija, Ahten, Fojda, 
Artegna in Montenare; na slovenski strani pa 
obcine Bovec, Kobarid, Tolmin in Kanal. Zveza bo 
takuo imela okuole 60.000 prebivalcev z obeh strani 
konfina. 


BENECIJA 
Sveti Janez karstnik 


V nediejo, 24. junija, je biu guod svetaega Janeza 
karstnika, svetega Ivana, ki so ga v telih krajeh ni- 
mar lepuo praznovali. Za tele guod so se v nekate- 
rih vaseh v BeneCiji ohranile stare navade, ki so jih 
obnovili tudi lietos. Gre za kresuove, kriZace in kan- 
cilne napravjene iz ro, za posebne jedila. V saboto 
viCer so kresuove parZgali v vic vasi. Za Svet Ivan je 
senjam na TratÉmunu, v Dolenjem Tarbiju in Cenie- 
boli. V telin zadnji vasi, ki je v kamunu Fuojda je 
Svet Ivan varuh cierkve. Za senjan so imieli sveto 
maso in precesijo po vasi. Pieu je domaci cerkveni 
zbor. 


BENECIJA 
Festival v Nediskih dolinah 


Tudi lietos bo »Festival v Nediskih dolinah«. Tela lie- 
pa prireditev bo v sedmih kamunah Nediskih dolin 
(Dreka, Garmak, Podbuniesac, Sauodnja, Sriednje, 
Svet Lienart in Spietar) v Prapotnem in v Tovorjani 
pa tudi v Kobaridu od 14. do 21. luja. Tele festival pe- 
je naprej tradicijo lutkovnega festivala »Marionette e 
burattini« in seviede bojo v programu lutkovne pred- 
stave, pa bo tudi puno drugih reCi povezanih na tea- 
ter, muziko, ples in cirkus. Vse kupe bo 18 predstav, 
ki jih bojo skupine iz Italije, Slovenije, Spanje, Fran- 
cije, Senegala, Ceske in Argentine pokazale v 
Mazaruolah, Landarju, $pietru, Bordonu, 
CeplesisCah, Jesicah, Sciglah, Tarèmunu, Kobaridu, 
Hlasti, Tarbiju, Hloditu, Prapotnem, Tojanu, SarZen- 
ti, Nokulah in Peternielu. 


SPIETAR 
Sveta masa po slovensko 


V saboto, 30. junja, je bla v $pietraski farni cierkvi 
zadnja sveta masa po slovensko pred polietnim pre- 
moram. Spet bo parvo saboto Setemberja. Tela ma- 
Sa, ki jo po navadi moli msgr. Marino Qualizza, je 
liepa parloZnost za vse tiste, ki Zele moliti in pieti v 
maternim jeziku. Na razpolago viernikam so tudi 
bukvaca z molitvami in piesmimi in mana berila. 
Za maso po slovensko skrbi zdruZenje Blankin. 


Slovenska stran je pripravljena 
v sodelovanju z urednistvom Doma 


PO SLOVENSKO 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 2018 


SLOVENIST JANOS JEZOVNIK JE OB PREDSTAVITVI ZBIRKE 
»DOMACE PRAVLJICE« TIPAJSKE OSNOVNOSOLCE NAGOVORIL 
KAR V TERSKI GOVORICI, KI JE ZELO BLIZU DOMACI 


Naredje je treba govoriti 


ADNJI DAN POUKA pred poletni- 
mi pocCitnicami se je za 
utence tipajske Sole odvil 
poseben dogodek. Zadruga 
Most je v sodelovanju z 
Obéino Tipana v sredo, 13. junija, zanje 
organizirala predstavitev knjige Domate 
pravljice - Domaée pravce, ki je pri za- 
drugi iz$la s podporo DeZele Furlanije- 
Julijske krajine. Knjigo so otroci dobili Ze 
na lanskoletni boziènici. Otrokom je Lu- 
ciano Lister v imenu Zadruge Most ra- 
zlozil, da knjiga vsebuje pravljice v slo- 
venskem nareèju iz SarZente, ki jih je 
zbrala Ada Tomasetig. Knjigo bogatijo $e 
risbe Morena Tomasetiga, ki se je prav 
tako mudil v Tipani in za otroke risal v 
Zivo, ter DVD-plosCa z dvema risankama, 
ki so ju tudi predvajali. Dve izmed osem- 
najstih zbranih prav]jic je animiral studio 
Malalinea. O povezavi med tipajskim slo- 
venskim nareèjem in knjiZnim jezikom je 
spregovoril slovenist Janos JeZovnik, ki je 
za publikacijo pravljice prestavil iz bene- 
Skega nareCja v knjiZni jezik ter pripravil 
jezikoslovni uvod. JeZovnik, ki prihaja iz 
Slovenije, je sicer razveselil prisotne s 
tem, da je nastopil v krajevnem nareéju. 

Kaksni so vasi vtisi o sretanju z otroki v 
Tipani? 

»Veseli me, da so otroci tako dobro 
sprejeli pravljice in risanki, ki prideta s 
knjigo. Ko smo se pogovarjali v nareèju in 
o nareÈju, so tudi se nekaj razumeli, kar 
kaZe na to, da situacija morda vendarle 
ni tako slaba. Treba pa bi bilo tudi z otro- 
ki samo nare6je bolj uporabljati.« 

Vi ste govorili prav v tipajskem naredju, 
kako to? 

»Bolj kot v tipajskem morda v terskem, 
saj sem se priutil nareÈja, kot se govori v 
kraju Ter. Od tipajskega govora se nekoli- 
ko razlikuje, sta pa zelo podobna. Ukvar- 
jam se z raziskavami terskega nareòja, 
toèneje, na to temo pripravljam doktor- 
sko disertacijo, v kateri bom poskuSal 
prikazati, katere so glavne razlike in po- 
dobnosti med posameznimi govori na- 
reÈja.« 

Kaj ste ugotovili v svojih raziskavah 
terskega nareèja? 

»To je sicer bolj ob robu raziskav, a bolj 


kot gremo proti zahodu, manj se nareÈje 
slisi, manj ljudi ga uporablja, skoraj brez 
izjeme le starejsi. Proti vzhodu naredje 
govorijo tudi $e pripadniki srednje gene- 
racije, tudi otroci ga $e razumejo. Jeziko- 
slovno pa bi rekel, da zahodni deli 
nareÈja predstavljajo svojevrstno celoto z 
lastnimi znafilnostmi. Na podlagi neka- 
terih glavnih razlik je mogote nareèje 
razdeliti na vsaj dva nekoliko razliéna de- 
la.« 

Kaksno prihodnost vidite za ta nareèja? 

»Vzhodni del, ki je bliZji slovenski 
drZavni meji in se tudi bolj odpira proti 
Nediskim dolinam — gre za kraje, kot so 
MaZerole, mogote Canebola, Prosnid 
malo manj, saj je bolj umaknjen, gorski 
kraj - ta del ima zaradi blizine tamkaj- 
$njih centrov Se dobro perspektivo za 
ohranitev nareèja. Medtem pa v bolj za- 
hodnih in vièjih predelih, ko se torej po- 
mikamo proti visokogorju in bolj proti 
zahodu, nareèje zares uporablja dosti 
manj ljudi. Tu bi bili potrebni koreniti 
posegi, vsaj v smislu uvedbe slovenskega 
jezika v lokalne Sole.« 

Opazili smo na primer, da v Tipani 
pouk slovensèine, tetudi gre za malo ur 
tedensko, dosti pomaga ... 

»Prav o tem govorim. To je tisto, kar 
otrok rabi: da se sreéuje z jezikom, da 
ima vsaj nekaj, éesar se lahko oprime in 
morda pridobi samozavest, da v nareCéju 
spregovori, na primer s starimi starsi. Da 
ima sistem, na katerega lahko nasloni ti- 


sto, kar sli$i v svojem okolju. Dokler 
nareéje v okolju Se slisi, seveda.« 

Potem je treba tudi demantirati 
idelo$ke in politi&ne trditve, da 
naretja tukaj niso slovenska ... 

»Pri raziskovanju jezikov in nareCij 
lahko seveda opazujemo besede, ki 
pa so lahko tudi prevzete iz jezikov, s 
katerimi nareèje sobiva Ze dlje Casa, 
lahko pridobivajo nove ali ohranjajo 
stare pomene ... Lahko opazujemo 
besedni red, na katerega pa lahko 
prav tako hitro vpliva kateri drugi je- 
zik. ©e pa opazujemo razvoj glasovnih 
in naglasnih znatilnosti, ki so doka- 
zano najbolj stabilne, pa ta naretja, 
Geprav se sicer v nekaterih pogledih v 
precej$nji meri razlikujejo od tistih v 
osrednjem delu Slovenije, predsta- 
vljajo nadaljevanje istega jezika pred- 
nika. To pomeni, da so se v primerjavi 
z osrednjimi nareÈji sicer razvijala na 
svoj natin, vendar po istih teZnjah. 
Gre za enake tipe glasov, enaka struk- 
turna razmerja znotraj samega jezi- 
ka.« 

Kako v osrednji Sloveniji gledajo na 
na Benedijo in njena naretja? 

»V vsakem primeru premalo pozor- 
no. Mislim, da stanje ni zelo 
uzavesteno, zelo prisotno v razmi- 
$ljanju. Marsikdo ve, da je tam nekje v 
Italiji neka slovenska manj$ina, pre- 
cej manj ljudi pa bi znalo na zemljevi- 
du pokazati, kje se slovenski jezik go- 
vori, kje torej prebivajo slovensko go- 
voreti. Dvomim, da se mnogo ljudi 
zaveda, kak$no je stanje na tem ob- 
moèju. Tudi v osrednji Sloveniji, mor- 
da zlasti v politiki, te zavesti priman- 
jkuje.« 

ce bi osnovnoSolcem v Ljubljani 
predstavili te pravljice, kako bi jih 
sprejeli? 

»Mislim, da bi kot vsi otroci bili 
navdu$eni nad pravljicami. Koristno 
bi bilo, da se poleg pravljic morda 
predstavi, od kod izvirajo. Ta bi bila 
dobra vstopna totka. Se bolje pa bi jih 
po mojem sprejeli otroci bliZnjih kra- 
jev onstran drZavne meje, ki od doma 
poznajo podobno nare6je.«. 


[1] 
pietar PR RARE RO sisucstezea 


Dvojeziîna srednja Sola lepo raste 


SAKA OBLIETNICA »nas spominja 

na pot, ki smo jo prehodil’, a 

tudi de muoramo pogledat 

naprej in se $e zbuojSat. Donas 
je liep dan.« Takuo je v petek, 22. junja, 
ob 10. oblietnici dvojeziéne srednje Suole 
v Spietru poviedala nekdanja ravnateljica 
Ziva Gruden. 

Natuo je nadaljevala: »ée smo deset liet 
od tega dali na noge dvojeziéno srednjo 
Suolo se muoremo puno zahvalit 
starSem. Smo imiel’ tudi veliko podpuoro 
s strani DeZele, tendas je biu odbornik za 
kulturo Roberto Antonaz, in s strani 
ministrstva. A _nje manjkalo teZau. Se 
zmisnen, de san dekret, s kerin se je 
rodila srednja Suola, podpisala 31. vosta, 
se prave zadnji dan, kàr se tuole da. Sele 
buj pozno je ratala dvojeziéna 
viéstopinjska Suola (Istituto 
comprensivo)«. Ziva Gruden je cieli 
dvojeziéni Suoli Zelila dugo Zivjenje an 
puno uspehu. 

Profesorica Vesna Jagodic je poviedala, 


de se je bluo v parve lieto vpisalo $tirinajst 
puobu an eè, donas jih dvojeziéna 
srednja suola v Spietru steje okuole 
Sestdeset. Setemberja bojo imiel’ dva 
parva razreda. Tuole kaZe, de suola diela 
dobro in odguorja Zelji star$u po 
dvojeziénem utenju. 

Sad dobrega diela srednje Suole se je 
pokazu v arzstavi »Nasa zgodovina. 
Zgodovina Beneske Slovenije«, ki so jo 
napravli utenci s pomoèjo bukvi Giorgia 
Banchigia o zgodovini Benetije. 

UCenci so predstavili tudi 
multimedijsko Zeleznico, iz parve 
svetoune ujske, med éedadom in 
Kobaridom, ki so jo napravli na 
laboratoriju robotike in s pomoèjo bukvi 
»Otroci, vojaki, vlaki: 1910-1925: pripoved 
tete Marie«. 

Ob deseti oblietnici srednje Suole je 
letos izéla nova posebna $tevilka tasopisa 
»Mladinamit«, par kateri je sodelovalo 
osemnajst utencu. 

Praznovanje desetletnice srednje $uole, 


Kriz, na lipa nawada 


u-w REzHi w sabéto, 30 dni jinja, 
I na ne dévet or zvéCara ta-na Njivi, 
tej po nawadi, ni so wnitél kriz za 
spomonot Sin Pjérina. Isa to jè na prasta- 
réta nawada, ki na jé wezana na te din (21 
din junja), ko wlaZa léto (po laski »fuochi 
del solstizio d'estate «). Ko wlaZa zima (21 
din dicembarja), jé nawada wnitét onj za 
piist (po laski »fuochi del solstizio d'in- 
verno«). 
Nur naa timpa krize so je wnoéalo nu 


mojo posot tu, ki so bile planine ano pa 
tu-w vasi vilijo svetaa Gjwona ano pa za 
sinta Pjérina ano Paolina. Jùdi ni se 
sprawjajo wkop ékol kriza ano ni ostajajo 
ito dardo, ko se wasné onj. Ta-na Njivi jé 
pa Ziwa nawada vijet nu-w wédi Cidule, 
tej ni dilajo radi pa won èiz Karenj. Pa tu- 
w Reziji ise prastaréte nawade ni so ostale 
zive ano upajmo, da bodijo riidi jidi ko- 
pac ano wWéjni skérbét pa za ise lipe ano 
stare nawade. (s. q.) 


med kerim so uéencam podelil’ bralno 
znatko, je obogatiu nastop bendu 
Beneska revolucija in Zmotjens. 

Pred praznovanjem in po podelitvi 
spriteval srednjeSolcem je s slovensko 
maso, med kero so pieli otroci 
dvojeziénega katehizma z uéiteljicami 
Vesno in Anito, Suolarje an Suolo 
pozegnu sauonski famoSstar g. BoZo 
Zuanella. Slovesnosti se je udeleZiu tudi 
predsednik SSO Walter Bandelj. 
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A pochi chilometri da Tarvisio, lo shopping center più grande della Carinzia offre una vastissima gamma di prodotti locali: dalla gastronomia 
tipica agli abiti tradizionali rivisitati con gusto contemporaneo, dagli accessori per la casa alle soluzioni per il benessere di tutta la 
famiglia. Da non perdere Planet Lollipop, il regno dei giochi per i bambini, dove i piccoli possono divertirsi in sicurezza, mentre mamme e 
papà fanno shopping o si concedono una pausa in uno dei numerosi caffè, bar e ristoranti, tutti nel segno della migliore qualità. 
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frbe ron | Lalli sauro ari 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 DON MATTEO 10, serie Tv 
con Terence Hill 

23.40 Cose nostre, inchieste 

01.20 Sottovoce, rubrica 


i 18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.30 Techetechetè, speciale 
: 21.25 VELVET COLLECTION, serie 


| 23,30 Nastri d'argento 2018, 


PrImMa SeraTaz:ITV 


venerdì 


Tv con Marta Hazas 


con Carlotta Proietti 


i 18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.35 Techetechetè, rubrica i 
i 21.25 LOVE IS ALL YOU NEED, i 
; i 21.25 | BASTARDI DI PIZZOFALCONE, i 
i 23.45 Petrolio, inchieste ; i 23.30 Una voce per Padre Pio 


01.20 Milleeunlibro, rubrica 


sabato 


film con Pierce Brosnan 


23.40 Speciale Tg1, rubrica 


domenica 


18.45 Reazione a catena, gioco i 
con Gabriele Corsi 
20.35 Techetechetè, rubrica 


serie Tv con A. Gassman 


: 20.30 Techetechetè, speciale 
i 21.25 TUTTO PUÒ SUCCEDERE 3, 


lunedì 


18.45 Reazione a catena, gioco 


serie Tv con Pietro Sermonti i 


XIX edizione, galà 


LA VITA CATTOLICA 


martedì 


18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.30 Techetechetè, rubrica ; 
i 21.25 VELVET COLLECTION, serie i 


Tv con Marta Hazas 


: 23.30 Dimmidite, «Emis Killa» i 


con Niccolò Agliardi 


MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 2018 


mercoledì 


18.45 Reazione a catena 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 SUPERQUARK, con Piero 
Angela 

00.00 Superquark musica 

01.35 Sottovoce, rubrica 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol ;-), sketch 

21.20 MAZE RUNNER - LA FUGA, 
film con Aidan Gillen i 

23.40 Crazy ex-girlfriend, telefilm : 

01.05 Coriolanus, film 


20.20 Voxpopuli, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap 

21.10 UNDER THE RADAR, film 
con Christiane Paul 

23.00 Premio Strega 2018, con 
Eva Giovannini 


i 00.25 Calcio & mercato, rubrica 


: 20.00 Blob, magazine 

: 20.20 Voxpopuli, rubrica 

i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 LA GRANDE STORIA, 


i 18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 
i 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 IL BERSAGLIO DELLA 


VENDETTA, film Tv con 
Tim Bergmann 


documentari con Paolo Mieli © 


00.05 Rai Parlamento, notiziario : 23.40 Prima dell'alba, inchieste 


i 18.50 Squadra speciale Cobra 11 
i 21.05 INCUBO BIONDO, film 


: 22.45 Blue Bloods, telefilm 
i 23.35 Tg2 - Dossier, rubrica 


‘20.00 Blob, magazine 
: 20.30 Be Happy, rubrica 
:21.00 ULISSE IL PIACERE DELLA 


18.10 Wisdom of the crowd 


Tv con Ashley Scott 


SCOPERTA, documentario 
con A. Angela 


18.45 Squadra speciale Cobra 11 
i 21,05 IL MARITO CHE NON HO 


i 18.10 Non ho l'età, real Tv 
i 20.00 Blob, magazine ; 
i 20.30 Storie del genere, rubrica è 
i 21.15 DELIVERY MAN, film con è 


23.30 leri e oggi, replica 


MAI CONOSCIUTO, film 
Tv con Trevor Donovan 


i 22.45 Blue bloods, telefilm 
i 23.30 La domenica sportiva estate 


Vince Vaughn 


: 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21.20 SQUADRA SPECIALE 


i 20.25 Voxpopuli, rubrica 
: 20.45 Un posto al sole, soap 


23.50 Report cult, rubrica 


COBRA 11, telefilm con 
Erdogan Atalay 
23.55 Need for speed, film 


21.15 REGALI DA UNO 
SCONOSCIUTO, film con 
Jason Bateman 


21.50 Rosewood], telefilm 
i 23.30 The blacklist, telefilm 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Voxpopuli, rubrica 

i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 FRENCH KISS, film con 


23.55 | dieci comandamenti 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 
i 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 NCIS, telefilm con Mark 


Harmon 


Meg Ryan 


18.50 Ncis: Los Angeles 


i 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 NCIS, telefilm con Mark 


Harmon 


21.50 MacGyver, telefilm 
i 23.40 Mangiafuoco, inchieste 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Voxpopuli, rubrica 

i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 CHI L'HA VISTO? 


con F. Sciarelli 


00.35 Rai Parlamento 


(RE 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© il 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-2.00 circa 
CANALE 6 


20.00 Novena a Maria che ... 

20.45 Soul, con Monica Mondo 

21.15 SPEECHLESS, sitcom con 
Minnie Driver 

22.00 AI Paradiso delle signore 

23.50 S. Rosario da Pompei 


19.05 Mondiali Mediaset, rub. 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.25 TI AMO IN TUTTE LE ; 
LINGUE DEL MONDO, film : 
con Leonardo Pieraccioni 
23.30 È nata una star? film 


17.35 Friends, situation comedy 
19.25 Law & Order: special 
victims unit, telefilm i 
21.20 INTO THE STORM, film con 
Richard Armitage 
23.00 Independence daysaster 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Novena a Maria che ... 

i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
: 21.15 10 ANNI DI «RETROSCENA» i 
i 23.15 Effetto notte, rubrica ; 
i 23.45 S. Rosario da Pompei 


: 19.40 Mondiali Mediaset, rub. 
: 20.00 CAMPIONATI MONDIALI 


: 22.00 Balalaika - Dalla Russia 


23.50 Boygirl Questione di... 


DI CALCIO 2018, 
Quarti di finale 


col pallone, show 


i 17.20 Friends, situation comedy i 
: 19.25 Law & Order: special È 


victims unit, telefilm È 
21.20 CRAZY, STUPID, LOVE, film è 
con Steve Carell 


19.00 Nel mezzo del cammin 
i 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 Dapprincipio, rubrica 


22.40 Fotografi, doc. 


: 19.40 Mondiali Mediaset, rub. 
: 20.00 CAMPIONATI MONDIALI 


È 22.00 Balalaika - Dalla Russia 


21.15 ILLUSTRI CONOSCIUTI, 
«Lorenzo il Magnifico» 


DI CALCIO 2018, 
Quarti di finale 


col pallone, show 


19.00 Tom & Jerry, cartoni animati 


i 19.20 Another Cinderella story : 
i 21.10 LA PICCOLA PRINCIPESSA, : 
i 21.20 IO SONO TU, film con 


film con Eleanor Bron 


i 23.05 L.A. Apocalypse - 


20.30 Soul, con M. Mondo 
i 21.00 Angelus, differita 
i 21.15 AL PARADISO DELLE 


23.05 Effetto notte, rubrica 


i 16.30 Domenica rewind 

i 19,05 Mondiali Mediaset live 

i 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.25 POLDARK, serie Tv con 


: 23.30 Il patto dei lupi, film 


SIGNORE, serie Tv con |. 
Vanderham 


Aidan Turner 


19.00 Due uomini e mezzo 
19.30 Law & Order: special 
victims unit, telefilm 


Jason Bateman 


i 19,30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Novena a Maria che ... 

i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21,15 CIRILLO E METODIO, 


23.05 Human, documentario 


i 16.30 Un padre di troppo, film 
i 19.05 Mondiali Mediaset, rub. i 
i 20.40 Paperissima sprint estate : 
i 21.25 TEMPTATION ISLAND, i 


19.25 Law & Order: special 
È 21.15 THE LOSERS, film con 


23.10 Final destination 3, film 


miniserie (3° e 4° parte) 


reality condotto da F. Bisciglia i 


01.05 Paperissima sprint estate, r. 


victims unit, telefilm 


Zoe Saldana 


Apocalisse a Los Angeles : 23.35 In viaggio con una rock star; 01.00 Dexter, telefilm i 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Novena a Maria che ... 

i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21.15 GIFTED HANDS IL DONO, 


22.50 Retroscena memory 


: 19.40 Mondiali Mediaset, rub. 
i 20.00 CAMPIONATI MONDIALI 


19.25 Law & Order: special 


film con C. Gooding Jr. 


DI CALCIO 2018, 
Prima semifinale i 
22.00 Balalaika - Verso la finale, : 
show con Nicola Savino  : 


victims unit, telefilm 


È 21.15 STEP UP 4 REVOLUTION, 


film con Cleopatra Coleman 


23.10 Take me home tonight 


01.05 Dexter, telefilm 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Novena a Maria che ... 

i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21.15 LA GABBIA DORATA, film 


con Brandon Lòpez 


È 23.00 Gifted hands Il dono 


: 19.40 Mondiali Mediaset, rub. 
i 20.00 CAMPIONATI MONDIALI 


DI CALCIO 2018, 
Seconda semifinale 

22.00 Balalaika - Verso la finale, 
show con Nicola Savino 


i 18.25 #estatepiùvicini 
i 19.25 Law & Order: special 


victims unit, telefilm 
21.15 CRAZY, STUPID, LOVE, 
film con Steve Carell 


_ 23.25 Boygirl - Questione di... 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.15 Quarto grado 

21.20 L'AMORE SBAGLIATO, film 
Tv con Odile Vuilemin 

23.30 Quarto grado 

23.40 The american, film 


16.30 Il commissario Cordier 

18.15 Josephine Ange Gardien 

20.35 IN ONDA, talk show con 
David Parenzo 

23.15 Propaganda doc 

00.30 Star Trek, telefilm 


19.00 Desperate Housewives 

20.30 Cold case - Delitti irrisolti, : 
telefilm ; 

21.15 THE AMERICANS, serie tv 
con K. Russell 

23.00 Il quarto stato, film 


: 19.15 leri e oggi in tv, speciale 

i 20.30 Tempesta d'amore, soap 
i 21.15 IL TERZO INDIZIO, inchieste? 
; i 21.15 PHILOMENA, film con 
i 23.45 Donnavventura summer © i 
; i 23.30 Un bacio prima di morire : 


: 16.15 Il commissario Cordier 

: 18.00 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 In onda, rubrica 

: 21.10 IL GIGANTE, film con 


00.50 In onda, rubrica 


i 19,00 Desperate Housewives 


i 21.15 Real criminal minds 

i 21.20 CRIMINAL MINDS, telefilm 
i 23.35 You're next, film 

i 01.15 Criminal minds, telefilm 


introdotte da B. De Rossi 


beach, reportage 


Elizabeth Taylor 


20.30 Cold case - Delitti irrisolti 


i 16.45 Poirot: dopo le esequie 
i 19.15 leri e oggi in tv, speciale 


20.30 Tempesta d'amore, soap 


Judi Dench 


: 16.15 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 In onda, rubrica 

i 21.10 LITTLE MURDERS, 

i telefilm con Antoine Duléry è 
i 01.00 Otto e mezzo sabato, (r) 
i 01.45 Il giovedì, film 


i 15.55 Gli Imperdibili, mag. 

i 16.00 Extant, serie Tv 

i 17.25 Beauty and the beast 

i 21.15 CODICE FANTASMA, film 


con Malin Akerman 


i 22.45 The fall, serie Tv 


16.45 La collera del vento, film 
i 19.30 leri e oggi in TV, rubrica 


20.35 Uozzap, rubrica 
i 21.15 GLI AMMUTINATI DEL 


È 00.55 Star Trek, telefilm 


17.30 Beauty and the beast 
i 21.15 THE FALL, serie Tv con 


i 01.10 Real criminal minds 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


i 21.15 UNA SERATA BELLA...SENZA: 


FINE!, musicale 
00.30 Confessione reporter 


18.00 Josephine Ange Gardien 


BOUNTY, film con 
Marlon Brando 


Gillian Anderson 


il tempo, film 


i 19.30 Donnavventura, doc. 
i 19,50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 


‘ 00.05 Abigger splash, film 


: 20.35 In onda, rubrica 
i 21.15 ATLANTIDE - STORIE DI 


00.00 In onda, replica 


i 19.00 Desperate Housewives 

i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti 
i i 21.15 CHRONICLE, film con Dane 
i 23.25 The factory - Lotta contro : 
i i 22.50 Teen wolf, telefilm 

i 01.05 Criminal Minds, telefilm 


21.30 GLI SPIETATI, film con 
Gene Hackman 


18.00 Josephine Ange Gardien 


UOMINI E DI MONDI, 
«Scacco alla terra» 


DeHaan 


19.15 Donnavventura, doc. 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 
i 21.25 IL SEGRETO, telenovela con 


16.15 Il Commissario Cordier 
i 18.00 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 IN ONDA, talk show con 


: 23.15 Propaganda doc 
i 00.30 Star Trek, telefilm 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti 
i 21.15 INCONCEIVABLE, film con 


23.00 The americans, serie Tv 
i 00.45 Criminal minds, telefilm 


Maria Bouzas 


i 23.30 A woong foo, grazie di 


tutto! julie Newmar, film 


David Parenzo 


Nicolas Cage 


i 16.40 Taverna Paradiso, film 
i 19,15 Donnavventura, doc. 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 
i 21.25 IL SEGRETO, telenovela 


con Maria Bouzas 


23.30 Anna Karenina, film 


:18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 In onda, rubrica 
{21.15 IL CIGNO, film con 


Grace Kelly 


123.15 Le avventure galanti del 


giovane Molière, film 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.30 Cold case - Delitti 


irrisolti, telefilm 


i 21.15 ELEMENTARY, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


È 23.35 La piramide, film 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


18.25 Shakespeare in Italy 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 IL FUTURO IN CASA, 
Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai 

22.55 Prima della prima, doc. 


17.35 Codice Omega, film 


19.20 La grande vallata, telefilm 
i 21.10 2 SINGLE A NOZZE, film 
STREET, film con Leonardo : 
: 23.10 Barbecue, film 


21.10 THE WOLF OF WALL 


DiCaprio 


00.15 Lo sciacallo Nightcrawler | 


20.00 Il giorno e la storia 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Jack London. 
Un'avventura americana» 
23.00 Apocalypse: la Seconda 
Guerra Mondiale, doc. 


: 18.25 Shakespeare in Italy 
i 20.15 Prossima fermata America 
i 21.15 ART INVESTIGATION 
i 22.15 Kupka, astrattismo e 


modernità, documentario 


23.15 Terza pagina, rubrica 


i 17.40 Hours, film 


19.20 La grande vallata, telefilm 
con Owen Wilson 


00.50 Desiderio, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 CITTA D'ITALIA: «Mare 


Nostrum: Napoli», doc. 


22.00 Tv Storia, «Separatismi» 
i 23.00 Citizenfour, film doc. 


i 18.50 C'è musica e musica 

i 20.15 Felicità: libri come 2018 
i 20.50 Manaus giungla urbana 
i 21.15 ERACLE, dirige Emma 


i Dante 
i 22.55 Foo Fighters, musicale 


i 17.40 Barbecue, film 

: 19,20 Il signore dello zoo, film 
i 21,10 UN ANNO DA LEONI, film 
. con Jack Black 

i 22.50 La città proibita, film 

i 00.45 Oltre le colline, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.25 Scritto, letto, detto 
: 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 CAPITALISM: A LOVE 


STORY, film documentario i 


‘23.15 Documentari d'autore 


: 20.05 Prima della prima 
i 20.45 Ebraica, festival 


i 21.15 IL TEMPIO DELLA FENICE, 


22.10 Wild Madagascar 


| 15.55 Un'estate a Firenze, film 
i 17.25 Dio li fa poi li accoppia 
i 19.10 Corpi da reato, film 

i 21.10 PAPILLON, film con Steve 


: 23.50 Mission, film 


È 20.20 Scritto, letto, detto 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 GETTYSBURG, film con 


Internazionale di cultura 


documentario 


McQueen 


Tom Berenger (2° parte) 
23.00 Città d’Italia, «Mare 
Nostrum: Napoli», doc. 


19.20 Picasso, «Una vita» 
i 20.15 Prossima fermata, America i 
21.15 AMERICA TRA LE RIGHE, 


i 22.15 Amabili testi, doc. 
i 23.05 The great songwriters 


: 16.05 Butter, film 

i 17.40 W le donne, film 

i 19.20 La grande vallata, telefilm 
i 21.10 L'ULTIMO APACHE, film 


22.40 L'oro di Mackenna, film 


i 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. : 
i 21.10 APOCALYPSE: LA SECONDA: 
; i 21.10 SOPRAVVISSUTI, «USS 
i 22.10 Art detective, «Il segreto : 


«La Mela» documentario 


con Burt Lancaster 


GUERRA MONDIALE, doc. 


di marmo», documenti 


18.20 Picasso, «Una vita» 
i 20.15 Prossima fermata, America ? 
i 21.15 COMELA PRIMA VOLTA, 


film con Melanie Lynskey 


: 22.45 Discovering music, «Elton 


John», documentario 


17.50 Mio figlio Nerone, film 
i 19.20 La grande vallata, telefilm 
i 21.10 ONE DAY, film con Anne 


Hathaway 


22.55 Chef, film con Jean Reno 
i 00.25 Monte Walsh, film 


È 19.00 Italiani, con P. Mieli 
i 20.00 Il giorno e la storia 


20.30 Passato e presente, doc. 


Indianapolis», doc. 


i 22.10 | padrini, «Roy Demeo» 


19.10 The story of film 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 WHEN YOU'RE 
STRANGE, film 
documentario 


22.40 Variazioni su tema 


17.15 Sodoma e Gomorra 
i 19.20 La grande vallata 
i 21.10 THE FORGOTTEN, film 


con Julianne Moore 


: 22.45 The english teacher 


i 00.15 Trust, film 


i 20.20 Passato e presente, doc. 

i21.10 LA GRANDE GUERRA 

i CENT'ANNI DOPO, 
«Sarajevo: 28 giugno 

; 1914» 

i 22.00 L'Italia della Repubblica 


Li”; 


Wi UCClLE 


CANALE 27 


RIS 


17.40 La casa nella prateria 

19.40 La tata, sit comedy 

21.10 UN CICLONE IN CASA, 
film con Steve Martin 

23.00 Tin cup, film 

01.30 Pleasantville, film 


17.10 Il gladiatore di Roma, film 

19.15 Supercar, telefilm 

20.05 A-Team, telefilm 

21.00 THE SCORE, film con 
Robert De Niro 

23.35 Colpevole d’omicidio 


i 19.40 La tata, sit comedy 
21.10 MAIGRET: LA TRAPPOLA 


DI MAIGRET, film tv con 
Rowan Atkinson 


: 23.00 Miss Marple: un cavallo 


per la strega, film 


: 19.15 Supercar, telefilm 

i 20.05 A-Team, telefilm 

i 21.00 L’UOMO DEL GIORNO 
i DOPO, film con K. Costner : 
: 00.30 Dune, film con Kyle i 


MacLachlan 


i 15.10 The spectacular now 
i 17.10 | tuoi, i miei e i nostri 
i 19.10 Cose da pazzi, film 

i 21.10 THE RING, film con 

; Naomi Watts 

i 23.10 The ring 2, film 


18.55 Beverly Hills Cop un 


piedipiatti a Beverly Hills i 
i 21.00 RICCHI, RICCHISSIMI... 


i 21.00 IL CAVALIERE DI 
LAGARDERE, film con 
i Vincent Perez 

: 23.40 I figli del secolo, film 


: 17.10 Piovuta dal cielo, film 
i 19.10 The last song, film 
È 21.101 LOVE SHOPPING, film 


23.00 Maigret: la trappola di 


i 17.25 Note di cinema 


È 23.25 Mari del sud, film 


con Isla Fisher 


Maigret, film 


17.30 L'uomo del giorno dopo 


PRATICAMENTE IN i 
MUTANDE, film E. Fenech 


15.40 Miss Marple: c'è un 


i 17.40 La casa nella prateria 

: 19.40 La tata, sit comedy 

i 21.10 EX, film con Claudio Bisio 
i 23.30 Se solo fosse vero, film 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 A-Team, film 
i 21.00 OTLRE LE REGOLE THE 


: 23.15 Femme fatale, film 


cadavere in biblioteca 


MESSANGER, film con 
Ben Foster 


i 17.40 La casa nella prateria 
i 19.40 La tata, sit comedy 
i 21.10 L'ULTIMA VACANZA, 


film con Queen Latifah 


i 23.00 Amore a prima vista, film : 
i 00.30 La rivincita dei nerds 2 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 A-Team, film 
i 21,00 GLI UOMINI DELLA TERRA 


SELVAGGIA, film con 
Alan Ladd 


i 19.40 La Tata, situation comedy 
21.10 | MISTERI DI AURORA 

i TEAGARDEN: IL CLUB 
DEI DELITTI IRRISOLTI, 

È film Tv con C. C. Bure 

i 23.00 Garage sale mystery 


: 19.15 Supercar, telefilm 

120.05 A-Team, telefilm 

21.00 IL COMANDANTE E LA 

i CICOGNA, film con 
Valerio Mastandrea 


i 22.55 L'arma della gloria, film 123.20 Alfabeto, talk show 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.00 Effemotori 
20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 
21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Pordenone 
22.15 Focus 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


20.00 Sentieri natura 
i 20.30 Focus Pordenone 
i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 


diretta da Lumignacco 


22.15 Sentieri natura 
i 22.45 Meteoweekend 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


i 19.30 Le peraule de domenie 

i 19.45 Sentieri natura 

i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Cividale 


22.45 Saluti e bici - Turismo in 
i i 22.45 Una finestra sul mare 


bicicletta 


: 19.30 Viceversa/Agendina 

- la settimana 

i 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 

i 22.30 Tg Udinews 


È 19.15 Street talk 
i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 


18.30 Basket Legadue 
È 21.00 STUDIO & STADIO 


È 22.30 Tg Udinews 


i 11.30 Il campanile della domenica: 
i 19.45 A tutto campo estate 
i 20.15 Instant future 
: 21.00 BIANCONERO 
: 22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
: 23.00 Beker on tour i 


diretta da Cavazzo 


diretta da Grado 


Gsa Udine 


commenti e approfondim. 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
i 20.00 Friuli - cultura ed attualità 
i 20.30 Speciale del telegiornale 
i 21.00 STREET TALK 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


18.45 Tg studenti 


23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 19,45 Tg sudenti 

i 20.00 Community FVG 

i 20.30 L'alpino 

i 21.00 FRIULECONOMY 

: 22.30 Sportello pensioni 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


Mercotepì 4 LugLIO 2018 


35 


RADIO SPazIO 


I momenti salienti 


della comunità diocesana 


Radio Spazio è emittente del Friuli, 
tocca cioè l’intero territorio della nostra 
piccola patria e ne raggiunge ogni an- 
golo remoto. Nessuna radio ha l’espan- 
sione concentrata sull'intero Friuli come 
questa. Il suo fulcro è l'identità friulana, 
che ha radici storiche insopprimibili e 

a tutt'oggi eloquenti. Rigoglio in cui 

è evidentemente inclusa la matrice 
religiosa, che è garanzia rigenerante 
l’anima dell'identità friulana. Ebbene, 
c'è un momento dell’anno nella festa 


dei Santi patroni Ermacora e Fortunato 
in cui queste proprietà peculiari emer- 
gono con ogni evidenza. Ed è il motivo 
per cui il palinsesto di Radio Spazio si 
prepara a dare adeguato rilievo alle 
celebrazioni che sono in calendario 

per l'11 e il 12 luglio. Come si spiega 
sotto, verranno trasmessi in diretta i 
primi Vespri dell’11 e la solenne Li- 
turgia eucaristica del 12, entrambe le 
celebrazioni presiedute dall’Arcivescovo 
con la partecipazione ampia del clero, 


del seminario e del laicato. Del popolo 
fedele, in una parola, com'è giusto che 
sia nella festività degli illustri Patroni. 
Tanto più quest'anno in cui tale ri- 
correnza viene fatta coincidere con la 
storica riorganizzazione dell'impianto 
territoriale diocesano, che prevede il 
ridisegno delle foranie e il varo delle 
collaborazioni pastorali a rinforzo del 
reticolo parrocchiale. Insomma, tanta 
carne al fuoco, per un desco vivace e 
saporoso. Buon ascolto! 


Le celebrazioni dei patroni in diretta 
Mercoledì 11 luglio i Vespri, giovedì 12 la Santa Messa 


% 
un momento importante e cru- 
ciale per l’Arcidiocesi e lo è, di 


conseguenza, anche per Radio 
Spazio e i suoi ascoltatori. Con pia- 
cere vi informiamo che l’11 e il 12 lu- 
glio l'emittente diocesana seguirà in 
diretta l'’appuntamento in Cattedra- 
le con la celebrazione dei primi Ve- 
spri dei Santi Ermacora e Fortunato 
(alle 20.30) durante i quali l’arcive- 
scovo di Udine Andrea Bruno Maz- 


zocato, presenterà il tema dell’anno 
pastorale e spiegherà a tutta la Chie- 
sa le novità delle Collaborazioni pa- 
storali, le nuove foranie e nominerà i 
Vicari foranei. 

Il giorno seguente, giovedì 12 lu- 
glio, si potrà seguire in diretta la 
celebrazione dell'Eucaristia nella 
solennità dei santi Patroni. Altre no- 
tizie su queste celebrazioni sono in 
pagina 11 di questo numero. 


Il mondo in un piatto, 


tra Giacarta e San Daniele 
Mercoledì alle 10, alle 15 e alle 22 


h, l’amore! Fa cose straordina- 
A: E la storia che vi presentia- 
o nella puntata di mercoledì 

4 luglio de «Il mondo in un piatto» lo 
dimostra. Theodora di Giacarta, in In- 
donesia, ha conosciuto Fulvio di San 
Daniele via lettera. Erano due ragazzi- 
ni quando le scuole che frequentava- 
no hanno proposto loro di diventare 
«amici di penna»: l’obiettivo era quel- 
lo di conoscere persone nuove, con 
culture diverse, e allenare il proprio 
inglese. Cose del passato che la tec- 
nologia ormai ha superato. Però loro, 
25 anni fa, scrivevano, appiccicavano 
francobolli, facevano le code in posta 
per l'invio. E soprattutto aspettavano, 
almeno un mese, per ricevere una ri- 
sposta. Lettera dopo lettera hanno ca- 
pito di piacersi. «Condividevamo gli 
stessi valori e così abbiamo pensato 
di incontrarci per capire se anche fi- 
sicamente c’era compatibilità. Fulvio 
dopo la maturità ha preso il volo ed 
è arrivato», ci ha racconta Theodora 
Hurustiati Poeradisastra. Com'è sta- 
to l’incontro? Vi anticipiamo solo che 
sono sposati da 15 anni, Theodora 
innamorata e un po’ «incosciente» 
(come si definisce lei) nel 2002 ha la- 
sciato la sua Indonesia e si è trasfe- 
rita in Friuli. Prima a San Daniele, 


adesso abitano 
a Feletto Um- 
berto. All’arrivo 

in Friuli si è trovata 
davanti un buon piatto di gnocchi di 
zucca con burro e ricotta, opera della 
suocera. «In Indonesia la zucca si usa 
solo per i dolci quindi mangiarla in 
versione salata con il formaggio per 
me è stato impegnativo”, ci ha spie- 
gato sorridendo e sottolineando però 
come si sia sentita da subito a casa. Gli 
ostacoli più grandi da superare, all’i- 
nizio, sono stati la lingua e il freddo. 
“Sono arrivata in un giorno di marzo 
e c'erano 15 gradi. Per me che ero abi- 
tuata a una temperatura media di 30 
gradi è stato come entrare nel frigori- 
fero». La cucina, sua grande passione, 
è diventata il suo mestiere. Theodora 
fa la cuoca, insegnante di cucina (col- 
labora con il Civiform di Cividale) e la 
personal chef. Va a casa delle signore 
che chiedono di imparare le ricette 
etniche e prepara assieme a loro squi- 
site cenette. Scrive per diverse riviste 
e per 4 anni ha tenuto una rubrica 
di «cucina dal mondo» su un impor- 
tante giornale asiatico e ha creato il 
blog Pura Cucina che adesso è fermo 
ma dove si possono leggere e copiare 
molte ricette. 


Cartoline da Udine 


Il martedì alle 10, alle 15 e alle 22 


ontinua su Radio Spazio il viag- 
( gio alla scoperta della città. 

Ogni settimana Elena Rossi, 
conduttrice della rubrica Cartoline 
da Udine, ci porta a conoscere più 
da vicino piazze, vie, palazzi e mo- 
numenti. Dopo aver approfondito la 
storia del Castello di Udine e delle 
Rogge, vi anticipiamo che martedì 
prossimo 10 luglio il focus sarà sul- 
le porte della città. Visto dall’alto, si 
nota facilmente che il centro storico 


è circondato da un anello stradale 
che lo racchiude come uno scrigno. 
Il tracciato di questo percorso segue 
il profilo dell’antica ultima cinta mu- 
raria che circondava e proteggeva la 
città. Di questa imponente struttura 
medievale, oggi restano le monu- 
mentali e suggestive porte di Aqui- 
leia e Villalta. Inoltrandosi poi nel 
cuore della città, ne ritroviamo altre 
due più antiche, porta Manin e porta 
di Santa Maria. 


L'oratorio del Bearzi in visita a Radio Spazio 
Le loro testimonianze venerdì 6 luglio alle 13.30 e 19.30 


parte al «Laborato- 
rio di giornalismo» 
organizzato dall’oratorio 
dei salesiani del Bearzi di 
Udine sono stati ospiti di 
Radio Spazio nei giorni 


ire” che prendono 


scorsi. Hanno dimo- 
strato grande entusia- 
smo nello scoprire cosa 
c'è «dietro» una radio. 
& Alcuni di loro si sono 
° anche raccontati ai no- 
. strimicrofoni. 


IL 


DA LUNEDI A VENERDI 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Ore 6.00. ALMANACCO il Santo del giorno, 
personaggi nati quel giorno, ricorrenze..) 
GLESIE E INT rubrica di vita ecclesiale in Friuli 

Ore 06.30 LOCANDINA con gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 

Ore 07.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

Ore 07.45. RASSEGNA STAMPA LOCALE 

Ore 8.10 — COMING SOON RADIO 

Ore 08.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

Ore 09.00 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

Ore 09.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

Ore 10.00 Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LAMONTAGNA DEI BAMBINI 

Ore 11.00 Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: SPAZIO BENESSERE 
Mercoledì: Giro Musei / Alle 11.30 CJASE NESTRE 
Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE 
Venerdì: Unitalsi Udine On Air 

Ore 12.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 

Ore 13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) 

Ore 13.15 ESTATE ISTRUZIONI PER L'USO (InBlu) 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 
UNE SETEMANE DI FRIÙL il notiziari in marilenghe 
Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 


Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 
GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 

Ore 6.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 

Ore 7.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

Ore 7.45 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 

Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 

Ore 9.00 L'AGAR 

Ore 9.30 CJASE NESTRE 

Ore 10.00 LA MONTAGNA DEI BAMBINI 

Ore 11.00 IL MONDO IN UN PIATTO 

Ore 12.30 GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 

Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 

Ore 15.00 LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 

Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 

Ore 16.00 PAÎS IN FIESTE con Silvano Nassimbeni 

Ore 17.00 GIRA MUSEI 

Ore 18.00 UN LIBRO PER VOI 

Ore 19.00 LA SANTA MESSA IN DIRETTA 

Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 

Ore 21.00 BLACK ZONE 

Ore 22.00 A TEMPO DI MUSICA (inBlu) 

Ore 23.00 MUSICA CLASSA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


PALINSESTO în: 


Ore 13.30 
Ore 14.30 
Ore 15.00 


GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO/ 

15.30 CJASE NESTRE 
Giovedì: ATÒOR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Mercoledì: IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
POMERIGGIO INBLU 
Il giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana. 
COMING SOON RADIO 
SANTA MESSA in diretta dalla Basilica 
delle Grazie di Udine 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
VRATA PROTI VZHODU trasmissione 
in lingua slovena 
Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Mercoledì: IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO 
Giovedì: ATÒOR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle 06.00) 


Ore 16.00 


Ore 17.00 
Ore 18.00 
Ore 18.20 
Ore 18.30 
Ore 19.30 
Ore 20.00 


Ore 21.00 


Ore 22.00 


Ore 23.00 


(Radio Spazio sempre viva 


LA DOMENICA 


Ore 6.00 IL VANGELO 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 6.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 7.00 ALMANACCO / LA VITA RICOMINCIA 
CON LO SPORT 
Ore 8.00 IL VANGELO, commentato da mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 8.30 CARTOLINE DA UDINE 
Ore 9.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE 
Ore 10.00 UNITALSI UDINE ON AIR 
Ore 10.30 SANTA MESSA IN DIRETTA 
DAL DUOMO DI UDINE 
Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 
Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 
Ore 13.00 IL MONDO IN UN PIATTO 
Ore 14.00 GR RADIO VATICANA 
Ore 14.30 CJASE NESTRE 
Ore 15.00 FOLK E DINTORNI 
Ore 16.00 PAÎS IN FIESTE con Silvano Nassimbeni 
Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA 
(attualità friulana) 
Ore 17.30 SPAZIO BENESSERE 
Ore 18.00 ATOR PAL MONT CUI FURLANS 
Ore 18.30 LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
Ore 19.00 GIRO MUSEI 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
Ore 21.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE, 
con don Giuseppe Marano 
Ore 22.00 IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


ONORANZE FUNEBRI FRIULI 


di IN ff. ‘ol dl pi Ad. 


SERVIZI COMPLETI 24 ORE SU 24 


PREVENTIVI 
GRATUITI 
SERVIZI 


ECONOMICI 
Esl>.I LUSSO 


nicolalesa@icloud.com - Cell. 329.5550235 / 388.3640426 


Martignacco (UD) - Via Udine, 51 
Martignacco (UD) - Via T. Deciani, 7 (di fianco la chiesa) 


PULITECNICA 
FRIULANA sx. 


Via Croazia, 8 * Z.A.U. * 33100 Udine 
Tel. 0432.602502 e Fax 0432.522840 
Email: info@pulitecnicafriulana.it * www.pulitecnicafriulana.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 2018 


AL ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


CONCERTI 


Gorizia. Nel | parco ‘del palazzo: 


Municipale, alle ore 21.15, 
per Folkest, concerto di Ami- 
ra Medunjanin e Ante Gelo 
(Bosnia/Croazia). 

Zompitta (Reana del Rojale). 
Nell'area festeggiamenti, alle 
21.15, per Folkest, concerto 
degli Archimedi (Italia). 

San Daniele. Nel giardino della 
Biblioteca, alle ore 21.15, per 
Folkest, «Parole-Femmina» 
con Nicoletta Oscuro e Mat- 
teo Sgobino. 


Bicinicco. 
Giorgio, alle ore 21.15, pas- 
seggiata teatrale dal titolo 
«Memorie della Grande 
Guerra sul confine Italo-Au- 
striaco. In cammino: la pace 
dei morti, il silenzio dei vivi». 
Direzione artistica di France- 
sco Accomando. 


CONCERTI 


Malnisio (Montereale Valcelli- 
na). Nell’ex centrale idroelet- 
trica, alle ore 21.15, per Fol- 
kest, concerto di Stona (Italia) 
e Vruja (Istria). 

Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 
ore 20.30, apertura di Mittel- 
fest con «Inno 
all’amore/Hymn to Love» 
(Polonia) scritto e diretto da 
Marta Gronicka. Musica di 
Teoniki Rozynek, con il Cho- 
rus of Women Foundation e 
Teatr Polski di Poznan. Prima 
nazionale. Alle ore 22, nella 
chiesa di San Francesco, 
«Winterreise» (Ungheria), 
spettacolo multidisciplinare 
ideato e diretto da Kornél 
Mundruczò. Musiche di Franz 
Schubert e Hans Zander. Con 
il Proton Theatre di Budapest 
e la Danubia Orchestra Obu- 
da. Alle 23.30, in piazza Duo- 
mo, «Orizzonti verticali live» 
con Doro Gjat, voce; Elvis 
Fior, batteria, Giacomo Santi- 
ni, chitarra, Luca Moreale, 
chitarra, Mirko Nello Caso, 
basso. 

Udine. Nel Salone del Parla- 
mento del Castello di Udine, 
alle ore 21, per Musica corte- 
se, concerto spettacolo dal ti- 
tolo «Il primo libro de’ balli di 
Giorgio Mainerio Parmiggia- 
no maestro di cappella della 
venerabile chiesa di Aquile- 
gia», versione orchestrata a 
cura di Dramsam. 


CONFERENZE E LIBRI 


Lignano. Nel Palapineta, al Par- 
co del Mare, alle ore 18.30, 
per Incontri con l’autore e il 
vino, Andrea Di Robilant pre- 
senta il suo «Autunno a Vene- 
zia. Hemingway e l’ultima 
musa». In collaborazione con 
il Premio Hemingway. 


CONCERTI 


Udine. Nel Teatro Palamostre, 
alle ore 20, per Udin&Jazz, 
concerto del duo eMPathia, 
con il pianista Art Hirahara. 
Programma dal titolo «Cool 
Romantics». Ingresso libero. 

San Giorgio di Nogaro. A Villa 
Dora, alle ore 21, concerto 
del gruppo rock Deer Stor- 
tion, e del gruppo blues Bob- 


(ITEITTTTTITTI TTT TTT TTT TTT TTT TTT TTT TTZTTETTTTTZTTTTTTZTTT TTT TTT TTT TTT TTT TTT TTT TT TTT TTT TT TTT TT TT TT TZ TTT TTT TT ETTI TT TETI E 


0909900909090 90999090999990 0909900909909 99 0900909909500 09005000005500000000c0000000000000s000000 


bu Shy and the Killers, che si 
esibiscono con Simone Mo- 
sanghini (drums), Andrea Ta- 
vian (guitar bass), Michele 
Codutti (Blues Harp), Roberto 
Taverna (Guitar). 

Passariano (Codroipo). A Villa 
Manin, alle ore 21.30, con- 
certo di Francesco Gabbani. 


FRANCESCO GABBANI 


Lignano. Nella chiesa parroc- 
chiale di San Giovanni Bosco, 
alle ore 21.15, con ingresso 
libero, per il ciclo «Frammenti 
d’infinito», concerto dell’or- 
ganista Vladimir Kopec. Pro- 
gramma dal titolo «].S. Bach: 
333 anni di musica». Sarà uti- 
lizzato l'Organo Francesco 
Zanin. 

Spilimbergo. In piazza Duomo, 
alle ore 21, per Folkest, con- 
certo di Alvise Nodale (Friuli), 
Contrada Lorì (Veneto), Ran- 
dom Quartet (Piemonte), La 
Quadrllia (Piemonte), Giudit- 
ta Scorcelletti (Toscana), Re- 
nanera (Basilicata). Presenta 
Rita Bragagnolo. 

Cividale. In piazza Duomo, alle 
ore 23.30, per Mittelfest, 
concerto di world music con 
Ulf Lindemann, piano, sinte- 
tizzatori, elettronica, con un 
enseble formato da tromba, 
clarinetto, basso, voci. 


vanni da Udine, alle ore 


20.30, per Mittelfest, «Hun- 
ger», drammaturgia di Luk 
Perceval. Produzione Thalia 
Theater, Amburgo. Prima na- 
zionale. Spettacolo in lingua 
straniera sopratitolato. 


FOLKLORE 


Udine. Sul piazzale del Castello, 
alle ore 20.30, 19° Festival 
mondiale del Folclore giova- 
nile Fvg, con gruppi di ragaz- 
zi dai 10 ai 15 anni prove- 
nienti da Ucraina, Kaza- 
khstan, Serbia, Austria, Sarde- 
gna. 


CONFERENZE E LIBRI 


‘ Cividale. N Nella chiesa di Si “Ma 


ria dei Battuti, alle ore 20.30, 
per Mittelibro, presentazione 
del volume «Dieci prugne ai 
fascisti» di Elvira Muicic. 

Lignano. Nella sede dell'Ute, 
via Arco della Ginestra, 43, al- 
le ore 18.30, incontro con lo 
scrittore Alberto Frappa Rau- 
ceroy autore del libro «Il Se- 
renissimo borghese» (Arkadia 
editore). Presenta Nelly Del 
Forno Todisco. 

Ovaro. Nel Museo del legno, in 
località Aplis, alle ore 15, se- 
minario storico dal titolo 
«L'alpeggio nell’area alpina 
orientale fra medioevo ed età 
contemporanea». Coordina- 
tore Furio Bianco. 


CINEMA — 


Gemona. Nel Cinema Sociale, 
alle ore 21, in occasione dei 
10 anni dell'Archivio cinema 
del Friuli Venezia Giulia, pro- 
iezione del film del 1917 
«Charlot emigrante». Accom- 
pagnamento scritto per man- 
dolino e chitarra dal compo- 
sitore newyorkese John T. La 
Barbera. AI mandolino il savo- 
nese Carlo Aonzo. Sarà pro- 
iettato anche «Il viso pallido» 
di Buster Keaton, con l’ac- 
compagnamento musicale 
degli allievi dell'Istituto com- 
prensivo Centro storico di 
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Pordenone. 


CONCERTI 


“Palmanova. In piazza Grande, 


alle ore 21.30, per Onde Me- 
diterranee, concerto di Capa- 
rezza. 

Spilimbergo. Presso la Torre 
orientale, alle ore 18, per Fol- 
kest, incontro con Adriana 
Schepis autrice del libro «Pat- 
ty Smith - Voglio, ora». Alle 
19.30, Enzo Gentile e Rober- 
to Crema parlano su «Jimi 
Hendrix, the Italian Experien- 
ce». In piazza Garibaldi, alle 
ore 20.30, concerto dei Capi- 
tano tutte a noi (Italia); alle 
21.30 Ponk (Repubblica Ce- 
ca); alle 22.50 La Mesquia 
(Piemonte). In piazza Duo- 
mo, alle ore 21.15, La Macina 
(Marche); alle 22 Tomat Band 
(Italia). 

Cividale. In piazza Duomo, alle 
ore 22, per Mittelfest, concer- 
to di Martynas Levickis, fisar- 
monica, e del Vilnius City en- 
semble Mikroorkestra (Litua- 
nia). Musiche di Vivaldi (Le 
Quattro Stagioni, arrangia- 
mento per fisarmonica di M. 
Levickis) e Astor Piazzolla 
(Estaciones Portenas). Prima 
nazionale. Alle ore 23.30, a 
Belvedere, Dj session con Ulf 
Lindemann. 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 
ore 20, per Mittelfest, «Tiger- 
milk» regia di Wojtek Klemm. 
Produzione Deutsches thea- 
tre, Junges DT, Berlino, Prima 
nazionale. Spettacolo in lin- 
gua straniera sopratitolato. 


CONCERTI 


Valvasone. Nel Duomo alle ore 


17, Concerto saggio dei par- 
tecipanti del XIX Corso Inter- 
nazionale d’interpretazione 
organistica. 

Sappada. Nel Rifugio Calvi, alle 
ore 15, per Note e parole in 
rifugio, concerto del Fantin, 
Zaninotto, Turchet, Colussi 
Jazz Quartet. 

Aquileia. Nella Basilica, alle ore 
20.45, concerto del Gruppo 
vocale Città di San Vito, della 
corale di Rauscedo e del coro 
Polifonico San Antonio Abate 
di Cordenons riuniti per ese- 
guire il Requiem op. 48 di 
Gabriel Faurè. Orchestra Filar- 
monici friulani diretta da 
Alessio Venier. 

Spilimbergo. Nella Quadreria 
Tono Zancanaro, alle ore 11, 
per Folkest, incontro con An- 
drea Marco Ricci su «Diritti 
d'autore, diritti connessi e 
nuove realtà». Alla Torre 
Orientale, alle ore 18, incon- 
tro con Alberto Geatti autore 
del libro «Non sei mai stata 
mia, ti sei solo seduta accan- 
to». In piazza Garibaldi, alle 
ore 20.30, concerto degli 
Stona (Italia), alle 21.30 dei 
Carantan (Friuli), alle 22.50 
degli Alzamantes (Lombar- 
dia). In piazza Duomo, alle 
ore 21.15, concerto di Franco 
Giordani (Friuli), alle 22 degli 
Irdorath (Bielorussia). 

Cividale. In Piazza Duomo, alle 
ore 23, per Mittelfest, concer- 
to del cantante Michel Mu- 
dimbi, con Lino Emiliani, con- 
sole; Alessandro Bavo, tastie- 
re; Federico Bruni, batteria. 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
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vanni da Udine, alle ore 
20.30, «Sunday». Coreografie 
di Adrienn Hod. Produzione 
Hodwordks, Budapest. 


CONCERTI 


Prata di Pordenone. Nel Club 


Kristalia, in via A. Durante, al- 
le ore 21.15, per Blues in vil- 
la, concerto di Thana Alexa. 

Spilimbergo. In piazza Duomo, 
alle ore 21.15, finalissima del 
concorso Suonare@Folkest. 
Ospite d'onore Shel Shapiro. 
Presenta Gianmaurizio Fode- 
raro. 

Cividale. Nella chiesa di San 
Francesco, alle ore 22.30, per 
Mittelfest, «Novecento e ol- 
tre. Il suono del futuro», con- 
certo dei giovani musicisti dei 
Conservatori Tartini e Toma- 
dini. 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 
ore 20.30, per Mittelfest, «Il 
giardino dei ciliegi. Trent'anni 
di felicità in comodato 
d'uso», ideazione e damma- 
turgia di Kepler-452. Regia di 
Nicola Borghesi. Con Annali- 
sa e Giuliano Bianchi, Paola 
Aiello, Nicola Borgesi, Lodovi- 
co Guenzi. Produzione Emilia 
Romagna Teatro. 

Visco. In piazza Ledra, alle ore 
21, passeggiata teatrale dal 
titolo «Memorie della Grande 
Guerra sul confine Italo-Au- 
striaco. In cammino: la pace 
dei morti, il silenzio dei vivi». 
Direzione artistica di France- 


sco Accomando. 


CONCERTI 


Udine. Nella chiesa di Santa 
Chiara, presso l’Educandato 
Uccellis, alle ore 20.45, con- 
certo di Jolanda Stanelyte, so- 
prano; Gaetano di Bacco, 
sax; Guido Galterio, pianofor- 
te. In programma musiche 
vocali e strumentali dell’800 
e ‘900. 

Udine. Sul piazzale del Castello, 
alle ore 21.30, concerto dei 
Simple Minds. Per informa- 
zioni www.azalea.it 


SimpLe MINDS 


Cividale. Nella chiesa di S. Ma- 
ria di Corte, alle ore 20, per 
Mittelfest, «Love is(n’t) in the 
air?» dall’Ars Amandi di Ovi- 
dio. Nuove composizioni di 
Raffaele De Giacometti, Eliot 
Delafosse, Katarzyna Krzewin- 
ska, Horis Blanckaert, William 
Sundman Saaf eseguite da Ex 
Novo Ensemble. 


TEATRO 


Cividale. Nel Parco di Via a Mulli- o 


nus, alle ore 4.30, per Mittel- 
fest «Inzirli/Vertigine», pro- 
getto di Haris PaSovic, testo 
in friulano di Angelo Floramo. 
Musiche di Dino Sukalo. Co- 
reografia di Adriana Hodd. 
Con Fabiano Fantini. Produ- 
zione Mittelfest, East West 


Centre Sarajevo, Hodworks 
Budapest. Alle ore 22, alle Of- 
ficine Meccaniche Ipsia, «So- 
los», spettacolo di danze con 
coreografia di Adrien Hod. 


_ CONCERTI 


Passariano (Codroipo). A Villa i 


Manin, alle ore 21.30, con- 
certo di Max Pezzzali, Nek e 
Renga. 

Trieste. Nel Museo teatrale 
Carlo Schmidl, alle ore 18, 
per «Musica cortese», incon- 
tro con l'etnomusicologo Re- 
nato Morelli dal titolo «Il can- 
to tradizionale gregoriano, 
patrimonio immateriale del- 
l'umanità»; alle ore 20, nel 
Tempio serbo-ortodosso di 
San Spiridione, visita guidata; 
alle ore 20.30, nello stesso 
luogo, concerto dell’Ensem- 
ble Adilei (Tbilisi, Georgia). 

Cividale. In piazza Duomo, alle 
ore 22, per Mittelfest concer- 
to dal titolo «Ragazzi del ‘99» 
con la Ljubljana International 
Orchestra e la Sarajevo Phil- 
harmonic Orchestra. Progetto 
di Haris Pasovic. Testo di An- 
gelo Floramo (in friulano). 
Musiche di Casella (Pagine di 
guerra), Slvako Oster (Religio- 
so), Ravel (Piano concerto per 
la mano sinistra), Peter Eot- 
vos (Alle vittime senza nome) 
Luciano Berio (Rendering), 
Alberto Testa-Eros Sciorilli (La 
riva bianca, la riva nera). 


TEATRO 


Cividale. Nel teatro Ristori, alle 
ore 19.30, per Mittelfest «He- 
ro 2.0», scritto, diretto e in- 
terpretato da Uros Kaurin e 
Vito Weis. Produzione Mo- 
ment di Maribor. Prima na- 
zionale. Spettacolo in lingua 
straniera sottotitolato. Alle 
ore 21, nella chiesa di S. Ma- 
ria dei Battuti, installazione 
multimediale «Razor Blade 
Wire» di Jasmila Zbanic. 

Castions di Strada. Nella chie- 
sa di S. Maria, in via del Ripo- 
so, alle ore 21, passeggiata 
teatrale dal titolo «Memorie 
della Grande Guerra sul con- 
fine Italo-Austriaco. In cam- 
mino: la pace dei morti, il si- 
lenzio dei vivi». Direzione ar- 
tistica di Francesco Accoman- 
do. 


CONCERTI 


Cividale. Nella chiesa di San 


Francesco, alle ore 18, per 
Mittelfest, concerto dal titolo 
«Un'alma innamorata». Fran- 
cesca Aspromonte, soprano; 
Boris Begleman, violino e di- 
rezione; Arsenale sonoro. 
Musiche di Haendel. Alle ore 
23.30, in piazza Duomo, con- 
certo «47 Soul» con il rapper 
Tareq Abu Kwaik. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.30, per Mittelfest, «Hinke- 
mann» di Ernst Toller. Regia 
di Igor Vuk Torbica. Produzio- 
ne Zagreb Theatre of Youth. 
Prima nazionale. Spettacolo 
in lingua straniera sopratitola- 
to. 


CONFERENZE E LIBRI 


Lignano. Nel Palapineta, al Par- 
co del Mare, alle ore 18.30, 
per Incontri con l’autore e il 
vino, Eliana Liotta parla del 
suo libro «L'età non è uguale 
per tutti» (La nave di Teseo). 
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| FINANZIARIA REGIONALE 


DELLA COOPERAZIONE 


Da 40 ANNI 
favoriamo l'accesso 
al credito per 
le IMprese 
cooperative 


( ) 


* Consulenza finanziaria Finanziaria Regionale della Cooperazione 
» Garanzie su affidamenti bancari via Marco Volpe 10/c, 33100 Udine 
* Garanzie su interventi di Locazione T. 0432.502130 / F. 0432.503731 

finanziaria immobiliare e mobiliare mail@finreco.it 


www.finreco.it 


LA VITA CATTOLICA 


i VETRINA Lavoro 


Eccoci al “colloquio di gruppo” 


L'80% dei giovani trova lavoro 


Al via il corso 
Tecnico One Health Care 


detto Assesment Center, è un 

tipo di selezione in cui i can- 
didati sono invitati alla fase di 
reclutamento insieme ad altri 
allo scopo di valutare le capacità 
e attitudini dei singoli candidati 
a lavorare in team, i meccanismi 
d’interazione e i comportamenti 
all’interno di situazioni che ripro- 
ducono similmente dinamiche 
interpersonali aziendali. 


| colloquio di gruppo, anche 


COME SI SVOLGE 
IL COLLOQUIO DI GRUPPO 

Si chiede ai candidati (10-15 
massimo per volta) di prende- 
re posto intorno ad un tavolo; 
i selezionatori sono anch'essi 
seduti, in posizione strategica 
di ascolto e visione: i reclutatori 
prendono appunti per l’intera 
durata dell'incontro soprattutto 
note di carattere psicologico di 
ciascun candidato. In una pri- 
ma fase chiedono ai candidati di 
auto presentarsi e di raccontare le 
proprie aspirazioni e aspettative 
pubblicamente. In una seconda 
fase i selezionatori assegnano al 
gruppo una discussione su un 
determinato tema. 

La proposta di attività può av- 
venire secondo due diverse for- 
mule: 

1. In una dinamica struttura- 
ta viene proposto al gruppo un 
preciso caso da analizzare, prima 
singolarmente e poi da discutere 
insieme agli altri partecipanti. Il 
caso proposto può essere coeren- 
te con la posizione da ricoprire 
(un piano marketing, un bilancio 
amministrativo, etc.) o totalmen- 


PROPOSTE 


te immaginario e scollegato dal 
contesto lavorativo (situazione 
critica a bordo di una nave). 

2. La dinamica destrutturata 
invece, non prevede l’assegna- 
zione specifica di un caso ma 
la scelta del tema è lasciata alla 
fantasia del gruppo: un metodo 
più complicato da gestire ma che 
permette ai selezionatori di valu- 
tare caratteristiche come la cre- 
atività e la reattività generale dei 
candidati; in questo caso è consi- 
gliabile evitare di proporre argo- 
menti sensibili come la politica 
o la religione, meglio un tema di 
facile appiglio per tutti come l’or- 
ganizzazione di un viaggio o di 
un evento. La fase finale consiste 
nell’identificazione da parte del 
gruppo di un candidato, che avrà 
il compito di esporre la soluzione 
del tema proposto al selezionato- 
re e all'intera assemblea (traspor- 
tando in ambiente lavorativo, la 
situazione potrebbe corrispon- 
dere alla presentazione del lavo- 
ro al cliente). La valutazione del 
selezionatore si basa non tanto 
sulla persona scelta, quanto sulla 
capacità dei vari componenti del 
gruppo di riconoscere la persona 
che più degli altri è in grado di 
svolgere quel determinato com- 
pito. 


COSA SI VALUTA 
DEL CANDIDATO IN UN 
COLLOQUIO DI GRUPPO? 
Come premesso in preceden- 
za, l’attenzione dei selezionatori 
è rivolta soprattutto alle relazioni 
che s’instaurano fra i partecipan- 
ti, ma anche al modo con cui si 


affrontano i casi; grande impor- 
tanza rivestono: la qualità e per- 
tinenza delle argomentazioni, la 
capacità di proporre e intervenire 
e non il numero degli interventi, 
l'ascolto e l'accettazione delle 
Seguici su www.Fvjob.it - Per in- 
formazioni scrivici a redazione@ 
fvjob.it Canale Facebook www. 
facebook.com/Fvjob - Canale 
Twitter @Fvjob 2 argomentazioni 
altrui, il rispetto delle opinioni, 
la collaborazione, la capacità di 
persuasione senza imporsi e il 
rispetto dei tempi e delle regole 
delle istruzioni assegnate. Rias- 
sumendo: è fondamentale come 
s'interviene nelle discussioni, 
come si argomenta e si espone 
il proprio punto di vista, come si 
ascoltano le opinioni degli altri, 
se si favorisce la discussione o si 
tenta di imporsi, di ostacolarla o 
di rimanere ai margini; se si rag- 
giunge l’obiettivo assegnato al 
gruppo con decisione finale una- 
nime o meno, infine, il ruolo che 
si è giocato in questo processo. 


CONSIGLI: 

1. Presentati puntuale e con un 
abbigliamento adatto all'azienda; 

2. Fai attenzione alla gestualità 
e alla comunicazione non verba- 
le: cerca di non far trapelare ner- 
vosismo dai movimenti del corpo 
e delle mani; 

3. È probabile che sia chiesto 
a ciascun candidato di autopre- 
sentarsi: avrai a disposizione un 
tempo fisso per farlo (solitamente 
2/3 minuti). Cerca, quindi, di dire 
quanto di te è più rilevante. Una 
buona idea potrebbe essere quel- 


la di esercitarsi con il discorso di 
autopresentazione a casa; 

4. Cerca di essere propositivo: 
non è la correttezza assoluta ciò 
che ti farà avanzare nel processo 
di selezione ma la propositività e 
la capacità di saper prendere in 
mano le redini della situazione. 
Non esitare a rompere il ghiaccio 
quando il colloquio ha inizio e 
nessuno si azzarda a parlare; 

5. in caso di role game (il gioco 
delle parti), ricorda di compor- 
tarti conformemente al ruolo as- 
segnato: è importante mostrare 
coerenza di pensiero rispetto alla 
situazione in cui ti è richiesto di 
immergerti; 

6. Ricorda che il tempo è limi- 
tato e stabilito per giungere ad 
una sintesi. Ottimizza il processo 
più che puoi; 

7. Evita lo scontro e non fossi- 
lizzarti sulle tue idee e opinioni: 
mostra sicurezza nel difendere 
quanto affermi ma, al contempo, 
fai vedere che sei sufficientemen- 
te aperto da accogliere le opinioni 
ei punti di vista altrui. Capacità di 
leadership non significa convin- 
cere gli altri delle proprie idee ma 
vuol dire riuscire a coprire il ruolo 
di moderatore; 

8. Correlato al consiglio prece- 
dente vi è quello di non parlare a 
voce troppo alta o troppo flebile e 
di aspettare che gli altri abbiano 
finito il proprio discorso prima di 
iniziare il tuo. 


do gestire gli ausili, le appa- 

recchiature, gli impianti e i 
dispositivi di comunicazione 
utilizzati per l'assistenza domi- 
ciliare nella continuità assisten- 
ziale; ne effettua l'installazione 
e la successiva manutenzione 
nei siti remoti (ambienti do- 
miciliari o a bassa intensità di 
cura). 
Garantisce l'installazione e la 
manutenzione degli strumenti 
di comunicazione tra pazienti, 
centri servizi e operatori sanita- 
ri; supporta pazienti e familiari 
sul corretto utilizzo delle dota- 
zioni tecnologiche. 
Il Tecnico Superiore sviluppa 
capacità relazionali per il sup- 
porto ad un'utenza in condi- 
zioni di fragilità fisica, cognitiva 
e sociale. Utilizza le tecnologie 
per il monitoraggio da remo- 
to del paziente raccogliendo i 
dati, i segnali e le immagini cli- 
nici per la loro trasmissione ed 
elaborazione. 
Il Tecnico Superiore trova la sua 
ottimale collocazione presso 
enti e società di servizi per la 
domiciliarità, strutture a bassa 


È Tecnico Superiore è in gra- 


+ 
TOP Curriculum 


BICHAEDI DEA L'AMALILI 
GIATUTTA DEL TUO 


CURRICULUMI 


intensità di cura, aziende di te- 
lecomunicazione e compagnie 
di assicurazione. 


A chi è rivolto: Fino a 25 candi- 
dati giovani e adulti, occupati 
o disoccupati, in possesso di 
diploma di scuola media supe- 
riore quinquennale 
Durata: Il percorso ha durata 
biennale. Sono previste fino a 
2000 ore di attività formativa, 
incluso stage 
Stage: Fino a 950 ore di stage, 
che è possibile effettuare anche 
all’estero, presso le aziende del 
network dell’ITS A.Volta 
Il metodo: La didattica è forte- 
mente pratica e laboratoriale, e 
prevede l'alternanza di esercita- 
zioni, lezioni teoriche, stage in 
azienda e project work 
Data di inizio: Fine Ottobre 
2018 
Costo: La quota di iscrizione al 
corso è di 400,00 euro l’anno, 
cui va aggiunta la tassa regio- 
nale per il diritto allo studio 
Scadenza preiscrizioni: 31 ago- 
sto 2018. 
Informazioni e Iscrizioni: 
www.itsvolta.it 


Consulenza gratuita 
Per il tuo curriculum 


Grazie alla collaborazione tra la Vita 
Cattolica e FVJOB da oggi entrando su 
www.Topcurriculum.it puoi ricevere l’a- 
nalisi del CV: dal punto di vista grafico, 


dei contenuti e della tua reputazione 
on-line. 


OFFERTE DI LAVORO 


Addetti allo stampaggio pro- 
sciutti 

Azienda: Principe di San Daniele 
spa 

Tipo di contratto: tempo determi- 
nato; Modalità di lavoro:part time; 
Orari di lavoro: 5-6 ore al giorno 
dal lunedì al venerdì; Luogo di la- 
voro: San Daniele del Friuli; Con- 
dizioni: contratto a tempo deter- 
minato di 3 mesi. Non richiesta 
esperienza; numero di posti dispo- 
nibili: 4; requisiti: Livello di studio 
licenza media 

E-mail: belinda.cimenti@kservizi.eu 
Backend Developer 

Sede di lavoro: Spilimbergo 

Web format, azienda system in- 
tegrator specializzata nello  svi- 
luppo di portali web enterprise 
ed e-commerce con Magento e 
TYPO3, è alla ricerca di due figure 


professionali da inserire in azienda, 
rispettivamente un BACK-END DE- 
VELOPER. 

La figura ricercata deve avere un 
forte interesse ed una pregressa 
esperienza per il mondo e-com- 
merce. Il candidato ideale lavorerà 
in stretta collaborazione con uno 
dei team dell'azienda su e-com- 
merce e portali di grandi dimen- 
sioni, portando il proprio contri- 
buto concreto ai progetti in corso 
e troverà un ambiente aperto a 
nuove idee, proposte e soluzioni. 
Avrà inoltre la possibilità di seguire 
corsi di formazione e di partecipare 
a conferenze in Italia e all’estero. 
Caratteristiche richieste: Compro- 
vata esperienza in progetti di me- 
dio-alta complessità 

Ottima conoscenza della program- 
mazione ad oggetti e relativi de- 
sign pattern (PHP 5.6/7); Ottima 
conoscenza di MySQL (o DBMS 
equivalente); Esperienza nell'uso 


CORSI DI FORMAZIONE GRATUITI 


IMPRESA 4.0 - La digitalizzazione dei processi 

Il corso è incentrato sul tema della Fabbrica Digitale con focalizza- 
zione sulle tecnologie abilitanti connesse a Realtà Aumentata, Data 
Collection ed Internet of Things al servizio dei processi 

Durata: 40 ore dal 6 settembre 2018 all’8 ottobre 2018 

Sede d'aula: Consorzio Friuli Formazione, Largo Carlo Melzi 2 - Udi- 
ne e Lama FVG di Udine. Attestato rilasciato: Frequenza; è previsto 
un esame finale a cui accedono gli allievi che raggiungono almeno 
il 70% delle ore di presenza. Iscrizioni online: entro il 31 agosto 
2018. Per informazioni: info@friuliformazione.it 


IMPRESA 4.0 - La digitalizzazione di prodotto: 


servitizzazione 


Il corso sviluppa il tema della servitizzazione: un processo rivolu- 
zionario per il settore manifatturiero, che comporta il passaggio 
culturale dalla vendita del manufatto all'offerta di un risultato, con 
particolare attenzione al contributo che in tal senso può derivare 
dalle tecnologie connesse a Big Data ed Intelligenza Artificiale. 
Durata: 24 ore. Periodo di svolgimento: dal 26 settembre al 10 otto- 
bre 2018. Sede d‘Aula: Palazzo Torriani e Laboratorio di Meccatro- 
nica Avanzata (LAMA FVG). Iscrizioni: entro il 14 settembre 2018 
Per informazioni: info@friuliformazione.it 


Entrambi i corsi si rivolgono a persone maggiorenni occupate, ma an- 
che a disoccupati, inoccupati, inattivi, residenti o domiciliati sul terri- 


torio regionale. 


Per l’accesso alle attività formative sono richiesti i seguenti requisiti: 

- competenze informatiche quantomeno di base; 

- esperienza lavorativa almeno biennale in ambito tecnico, produttivo 
o manutentivo e/o diploma o qualifica in area tecnica. 

La partecipazione ai corsi è gratuita: si tratta di operazioni cofinanzia- 
te dal Fondo Sociale Europeo attraverso il POR FVG. 


di JQuery, Knockout o framework 
simili; Conoscenza di NoSQL quali 
MongoDB, Elastichsearch e Apa- 
che Solr. 

Inviare il cv a hr@webformat.com 
con allegata la lettera di presenta- 
zione. 

Sistemista Junior 

Sede di lavoro: Spilimbergo 

Il candidato ideale deve avere una 
buona conoscenza della lingua 
inglese, parlata e scritta, che sia 
in grado di supportare l’attuale si- 
stemista aziendale per un progetto 
della durata di un anno. Le attività 
assegnate saranno di configurazio- 
ne pc e relativa assistenza. 
Configurazione pc: Configurazio- 
ne di 200 pc e testing per verifica 
corretto funzionamento; Redazio- 
ne del manuale d'istruzioni sull'u- 
tilizzo del pc; Predisposizione ed 
imballaggio dei pc per spedizione 
Assistenza: Supporto telefonico 
e/o via email (anche in lingua in- 
glese) per prima installazione e 
risoluzione problematiche; Buona 
conoscenza del sistema operativo 
Linux e relativi comandi shell per 
assistenza remota. Gradita la co- 
noscenza di Git per supporto nelle 


fasi di deploy 

Inviare il cv a hr@webformat.com 
con allegata la lettera di presenta- 
zione. 
Collaboratori/collaboratrici per 
servizio di Telemarketing 
Azienda: Etjca Spa - filiale 

di Cervignano del Friuli 

Cercasi collaboratori/collaboratri- 
ci, con disponibilità pomeridiana 
per la creazione e gestione di con- 
tatti di settore. Si richiede perfetta 
conoscenza del pacchetto office. 
Inviare il cv a curriculum@accade- 
miadellelingue.com 

Panettiere 

Sede di lavoro: Udine nord 

Figura cercata: un/a panettiere 
Requisiti richiesti: esperienza nella 
mansione; disponibilità immedia- 
ta. Tipo di contratto: stagionale 
Contatti: info.cervignano@etjca.it 
Estetista/Onicotecnica con espe- 
rienza 

Cercasi estetista/onicotecnica con 
esperienza in pedicure curativo/ 
estetico, manicure, ricostruzione 
unghie, gel semipermanente ecc... 
La candidata dovrà sapersi muove- 


Sede di Cividale del Friuli 
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pesi esi 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Viale Gemona, 5 33043 Cividale del Friuli tel. 0432 705811 | info@civiform.it 


re in piena autonomia in un conte- 
sto con un reparto appositamente 
dedicato. Il contratto sarà inizial- 
mente part-time a tempo deter- 
minato con la possibilità, dopo un 
periodo di prova, sia di aumentare 
l'orario di lavoro sia di trasformarlo 
a tempo indeterminato. Si valuta- 
no anche figure con propria par- 
tita iva. 

Contatti: varuttidenis@gmail.com 
Addetto/a vendite part-time 
Pdv Udine 

Un'importante azienda operan- 
te nel settore dell'oggettistica e 
dell'arredo, da tempo presente sul 
mercato con un prodotto ricono- 


scibile e di design, ci ha incaricato 
di ricercare un/a addetto/a vendite 
part time per il loro punto vendita 
di Udine sito nel Centro Commer- 
ciale «Città Fiera». 

| personale dovrà occuparsi di: 

- organizzare la vendita dei pro- 
dotti con un servizio assistito; 

- fidelizzare la clientela; 

- raccontare e spiegare la filosofia 
del prodotto in essere; 

- allestire lo store secondo le logi- 
che del visual merchandising pro- 
mosse dall’ azienda; 

- garantire qualità e livello dell’im- 
magine aziendale, monitorare 
l'andamento economico del PdV. 
Contatti: retail@365gradi.com 


«Vita Cattolica 


Vuoi pubblicare un annuncio di lavoro gratuitamente? 
Invia una mail a: redazione@fvjob.it 
Oggetto: VetrinaLavoro-VitaCattolica 
Ecco i dati da inviarci: 
Nome Azienda | Figura ricercata | Luogo lavoro: 
Requisiti | Tipologia contrattuale | Mail o Telefono 


N.B. La pubblicazione verrà fatta secondo le disponibilità 
di spazio e di scelta dell'azienda FVJOB. 


Sei ancora in tempo 
per fare la scelta 
giusta. 


Dopo le medie, scegli una 
professione vincente 
nel mondo del lavoro. 


diventa 


Installatore di 
impianti elettrici civili 
e industriali 

con la qualifica 

triennale a Cividale. 


H086 


cIIFORM 


Imparare. Fare. Crescere. 


www.civiform.it 
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Musei Provinciali di Gorizia 
Palazzo Attems Petzenstein 
Piazza De Amicis 2 

Gorizia 


Ua martedì a domenica... 90-18 
Lunedi 
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